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s. R» M. 


V 


JpRincipe fublime 
po di Legislazione 


9 un cor- 
o lìa un* 


opera cotanto neceilaria al 
ben effere de’ fudditi, a Voi 
folo ho creduto dover con— 
fagrare , e perchè liete no- 
ftro impareggiabile Sovrano , 
che a nuli* altro penfate , 
che a rendere felici noi, che 
abbiamo la forte di vivervi 
^Co§ctti , e come uomo illu- * 
minato , che meglio di ogni 

A3 al- 
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altro cònofcete le fatiche di 
chi s* ingegna Servire lo Sta- 
to i e fapete ben rimunerar- 
lo : accogliete dunque beni- 
gnamente il dono come co r~: 
fa che aJTolutamente vi ap- 
partiene > e credetelo il più 
ficurò contràfegno del mio 

attaccamento al Trono k e 

» •» ^ 

del profondo offequio * col 
quale 'mi do P onore di umil- 
mente raffegnarmi ; ; 

Dì V. m. : . ‘ 


» « •» r 

Napoli io. Maggio 1797. 


« - 


Umilìft, V affollo , e Serv. Dev. ' 
Vito Gioberti * 
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JSssendó flato informato il Re , che 
T opera ccmìpofla da V. Si IH. col ti- 
tolo di Polizia attuale del Regno ful- 
lè materie Eccleàiaftiche , non Colo ila 
utile alle perfone del Foro * ma sì dc- 
corofa per la noftra Monarchia : Si è 
la M. S. degnata * uniformemente al 
parere de* R* Revlforì i di concederle 
implorato permeilo di poter intitola- 
re liffottà opera al fuo Augufto Rcal 
nóme * Dì Reai ordine e con mìo pia- 
cere partecipo a V. S* 111. quella So- 
vrana determinazione per fua intelli- 
genza i e governp , prevenendola che 
là prefentazione de* volumi per le Rea- 
li Perfone debba farli per quella Reai 

A 4 Se- 

/ i 
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Secteteria di Stato di mio caricò * Pa- 
lazzo il dì 20. di Maggio 1797. 

CARLO DE MARCO . 

/ 

«PiV. D, Vito Gilibertì 4 
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PRE - 



♦t 9 K- 

PREFAZIONE . 


la norma de cojhimi fono le buono 
leggi , conviene , che ogni onejlo ditali* ■ 
no efattemente le apprenda per obbedirle ~ 
a ragione quindi ì Legislatori y ed l 
Giureconfulti hanno infegnatoi che ognuno 
conofcere le debba , e che la ÌOro igne* 
ronza non ifcufajfe alcuno , mà fe ciò è 
vero 9 è indubitato altresì f che i Sommi 
Imperanti non ne debbano pubblicare mol -• 
tijfime , ed ufaffero della chiarezza in co - ■ 
municarle a loro fudditi y e pubblicarle 
nella loro volgare favella ft 

A ciì 
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^ ciò ave fidar adempito in parte ehi fé» 
Ucemente ci ha governato j e tuttavia ci 
governa , era mèjheri f che fi fùfije tro- 
vato chi le avefifè col benefico delle flàtn s*- 
pe refe finte alla moltitudine , affiichè 
hon venijfié uìièr tormentò raggirata da 

pochi impofitori ~ f che nè fanrìo un mi fi è - 
» c rie tràvgóno Un infame profitto * c 
fiebbène il Gatta } e qualche àltro avefifi, e 
dà mtraprefo , il tempo no udirne no h& 
fatto vedere f eh era molto da aggiunger^ 
fi alle loro fatiche ; Trovandomi ara irr 
nella Rea ì Segreteria di Statò r e dell 
Ecclefia.fi ico y eh è quanto Sre , nello fig* 
to di adempire à tale, obbligo Sodale % 
me nè ho prefio' il penfiero per efieguirlo v; 

E<t affinchè Icl non piccola quantità 
delle noflre leggi Ecólefiafiiche non in » 
comodajfe chi le vòglia apprendere , e 
a. dìfimifiura non ere [cefi e la volumi non td‘ 
di queJH tomi , ci fiaxno fiori av valuti del : 

-, V /- 



a 


... 
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JìiviijJhno fifiema. /erbata dal dotto uomo 
t). Alejfo de Sariis nel fuo • Codice delle 
leggi y cioè a dire % in luogo di trafori* 
vere gt interi Difpacci , ficcarne .fece il 
Gatta , ci contentiamo di rappottarne £ 
foli Decreti de Re coll' època , acciò fi 
fappia quando , e da chi furono emanati j 
avendo con ordine cronologico notai i So m 
vrani cheli pubblicarono , e fotto ogni ru- 
brica le leggi promulgate da ciafcun d k t 
loro . 

Qual bene sì fatta completa collezione 
Jia per recare alla hoftra civile focietd ^ 
Ognun lo vede da fe , poiché col renderà 
pubblica la volontà de nofiri Sovrani , 
ceffa di èfj'ere la ragion Ecclefiàfiica 
un miftero per la moltitudine , fi rendono 
patenti ad ognuno li confini del Sacerdo- 
zio , e dello Impero , che finora fi fono 
contràfiati cotanto , € fa chiunque quel 
ohe ignorar non deve , cioè , U leggi fon* 

da - 


< • 

) 
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fomentali del fuo paefe : mi ajuti H 
Cielo in si gràvofo , ed utile travaglio % 
c Sappiano i miei Concittadini av valer Ji^ di 
tali mie quali fi fiano fatichi * 


-1 


TI- 
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TITOLO XXV, 


Pel Foro degli Ecclefiajlici , e foro Privi leg/n 

SOMMARIO. 

I. Jf L C berte o non pub incarcerar fi dal Giudico 
Secolare , e deve effere convenuto innanzi al Giu* 
dice del luogo della co fa , ove quefia efifit . 2. I 
Cberici por ogni debito , toltone pochi , debbano 
effere convenuti avanti il loro Ordinario . 3. Per 
le. caufe, civili debbono i Cberici convenir fi innan * 
Z.i a Giudici Laici , 4. Specialmente nelle caufe 
Feudali . 5. Si efiende malto f immunità locale 
JEcclefiafiica a meltijfimi cafi toltone pochi , 
6 » Le cafe de ’ V tfeovi , ed altri Ecclefiafiici fi 
e fintarono dagli allogi amenti de Militari , e dal 
prillare a medefimi utenti/ « fi vietò eferci* 

tfrfi 
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tarfi ivi giudixj criminali . 7» I Cberici , che 
vivono cbericalmente , fono e f enti dal pagare i 
pejt per i fondi Ecclefìaftici e patrimoniali . 8. 
Coloro i quali fervono qualche Chieja non pof» 
fono ejfere obbligati a pre/lare i fervigj della 
Corte , ovvero de’ Baroni , fenga il permejjo de ’ 

toro V e J covi . a. Si ordinò di mantenerfì illefi ; 

• . ■ r 

privilegi, che godono le Chiefe , e /e le com- 
par ti ff e giujligia per quelli , c£e »o» // poffedej • 
fero . lo. Si proibì fee a’ Miniftri Regj di tira- 
re a loro i Vaffalli delle Chiefe , eccetto pochi de- 
litti . il. S’inculcò ai Vaffalli delle Chiefe di 
adempire a quanto debbono . 12. Si obbligarono 
di tornare ne’ feudi delle Chiefe , da dove fi fof- 
fero pattiti . I g. Si vieta opprimere i Vaffalli 
delle Chiefe. 14 .Si ordinò la procedura ex offi- 
cio per le ingiurie recate ad Eccleftajlici , e di 
punir/i feveramente. I5, E di proceder# fomma- 
riamente. 1 6 . I Confrati , ed Oblati , godono l* 
■e fendine allora foto , che fervono qualche Chi p. 
ft » 17» I f°li Giujli^ieri debbono avere il 
dritto di procedere nelle caufe civili de’ pupilli ^ 
•vedove, e delle Chiefe. 18. Gli JleJft Giu# interi 
debbono procedere fommariamente ne’ delitti de 

Sa- 
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[Baroni Ecclefiafiici contro i loro Ecclefiafiici , 
ip* Si ordini ) , in oltre t che nè /’ Ecelefiaflìco dal 
Laico , nè quefii da quello venijfe turbato nel 
fojfejfo di quelche tcnejje . io. V eccezione del 
Cbericato deve provar/i in Vicaria . zi# li Che • 
trico conjugato non gode 'g [cagione di foro . za. lì ' 
iberici) per modum rcconventionis deve conve- 
nirli nella medefima G. C. ZJ. Nelle caufe Civi- 
ci i Chetici non poffono <f aminar fi fenica licen- 
za del proprio Qrdinario , e nelle criminali a 
propria di / è fa , 24. Un Ve [corvo deve rifponderq 
in Vicaria [opra le pofigioni del Reo . zj. Il 
C borico , c&e voglia accufare criminalmente altri , 
■deve dare cauzione Laicale . z 6. Si ripete , che 
*1 Cbsrico non povero non poffd accufare fenga 
dare cauzione Laicale . 27. I Oberici col giura- 
mento di perorrtfeenga possono tirare nella G. C* 
i loro awerjarj . 28. Qjuefio privilegio è comu- 
ne ai Oberici , vedove , pupilli , ed altre perfone 
Ecdefiafìicbe . 2 p. Niun Cberico è antmejfo al P 
accezione del Cbericato fenga comparire per fonai* 
mente, 9 fenga ivi provare il fuo C bette ato . 30^ 
Nella eccegione del Cbericato s' imparti [ce termi * 
nt t Si expedit per la prova . appendice I. Nua • 



•« 

■va polizia Ecclefiafiica Diplomatica intorno ah 
Foro Ecclefiajlico . jTpp. II, intorno ai - Requifiti 
per godere il foro Ecclefiajlico . %/fpp. III . intor- 
no (il foro Ecclefiajlico per rapporto alle cofe Cri • 
minali'. %App. IV* Intorno all ’ appellarono nel fo- 
ro Ecclefiajlico . *4pp. V * Intorno alla Jofpem^o- 
, ne degli Ufficiali Ircele fi affici . %dpp. pi. Iffru - 
r°ni per gl informi Jhragìudixjali contro i Vè m 
feovi , ed altri Ecclefiafiici . ^fpp. VII. Intorno all * 
cauft civili per le quali gli Ecclefiafiici debbono 
feguire. il foro ; laicale . *App,. Vili. Intorno alla 
elezione del foro pretefa degli Ecclefiafiici . *fpp. 

m 

IX. Intorno alla Nunziatura Pontificia . ^fpp. X. 
'Intorno al Vicario Generale de* Vefcovi , ed Or do- 
nar j de Luoghi . u4pp. XI. Intorno a* Vicarj Ca- 
pitolari . vfpp. XII. Intorno al Cancelliere delle 
Curie Ecclqfiafiicbe . *App. XIII. Intorno ai Cur - 
fori de ’ Vefcovi , cà Ordinar / de' 1 luoghi . ^4pp. 
XIV. Intorno ai Notaj *4 ’poflolici . *App. XV. In- 
torno alla pratica , e riti delle Curie del . Regno 
v4pp. XVI. Intoruo ai Sinodi Ecclefiafiici . Jfpp. 
XVII Intorno al. Ricorfo al Principe . jfpp. XVII, 
Taffa Innocenzfana » i 

,■ ‘ » * . l " 

Di 
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Di Guglielmo I. 


i. Il Re Guglielmo I. collo ftahilire , che i 
Cherici non fi aveflero potuto incarcerare dal. 
Giudice Secolare, per caufe reali , ordinò , che 
per tali caufe , proceder doveflfe il Giudice lai- 
co del luogo , ove la cojTa controverfa fuflc 
fita(i). 

» 

Di Guglielmo If. 

2, Guglielmo II. di lui figliuolo , (labili ,1 
che per qualunque delitto il Cherico fi giudi- 
caffè fecoqdo i Canoni dal fuo Ordinario , tol» 
tone i foli delitti di fellonia , ed altri egual- 
mente atroci (a) , ne’ quali cafi preceder do- 
vettero i Minori del Re (3) • 

Tom.IIl . B Di 

* i 


(1) ConJUt.fi quh Clerìcut tit. 69. I. 1. 
li) Confiit. At Perjonis tit. 45 - t. i. 

( 3 ) Co*fii(. At ptrftvis tit. 45 * *• 
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Di Federico FI. 

3. L ’ Tmp. Federico II. feguendo le orme di 
Guglielmo I. , rinnovò la fuccennata Coftitu- 
zione , ordinando , che per le caule civili i 
Cherici , o Monaci foggetti edere do veliero 

a' Giudici laici (1). 

’ . . * * . 

? Del Re Carlo II. 

Pattato il Regno a’ Sovrani Francefi , que- 
lli obbligati a* Pontefici Ronuni , perchè li 
chiamarono alla conguifla del medefimo, fecero s 

cambiar l*<afpetto alle cole. 

4. Carlo ri;, così , di Angiò in forza de ? 
'Capitoli, giuda i quali 'Carlo F. , fu chiama- 
to da Clem. IV. al godimento di quefli Rea- 
mi , riferbò a* Giudici laici le fole caule feu- 
dali de* Chierici , ed in tutte le altre , gli af- 
foga™ alla giurediziooe de* Vcfcovi (i ) . 

5. Ertele 1 * immunità locale, con ordinare , 

- - - * . che 

( 1 ) Confi. Jf Vurgenja lieti iit- 70 . lib. 1 . 

(z) Cap. Itevi Jiatuinm quul Clerici . 

\ 


) 


Digitized by Googlf 



m >9 3^ 

che niuno pofefle effere efiratto daH’afilo, ec- 
cetto pochi delitti (i) . 

6. Efentò le cale de’Vefcovi, de’ Religiofi t 
e di altre perfone Chiefaftiche dal predare 1 * 
alloggio agli Ufficiali , e ad altre perfone , 
che qualora vi fiano fpontaneameate ricevuti i 
non efercitaflero ivi giudizj criminali , nè pren- 
deflero letti , o altre robe fotto pena di dodi- 
ci opee di oro fc fiano Conti , o baroni , di 
fei once fe fiano militi , e di tre fe femplici 
cittadini , oltre della rifazione del danno (z); 

7* Efentò i Cherici dai pubblici peli per li 
beni Ecclefiaftici , e patrimoniali , qualora vi* 
veflero chericaimente (3). 

S. Stabili d| non poterli imporre offic; dal- 
la Corte , p dai Baroni a coloro , i quali fia- 
no addetti al fervizio di qualche Chiefa, fen* 
za il permeffo del Vefcovo (4). 

- 9, Ordinò , che fi mantengano illefi li pri- 
vilegi , e dritti conceduti alle Chiefe degli 
■ * « , an- 

" " "T. . . ■ 1 u 1 ■ 1 p 

Ecclefu. 

( 2 ) 'i dorimi. • 

( 3 ) Ui"d Clerici. 

( 4 ) Ujuod vr. [fallii Eccleftarum * ■ _ 


» 

r 
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antichi Re, ne* quali fullcro in pqflerto, e di 
quelli , ne’ quali non fuffero in pofleffo , che fc le 
compartiffe giufìizia fenza veruna difficoltà (i). 

10. Vietò a’ Secolari d* ingerirli nelje cogni- 
zioni de’ delitti Ecclofìattici , e di non impedi- 
re ai Prelati di jàfocedervi (j) . 

11. Proibì in oltre a’ Regj Officiali di tira- 
re alle loro corti i Vartalli delle Chiefe , e fe 
ne eccettuarono i ioli delitti criminali, le contro* 
Venzioni di mandato, le afportazioni di armi 
proibite , c furili , per i quali la cognizione 
fpetta alia Regia Corte , e Tuoi officiali (3) ... 

Prpfcriffe alle Chiefe , e perfone Eccle- 
(lattiche, qualora fieno baroni , di obbligare i 
loro Vartalli di adempire al debito , o fcryjzio 
al quale fìano tenuti (4) . 

13. Obbligò i vartalli delle Chiefe a torna, 
re dai luogo , ove fuflero fuggiti (5) . 

14- Vietò a’ Giudici di ferii oppreffione , e 


com- 


/ 






( 1 ) Qucd privilegia « 
li) ijuod ufficiale* . 

(3 j Qjicd jvJUnarii • 
U) ot -d P> alati . 
( 5 ) volitili 1 
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commetterli ufficj forzolì a’ Vaffalli delle Chi«* 

(e (i). 

15. Ordinò di procederli tx officia , e fenza 
accufatore per le ingiurie , e violenze ufate a* 
Religiofì , Chierici , ed altre perfone Eccitila- 
fliche, e di punirli feveramente i Rei (2). 

1 6. Per le ingiurie fatte alle vedove, pupil- 
li , poveri non meno che »lle Chiefe , volle 
che lì procedette fommariamente fenza ftrepito 
giudiziario alla reftituzione del danno, ed alla 
pena (3). 

. ‘‘ .'il. ' ,4 ” , ( 

Del Re Roberto . 

< ■ ’ • • • • > ■- >. a j •> 1 > 

17. Quello Sovrano ordinò che i C on frati , 
od oblati, che non veflano abito monadico , e 
vivono nel fecolo , non dovettero godere ve- 
runa efenzione , ma che goder dovettero folo 
quelli, che fervono , una qualche Chicfa , ed 
abbiano rinunciati i loro beni , fenza porli 

B 3 men- 

fil Judeis . ‘ *. ‘ 

(2) De injuriit . •' •> \ • 

( 3 ) De violentiti . 
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niènte Te aveffero', o non averterò mogli (i)» 
18. Di più, che i Giudizieri delle Provin- 
cie conofcére doveflerò le caufe , civili, delle 
<I|iiefe, e perfone Ecclefiaftiche non folo,chc de* 
pupilli , vedove , ed altre perfone tniferabili (•&}• • 
ip. Permife agli ftefii Giudizieri di proce- 
dere contro gli Ecclefiàftici Baroni , che anga- 
riatterò i loro vaffalli non -però giudiziariamen- 
te, ma fommariamenre per vie di fatto (3). 
t . 20. Finalmente ordinò, che nè il laico fia 
turbato dall* Ecclefiadico , nè l’iEcclefiaftico dal 
laico nel porteffo di alcuna cofa (4). 

- * « 

'Riti della G, C. della Regina Giovanna II, 

'X • * , 

» ^ f » t . . 

21. Col rito Ò5., che incomincia Si afiquis ' 
Clericus della G. C. della Vicaria , compilati 
già di ordine di queda Sovrana fi (labili , che 
fe per ordine della ‘G. C. , venire citato come 
, laico 

t r ... • l 

1 * ~ 1 l ‘ ’ > 1 i. 4 - I ' ‘ " ■' “ • 1 

» , # ^ a I * ^ 

(il Capit. D evttioni vejìro . 

(2) Onta nulla lefis, , - 

(7) Uh recale faftigium . 

(4) Charitts offedvs, finis pr goffi Omnis fr gioito mala • 
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J^ico un Chierico y 0 fi trovaffe dalla mede fi- 
tta bandito , t voleffe poi purgar la mora , 
dovette in tal cafd di perfona comparire i|> 
effa G- C. a provare il luo chericato , e co- 
fiato ciò, fi dovette dopo rimettere al fuo giu- 
dice competente (1) * 

zi* Ma fé poi fi provi di effere conjugato 
dovette procedere la G. C. per lo fletto rito ó~j. 
Ji aliquts citatus . Venendo nondimeno tal rito 
("piegato da Ferdinando I» nella Prammatica 
emanata a’ 23 . Aprile 1475?»! fi Inabili , che il 
Cherico conjugato » purché affìtta al fervizio 
Divino , non pofla effere giudicato dai Mini- 
flri Laici (2)4 

23. Col rito Ò7. fi (labili t che un Chieri- 
co , od altra perfona privilegiata y come fareb- 
bero ì pupilli » le vedove t ed altri dovettero 
effere affretti a continuare il giudizio nella 
ttedefima Vicaria t dovè abbiano convenuto il 
reo , lochè fi dice ptt modum recorvuentionis (3), 

24. Nelle caule civili per lo rito 144. non 

B 4 poffo- 

r J ~ " ' ' ' * * mémi ' 1 ■» " 1 1 ■ 

(t) TU. 6 t. Si quii Cleficus , 

(2) Pramt re et fi rat. ai n- io, Tit. XlX. de* Cherici , « 
delle peritone Eccletìaftiche gjc» 

(3) Tit* $7* Si Citrittu , 


Digitized by Google 



’4fi 1 2 3 4 si" 

godono i cherici effere efaminati fenzà licenza 
del proprio Vefcovo , a chi debbano dare 
giuramento di dire la verità , e nelle crimi- 
nali non fi devono efaminare , che per pro- 
pria difefa ( ma fu di ciò vedi lé feguenti Ap- 
pendici , per quanto fi fufle àbrògato) (i) . » 

25. Nel cafój che un VefcoVo , o altro Su- 
periore Ecclefiaflico voglia intentare giudizio 
contro altri, fi (labili col i-ito 153. , che do- 
ve (Te comparir perfonalftiente in Vicaria, e noh 
Volendo ciò fare, fi dèbba 'a di lui fpefe man- 
dare un’ uffiziale della G. C. in fua tafà a pren- 
derla fuggellata col proprio fuggellò (z) * 
a 6 . Col rito 1^4. fi vietò riceverli accufa 
Criminale fenza che un làico nón fi obbligafle 
a loggiacere alla pena , qualora il delittb 
non fi provafife toltone fe fi tratraffe d’ ingiu- 
ria recata a fe o a proprj congiunti (3) . 

27. Poiché il Chierico non può essere con. 
Venuto innanzi al Giùdice frcòlaVe cól rito 
'* 200. 

* ^ 

. »■ 1 ■ *'■ - ■ 1 " ■- ■' ■ • — — 

(1) TU. 144. Jtcw quod - 

(ì) TU. 153. Etfi Epifcopus ve! funeri or . 

(3) TU. 194. lttm qtiod nuHus . 
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^ÌÒ< 5 . fi (labili di non ricevcrfi denunci di 
Cherici fenza la cauzione laicale , che deve 
darli per volontaria obbligazione , e non in 
haodo di ficurtà , eccetto fe il Cherico fuffe 
Ciiferabile (i) « 

i8. I Chierici per robe Eccléfìaftiche pof- 
fono tirare nella G. C. col giuramento di per- 
rorefcenza quei, contro de’quali s’ indrizzano (z). 

zg. Col rito 133. i Cherici non meno, che 
i Pupilli , vedove , e le perfone , che fervono 
il Principe * dette Curiali Regj , poflono in 
virth del loro privilegio tirare in Vicaria i 
loro avverfarj (3) « 

30. Niun Cherico , che volefle declinare il 
Foro Ecclefiaftico può domandare la deeli na- 
toria in Vicaria fenza comparirvi perfonal- 
niente t é produrre i documenti del fuo 
Chericatò (4) . 

giw E nella eccezione del Chericatò , non 

può effere inttfo fe pria non s’ impartifea ter» 

mi- 


(1) Tìt. 200. Item ferva t ipfa Curia . 

(ai 'Pii. 219. Iter» fi deridi de retili ^ 

(0 Item Clericus . , 

(4) Pit. 235. Item ferva t ìpfà curia . ». 
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fhìne fi expedlt * per provarli di luì una tal* * 
eccezione (i). 

32. Finalmente col rito 299* lì rtabilì di 
feon poterli apporre V eccezione del Chericato 
per rimetterfi la caufa al Giudice competente* 
iìe dall* apponente noci fi provi immediatamen* 
té tale eccezióne è 

• • f * 

APPENDICE 1 AL TIT* XXY, 

• « 

- » , Iiitornà al Forò Écdejìafttco * 

' 

Refcritti del Re Carlo Borbone * 

P> ' ‘i ir 

4. A li. Settembre Ì73 7. Nelle caufe feu* j 

dali non hi veruna ingerenza la poterti Eccle- 
lìaftica. 2. A’ 2ì. FebbrajO 1738. Non posa- 
no venire perfone dallo Stato Eccleli artico nel 
Regno fenza il Reai permeilo . 3 A* 31. Ot- 
tobre 1743* 1 Tribunali Laici debbano conce- 
dere 

. * ». : » •* - * ‘ •. ' 

; ■ -r— ~ 

( 1 ) Tty 309 . Utm ftrvat ipji (uria • > 
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derfe il braccio alli Vcfcovi , c Giudici Eecle- 
Cattici ad ogni lor richietta , ma fervati* fer • 
vandis . Quetta Claufola fi dichiara ( conforme 
ad un* altr* ordine de* 17. Dicembre 1748.) che 
s’ intenda, quando fi faccia formalmente , e con 
termini decenti la richietta per gli ordina y 
contro i Tuoi fudditi Ecclefiattici, o fia efibito 
in forma autentica 1* ordine fpedito ; preceden- 
te decreto della Curia Ecclcfiaflica nelle folitc 
ferme giudiziali, e non e* abrupto. 4. A* 2. 
Aprile 174.6. Il Giudice Laico , non polla 
proibire a* Laici lo efatninarfi avanti il Giudi- 
ce Ecclefiattico , quando da quetto faranno leg- 
gittimamente citati . 5. A’ 5. Marzo 1757. 
Nelle Curie Ecdefiaftiche per 1 * efazioni de* 
dritti, e delle Sportole , fi ottervi la fatta ItT 
nocenziana, in tutto quello, eh’ è minore del 
folito • e dove la detta fatta fia maggiore del 
folito, debba offervars’ il folito, fenz* altera- 
zione pregiudiziale alli Cittadini , e nelle cau- 
fe non comprefe in detta fatta, fi uniformi all*, 
efazioni pili praticate, e diferete, che fi co-' 
fiumano dalle Curie delle Diocefi pifi vicine. 
Le multe s’i [ripieghino in utile de' Luoghi Pi 
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t nella fabbrica delle Chiefe . 6 . A* 17. Ago* 
fto 1757. Li Vefcovi, e le Curie Ecclefi-rti* 
che» non diano impedimento agli ' Ecclefiaftici, 
li quali ricorrono al Re , ed a* fuoi Magiara, 
ti , e Miniftri > per implorare la fua Reai Pro- 
tezione . 

Del Re Ferdinando IP, 

7. A* 6 . Giugno 1751. Non è permeflo agli 
Ecclefiaftici comandare a’ Laici con cenfure in 
materie temporali, e dovendoli procedere con- 
tro lì pubblici , e fcandalofi peccatori con pe- 
ne Spirituali , non fi debbano negar loro i S a- 
gramenti per delitti giurìdicamente non pro- 
vati ‘ ma dee formarfene giudiziario Procedo, 
intelo il Reo, e ferbato l’ordine giudiziario. 
8 . A' 2 . Febbraro 1752. Quando li Vefcovi 
implorano il braccio fecolare per la carcerazio- 
ne degli Écclefiaftici , il Giudice Laico fra le 
altre cofe fi dee ftragiudìzialmente informare , 
che non vi fiano .violenze in tali carcerazioni. 
f. A’ 20. Ottobre 17^ Le Carceri delle Cu- 
4 rie Vefcovili , debbano eflere fecondo le leggi 

do! 
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del Regno . io. A’ 20. Aprile 17^5. I Ve- 
fcovi , e molto meno li Vicarj foranei noo 
hanno verun deritto di concedere , o negare i? 
permeflo di affiggerli ne’ Luoghi pubblici Ban- 
di, editti, e qualunque carta, fpettando que- 
llo dritto unicamente al Re , ed a-’ fuoi Ma- 
gidrati Laici, 11'. A’ 1 6 . Luglio 17^5. i Luo- 
ghi pubblici , ove fi affiggono gli editti ( ed 
altre carte , non fono le porte delle Chiefe , 
md le Piazze , e le drade , ed altri Luoghi 
Profani . 12. A’ 12- Febbraro 1768. Proce- 
dendo irregolarmente la Curia Ecclclìadica con- 
tro gli Ecclefiadici , è tenuta a redimire lo 
efeguito , e rifare tutti li danni * fpefe ,* ed 
intereffi. 13. A’ za. Luglio 1767, Ricalando 
i Tedimonj laici cfaminarfi nella Curia Yefco- 
vile dopo ottenutali la debita licenza dal Giu- 
dice laico , fi adringano da effo Giudice laict^ 
a richieda della Curia Vefeqvile . 14. A’ 4 L Gen- 
naro 1770. Non poffono le Curie Ecclefia Iti- 
che comminare pena di fcomunica f nè alcun* 
pena a’ tedimonj Laici , ma in cafo di reni* 
tenze ricorrere al Giudice Laico , e in tu ttQ 
le citazioni , cosi de’ Rei Principali Ecclefia-i 

iti* 
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flicj , come de’ Teftimonj Laici , fi debba efpr^ 
mere la caufa fpecifica dj defitta. 15. A* ij. 
Ottobre 1773. Dovendo procedere le Curie Ec- 
clefìaftiche , contro gli Ecclefiafiici , fi proceda 
in termini di giuftizia, dando luogo a quell’ 
Eccezioni, e rimedj legali, che poffono com- 
petere a norma della ricevuta Ecclefiaftica Di- , 
fciplina, e della Polizia del Regno . 1 6. A* 
36. Febbrarp 1774* Non fi permette detenerli^ 
Ji Carcerati Inaici nelle Carceri delle Curie 
Vefcovili y per mancanza delle Carceri delle 
Corti Laicali . 17. A’ 5. Marzo 1774. La 
giurisdizione contenziofa de’ Vefcovi dipende 
dalla Delegazione del Re. * > • 

r 

» ( " ’ . • . t 

S * - ; f- ’ 

• •• * v ~ 



x. r.- , ■ 

* •. • *’• 't-y •' 
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» 

• • * * • • . • 

Intorno alli requifiti per godere, il Foro Eide- 

ftajlico - 

Eefcritti dpi Re Carla Borbone. 

< . v 

1 . jAl 3 t » Ottobre 1738. AI Chierico, che 
ha difmrffo l’abito Ecclefiaftico , e commette 
un delitto ,, non giova il riafTumere detto abi- 
to per eGmerC dalla giurisdizione Laicale . 
a. A’ zi. Luglio 1737. Non, può il Cappel- 
lano Maggiore fpedire patenti di Cappellani 
Regio , nè di altra efenzione a’ Preti , ed Ec- 
clefiEftici foggetti alli loro Ordinar) , lenza U 
intelligenza , ed approvazione del Re . 3. Ai 
6 - Febbraro 1740. Il Chierico, che ha difmef. 
fo 1’ abito ChiericaJe , non gode piò il privi- 
legio del Foro Ecclefìaftico . 4. A* 35. Mag- 
gio 1743. Il Reo adente pretendendo effer 
Chierico , e godere del Privilegio dpi Foro , 
dee cofliruirfi nelle Carceri Laicali , e far le 
pruove avanti il Magiftrzto. Secolare a- rcnore 
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del Rito della G. C. della Vicaria , e del Con* 
cordato, niente giovandogli qualfifìa atto, che 
mai avelie fatto nella Curia Ecclefiaflica . $• ' 

A’ zp. Ottobre 1743. Agli Ordinati in / acri f 
balla l’efibizione della Bolla dell’ Ordinazione 

• 1 1 ' ,* 

per fare le pruove del loro fiato , e godere il 
Privilegio del Foro Ecclefiastico . 6. A’ p. Lu- 
glio 174^. Non godono il privilegio del "Fo- 
ro Ecclcfiaflico coloro , li quali non hanno la 
declaratoria de’ loro Ordinar] anno per an- 
no fecondo il concordato . 7. A’ 30. Setteni-* 
bre 1758. Nella eccezione del Chericato deb- 
bano comunemente provarli il Rito della G.C., 
t li requifìti del Concordato , e in cafo di 
gravami, le appellazioni, e li richiami fi deb* 
bai! produrre nella Reai Camera di S. Chiara. 

Del Re Ferdinando IV. 

: ; • < • 

S. A* 6. Settembre \j6o. Circa li requifitì 
da provarti per godere il Foro Ecclefiaflico , 
non vi fìa differenza tra Chetici beneficiati , 
e femplici . p. A’ 6. Settembre 1760. La de- 

clara.toria del Vefcovo , t li requifiti per go- 
dere 
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dere il Foro Ecclefiaflico fi debbano efaminare 
nel Foro Laicale, io. A’ 18. Ottobre 17^0. 
Le cauf? dell’ eccezione del Chericato , e lf 
pruove da farli fecondo il Rito della G. C* , 
e del Concordato debbon farli privativamente 
De’ Tribunali Collegiati , 1 1- A* 7. Marzo 
ijói. Si dichiara , t che pretendendo il Ch ri- 
co , godere il Foro , non basta la fola afcri« 
ziope al fervigio della Chiefa , ma li cichieg- 
gono gli altri requifiti Conciliari , fecondo il 
Rito, e ’1 Concordato. 12, A’ 11. Marzo 1770. 
Le pruove nella preposta eccezion del Cfìeri* 
cato debbon farfi dentro le Carceri ( nelle cali* 
fe di delitti gravi) 13- A’ 17. Luglio 1773^ 
Ritrovandoli un Reo Carcerato nella Curia Ve- 
fcoyile, e dovendoli far le pruove dal medelì- 
mo fu la prò polla eccezione del Chericato^arn- 
corchè fi aflerifea Sacerdote , dee trafportarfi 
nelle Carceri del Foro Laicale ed ivi effere in- 
telo fu 4 proposta eccezione. 



Tom. III. 
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APPENDICE IH. 

Intorno «l Foro Ecclejtajlica ptr rapporto 
alle Caufe Criminali • 

Referitti dell' Imperatore Carlo VI,' 

i • jfSi * 5 . A godo 173 r. Il procedere nel 
delitto della hedemmia non app rtiene alla 
giurifdizione Ecclefiadica , ma fola mente alla 
Laicale • 

• • '* . / ** 

Referitti dei Re Carlo Borbone , 

. ft. A’ o. Febbraro 1743. Procedendoli nelle 
Curie Ecclefiaftiche contro gli Ecclefiadici per 
delitto d* impurità , lì debban Tempre tacere 
li nomi delle Donne , e qualunque circodan- 
za , per la quale polla in alcun modo re dar 
pregiudicata la dima delle medelime nella opi-. 
mone di altre pedone . Il che dee Tempre 
ofTervarfi tanto fe fi proceda ad iltanza di 
Parti , quanto ex Officio per ordine fpeciale del 

Re. 
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Re . 3. À 1 a. Novembre 1743. Li Vefcovi , 
e le Curie Ecclefiattiche non poflono proce- 
dere contro chi ha dimeflb 1" abito Ecclefia- 
ftico , e procedendo , gli atti fian nulli , nè 
portano pretendere diritti di Curia , o fpefe , 
che forfè ayeranno fatte . 4. A' 1 6. Gennaro 
174??. Per le caufe di fede , e abufo de’ Sa- 
gramenti commelTo da Ecclefiaftici , deefi pro- 
cedere coi*, la via ordinaria , con oflervarfi 
efattamente la maniera prefcritta nella lette* 
ra circolare del 1746. 

Del Re Ferdinando IV. 

5. A’ 13. Dicembre 1760. Non (T portano 
negarè ; Sagramenti fotto protetti di pratiche 
fcandalofe j fenza procerto, fecondo i Sagri Ca- 
noni , e la Polizia del Regno . 6 . A" 15, 
Agofto 1761 . Ne* dilitti di lafcivia non fi può 
procedere fenza precedente iftanza della parte 
offefa . Per i delitti di erefia fi forma il pro- 
cedo nella forma ordinaria , e prima di citarli 
li rei dee rimetterli T informativo al Re a 
tenore dell’ ordine Circolare del 1746. 7. A’ 

C o 8. ' 
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8. Giugno 17.63, Non lì può proibire il Pre- 
cetto Pafquale , ne far ufo delle cenfure ex 
Uujìs notis, fenza formale , e leggittima pro- 
cefliira. 8. A’ 19. Novembre 1763. Le Curie 
t . £c;lefìaftiche non pollano procedere ex officio 
nelle caufe di adulterio , e nel cafo di pubbli- 
cità dee farfene relazione al Re , ed atten- 
dere le fue Sovrane determinazioni. 9. al pri- 
mo Marzo 17 66- I diritti dell' informativo 
Fifcale debbonfi pagare dal querelante , fai ve 
le ragioni al medelimo di poterli ripetere dai 
Reo , qualora nell’ elito della caufa vien tale 
dichiarato, io. A’ 8. Luglio 1769- La parte- 
cipazione della Chiefa non lì perde per legit- 
tima alfenza , o per illegittima imputazione 
di delitto. 11. A’ q 8. Ottobre 1769. Le pe- 
ne , che fi danno agli Ecclefiaftici , non po£* 
fono eflere nè fpirituali , nè pecuniarie , nè 
fofpenzioni ipfo fafto : e dovendoli qualche 
Ecclefiaftico fofpendere dal fuo Miniftero , o 
Uffizio , dee ferii precedente * cognizione di 
caufa , e juris ordine fervato , con darli luogo 
all’ appellazione , e a tutti li gravami , a le- 
. gitami Superiori. 13. A' 31* Agofto 1771... 

Ne- 
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Negli ftdpri , che fono di privato jntereffe ] 
tjon fi ammettano iftanze , fe non di parti 
offefe . Allegandoli per fofpetto il Metropoli* 
tano , fi detona il Vefcovo viciniore . 13* A' 
8 . Febbraio 1772. Nelle Corti , e Tribunali 
così Ecclefiaftici , come Laicali il decreto di 
lìberetur in form <r importa , che quante volte 
dal Fifco precedente fua iftanza tra il biennio 
fi «cquifiino nuovi indizj conducenti alla di- 
lucidazione derelitti , in tal cafo fe ne farb 
ufo , con ridurli gl' indizj ad atti giudiziali . 
Ma terminato il biennio dal giorno del de- 
creto , e non eflendofi dal Fifco precedente 
fua iftanza nuov* indizj acqui fiati , li prece- 
denti retono efiinti , così , che li Rei rubri- 
cati , abilitati , e liberat’ informa , reftiao pie- 
namente liberati , e abilitati a efercitare qua- 
lunque Uffizio . 14, A' ' 25. Febbrajo 1775. In 
occafione di Regali Indulti, fi ammettono gli 
Ecclefiaftici al godimento ugualmente , che i 
Laici in rutt’ i delitti civili nell’ Indulto non 
eccettuati , e che da effi fi commettano, come 
membri della Società civile , non già ne* de, 
Ulti Ecclefiaftici, 

JC S AP- 
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Intorno àlV appellazione nel Foro EctlefiaJUco . 

• r t 

Referitti del Re Ferdinando IV. 

****** * , • 

•j .■ « • 

i.A’ 07. Febbrarò Si neghi lo «re* 

quatur a Monitor j per appellazione a' Tribuna- 
li di Roma . c. A’ 25. Marzo 17*58. Anche 
nelle Curie Ecclefiaftiche non fi ammetti ap- 
jpellazione dalla citazione ad informandum ? nè 
fi ammettino appellazioni generalmente , fe 
non da decreti definitivi , o che irroghino 
gravame irreparabile , fecondo la polizia del 
Regno • 3. A* 6. Gennaro 17^9. Quando la 
Curia Ecclefiafìica procede come delegata dal 
Re , non fi da appellazione • 4. A’ qó. Mag- 
gio 1775. In una caufà trattata nella Curia' 
Ecclefiafìica , poi in quella del Metropolitano 
in grado di appellazione , indi interpoftafi in 
Roma , il Re non accorda il Regio exeqnatur , 
per non recar difpendio alle parti fuori Re- 
gno ,* ma nel cafo ne incaricar^ un’altro Ar-' 



M 39 2^' • ' 

ci ve/covo , che rivegga la fentenzs dal Me- 
tropolitano Ordinario profferita, 

APPENDICE V. 

. > ì. .* 

Intorno alla JoJpcnfìane degli Vffizj Ecclejiajìici. 

Referitti del Re Ferdinando IV* 


A ’ : , N 

87. Luglio 1771* Allegandosi il Giu- 
dice Ecclefiaflico per fofpetto del Reo , e do- 
po quelli , effendo adente , o fuggito , non li 
pofla decidere la fofpenfione , fe non quando 
*ark il Reo prefeme nel giudizio. 

» \. > t » 
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APPENDICE V!.' 

focàii Irruzioni per prendere gV infórmi eftràb 
giudiziali contro li Vejcovi , cì altri 
Ecclefìafiici » 

* ' ** a * * * . * 

Ìf^ Sendofi confiderato , che li Subalterni dèi* 
e Udienze , a 1 quali dalle medefime fi com- 
mette il difimpegno degl* informi eftragiudi- 
ziali , che a loro s* incarica nelle dipendenze, 
che riguardano li Vèfcovi , ed altre perfone , 
Ecclefiaftiche > procedano con citare li tefti- 
monj con pubblicità , facendo fottofcrivere le 
deposizioni da periòne Ecclèsiafìiche , e fa- 
cendo quelli medesimi atti , che fogliono fa- 
'te per fabbricare un procedo giudiziale . Ed 
effendo quello modo di procedere di poco de- 
coro del Ceto Ecclesiaftico , e fpezialmente 
de’ Vefcovi , li quali si veggono crefcere nel- 
le proprie di |oro residenze un Tribunale lai- 
cale contro di loro , anche con diminuzione 
delle venerazióne , che a loro si deve dai 
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Popoli commsflt da Dio noftro Signore alla di- 
loro cura. Ha rifoluto il Re per evitare que- 
fio inconveniente , che da oggi in avanti fi 
offervino puntualmente le feguenti Irruzioni, 
*h tutti li cali che accademmo d 1 informi 
eltragiudiziali appartenenti agli Ecclefiaftici h 

I. Che potendo la perfóna, a òhi fi com- 
mette l' informo trattenerli nel tempo , che 
dovrà difimpegnarlo , fuori del luogo della 
Refidenza del Véfcovo , o di altro Ecclefia- 
ftìco coftituito in Dignità, cos\ faccia . Pur- 
ché la diftanza non porti gravi incomodi a 
quelli , che dovrà chiamate , o che polla il 
VefcovÒ o altra per fon a Ecclefiaftica , impe- 
dire le diligenze , e controcurarle . 

IL Che non citi formalmente li teftimonj, 
ma femplicemente chiamando le perfone , che 
filano intefe de’ fatti . Che non gli dia giu- 
ramento , nè Renda quelche diranno in for- 
ma di depofizione , ma femplicemente di no- 
tarlo , facendo fottoferivere le note per cau- 
tela . Ma ripugnando le perfone laiche di ve- 
gife alla chiamata > fi ferva della fua facoltà 
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di farle carcerare , fenza però fpiegare 1* 
csufa della carcerazione » 

III. Cke fi eviti al potàbile la pubblicata 
in chiamare le perfone , da cui li debbano 
Acquifìare le notizie ; anzi che gl* imponga 
di non dire , nè pubblicare i capi , fopra de' 
quali fono (lati interrogati » Però , Tempre che 
conofcefle , che per aderenza con 1 i Vefcovi 
•d Ecclefiaftici , o per timore , che gli ave&' 
lcro in cu fTo , non voleflero manifeftare la ve- 
rità, fi ferva delle lue facoltà contra i laici, 
con carcerarli quando fia neceflario » 

IV. Che nel tempo , che fi flarà prendendo 
l' informo tenga feco , e con la dovuta rifer- 
va, li capi dati , fenza andarli manifellando 
tra perfone , che non hanno parte nell * in - 
formo , che fi ha da prendere . 

V. Che non fi valga di perfona dello fteffo 
jPaefe, per ifcfivere le note, e le relazioni} 
ma che la faccia di proprio carattere , o di 
quelli del medefimo Tribunale , che ha feco 
portato • 

£ Vi. Che nel medefimo tempo , che dovrà 
efeguire con tutta efattezza gli ordini dati , 

par* 
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parli coh decoro , è rifpètto degli tceìeiiafti- 
%i ; fenzachè però forte pretefto di tal rifpet- 
tt> entrino in tratti con li medefimi Prelati-, 
ed Ecclefiaflici e con li di loro dipendenti: 
'etffendofi conosciuto cori Tcfperienza , che il 
di piti delle volte , e fpezialmente quando i 
ricorrenti fono poveri , vengono gii- Ecclefia* 
fìici ad ottenere il dilòrò intento , fenza 
pnrarfi la verità. 

VII. E finalmente , che le udienze non fio» 
ho cosi facili a commettere tal’ informi eftra- 
jgiudiziali alli Subalterni-, ma procurino di- 
lìmpegnarli efli ftefli minillri(, a' quali molte 
volte farà facile , e commodo poterli efeguire 
con la occafione di dover ufare dalla Refiden- 
za per altre incombenze . Ma quando in qual- 
che occafione non po Afono prénderfi dagli ftefà 
Aliniflri li riferiti informi $ in quello caib de- 
flinino un Subàlternò , in cui concorrano li' 
requifiti di probità, intelligenza , dìferezio- 
he , ed efperienza . 

Tutto ciò prevengo a V.S. 111., e a code- 
ila Udienza , di ordine di S. M. , a fin che 
bella intelligenza di quella Sovrana delibera- 

i 4 ZIO» 
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alone , difpongano in tutte le fue parti il piu 
puntuale , e dovuto adempimento , a qual fine 
faranno regiftrare , e confervare quello Uifpac- 
cio ove conviene, acciò in qualfivogiie tem- 
po fi tenga prefente . Dio le guardi molti an- 
ni , come defidero =2 Napoli 24. di Ottobre 
del 1739» a D. Gaetano Maria Brancone ss 
Sig. Commifs. di Campagna , e Prefide delie 
Provincie . 

1 

* . « 

APPENDICE VII. 

Intorno olle Caufe civili , per It quali gli Eo 
clefiaftici debban Jeguire il Foro Laicali • 

Referitti dell 1 Imperadorc Carlo VE 

«A’ ir; Novembre 1719. Le Leggi , che 
riguardono il buon governo , ed il ben pub- 
blico , obbligano anche gli Ecclefiaftici , li 
quali compongono colli Laici un ibi comune» 

* 

Voi 
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t £</ K# Carlo Bor botiti 

> 

t <L A* 37. Agofto T745. Li Vefcovi non 

f poffono impedire agli Ecclefiaftici r efaminarfi 

I per caule Civili avant* il Giudice Laico dopo 

: preftato il giuramento in mano degli Eccle- 

I fiaftrci . 3. A' 6. Dicembre 1749. Nelle azio* 

ni reali , e debiti civili de* Vefcovi , e delie 
Menfe Vefcovili , proceda privativamente il 
Giudice Laico • 4. A* 07. Luglio 1753. Gli 
Ffattori delle tafie eataftali non poffono fare 
1 Tefeeuzione reale contro gli Ecelefiaftici re- 
nitenti , e fu li loro beni , fenza il permeilo 
dell* Ordinario , da non dovetti regare • I De- 
putati Ecclefiaftici debbano intervenire nelle 
confezione de* Catafti delle taffe cataftali , e 
nell* annuale vifura de* conti degli Ammini« 

I Aratori delle Univertitk, 5. A* 34. Novembre; 

• 1753 * Gli Ecclefiaftici per qualunque caule 

comparendo nel Foro Laicale debbano dare, 
plegeria Laicale 4 6. A* 3 . Agofto 1755. Gli 
Ecclefiaftici egualmente , che li Laici , fono) 
tenuti alle fpefe commutative , delle Unjver* 

fila » 


. Diqitized by Google] 



46 3 * 

fitk . 7. A’ 22. Aprile 1758. Le caufe di red. 
dizioni de' conti di Tutela, e cura efercitata 
da’ Ecclefìafìici fpettano al Giudice Laico , 
Accadendo a R. Notari prefentare a' Vefcovi, 
a'Vicarj,o ad altri Miniftri delle Curie Ec- 
plefiaftiche , alcuna iftanza , p rote fta , o altra 
Scrittura 1 debbano ciò fare ne' termini de* 
centi , e colla dovuta urbanità , e rifpetto • 

/* . 1 

Del Re Ftrdir.ando IV,. 

8. A’ 05 t Ottobre 175 9. Un Prete terzo, 
ìntereffato in una caufa, non pofla pretendere 
ja remiffione al Giudice Ecclefiaftico . 9. A* 
5. Maggio 1761. Gli Eccldiaftici debbano ubr 
fcidire alli decreti , e decifioni del Sagro Con- 
iìglio, e degli altri Regj Tribunali , io. Ai 
' *| 6 . Marzo 17^2. Gli Ecclefiaftici per le caur 
«fe di congruo attive , e paflive , debbon fe- 
guire il Foro Laicale , e trattarli fecondo le 
>confu£tudini di Napoli , e coftituzioni del Re- 
gno . si* A' 5. Settembre 174Ò, V Eccidi* _ 
«etico il quale efercitafTe qualche uffizio Lai- 
cale deve eflere convenuto avanti il Giudice 
, • Lai- 
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Laico, il. A' ,23. Agosto 1765. Si poffano 
costringere dai Giudice Laico gli Ecclefiastici 
a pagar le mercede agli Operai j , e tutti gli 
debiti, che contraggono. 13. A’ 13. Agosto 
1765. Le caufe JN unciatlonis novi operis fono 
privative del Magistrato Secolare , anche con* 
tro gli Ecclefiastici , 14. A 1 14. Dicembre 
17 6$. Nella efazione della tafla catastale , do* 
vendofi fare la efecuzione Reale contro gli 
Ecclefiastici , bifogna il permeilo dall" Ordina- 
rio . Ma dovendosi efeguire i reddenti , o co- 
loni Laici de' loro beni , non fi richiede tal 
permetto. 15. A' 3. Ottobre 1767* Sia in li* 
bertk de' Monasteri, e Conventi di Monache, 
< Monaci , Frati , ed altre quali fi vogliano 
Chiefe , e Luoghi Pii di valerli nelle loro fe- 
ste , e funzioni di Mutici , che loro torni piti 
a piacere , fenzacbb li Vefcovi , e gli Ordi- 
•narj v'interpongono alcun diritto proibitivo* 
1 6. A’ 20. Luglio 1769, Gli Fccleftastici per 
tutti li contratti di mercimonio debban ede- 
re privativamente convenuti nel Foro Lni^ 
le. 17. A' 2g. Novembre 1769. Spetta, pri* 
- vativamente al Giudice Laico la cognizione 
" •- - del- 
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delle controverse concernenti amministrazio- 
ni de 1 beni de" Laioi tenuta da Ecdelìastici , 
lenza che al Giudice Ecclefiastico ne appar- 
tenga cognizione , © ingerenza veruna * 18. 
A* 6. Marzo 1770* Gli Ecclelìast i ci fono [og- 
getti alle confuetudini di Napoli. 19, A’ qi^ 
Giugno 1770. Gli Ecclefìastici per lettere di 
cambio , fono foggetti alla Delegazione de’ 
Cambj . ao. A' 6. Maggio 1771. Gli Eccle- 
siastici per le caufe Ereditarie attive , e paf- 
Sive , e devifioni de 1 beni Ercditarj debbano 
feguire il Foro Laicale , a cui privativamen- 
te appartengono, ai. A' it. Gennaro 177*. 
I Preti , e gli Ecdelìastici foggetti al Cap- 
pollano Maggiore per le lettere di Cambio j 
anche fono foggetti alla Delegazione de' Cam- 
bj. 92 . Ai 13. Febbraro 1770. Le Chiefe 
Siccome gli Ec clefiastiei per le azioni Reali 
debbano edere convenuti nel Foro Laicale . 
fig. A’ 5. Dicembre 1770. trattandoli di cau- 
fa , ed azioni Reali , la cognizione di quelle 
appartiene privativamente alli Magistrati Lai- 
ci , anche contro le Ferfone , e Luoghi Ec- 
«lefiaflici . 24. Al primo Gennaro 1774. An* 

«or- 
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t 

corchè fi tratta di caufe tra Ecclefiaftici , cd 
Ecclefiaftici , e tra Chiefe , e Chiefe per le 
azioni Reali , e per ogni debito civile , deb- 
bon efler convenuti nel Foro Laicale , emen- 
do quello il competente . 35. A' 0 6. Marzo 
1774. Le Clvefe , e 4 i Luoghi Pii per li quin- 
terni debbm efi'er convenuti nel Foro La ; c>ir 
le*, ad. A“ 13 Agofto 1 774.* Ancorché k‘ Afc* 
tore confentil'ca al Giudice Kcelffi,.ftico , il 
confenfo (i ha come non interpolo , il Giudi- 
zio è riulio , perché fatto dal Giudice incon* 
petente , e dee procederli avant' il giudice 
Laico . 07. A' 19. Settembre 1774. Nelle 
Caufe civili , venendo ipedite le Iutiere efe- 
cutoriali perfonalmente contro gli Ecclefiaftir 
ci dal Qiudice Laico , dee il Giudice Eccle- 
fiafticQ fenza indugio accordare il braccio al 
Giudice Laico , perchè le lettere efecutoria 1 | 
pofiano efeguirfi perfonalmente contro gli Ec r 
clefialtici . 38. A' 3. Dicembre 1774. Nelle 
caufe di quarta funerale proceda il Giudice 
Laico ancorché la pretenzione folle tra il 
Vefcovo , e gli Ecclefiaftici, fenzachs la Cu- 
ria Ecdeiìaftica polla avere ingerenza alcuna. 

- Tom.HI, D 39. 
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Qp. A* II. Marzo 1775. Per quel che riguar- 
da gl' interefli Civili , contro gli Kcclenaltici, 
le Parti debbon fare le iiiinzè avanti li Giu- 
dici Laici competenti. 

APPENDICE Vili. 

Intorno alle caufe Criminali , per le quali gli 

Ecclejìajìici debbon f eguire il Foro Laicali , 

\ 

- Referitti del Re Carlo Borbone. 

Bolla del Sommo Pontefice Sifto 
V. in data de’ 24. Febbrajo 15$$. , che in. 
comincia Qtnm ficut acceptmus contenuta nella 
Prammatica 4. Sotto il Titolo de per/ eguendis 
malefat%ribus feu delinquenti bus edam extra ’ 
"Regnum , li concede licenza a tutti , e qualfi- 
vogliano Ercletiaftici , anche Preti così Seco- 
lari , come Regolari di qualunque flato , gra- 
do , ordine , e condizione di manifeftare , 
e feovrire tutti quallivoglino Delinguenti di 
delitti pubblici , e contro quelli far téfli- 

mo- 
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monianza della verità fenza veruno tintore 
d' incorrere in pena alcuna , e cenfura Ec« 
clefiallica , o regolarità , o in veruna tac- 
cia d'infamia, abbenchè n'efeguiffe effufione 
di fangue, mutilazione di membri, ed anche 
ÌZ morte. 2. A*c. Settembre 1 745. Accaden- 
do un furto , o altro delitto in un Monade* 1 

» • * 1 4 

ro di Monache , quelle con licenza dell' Or- 
dinario del Luogo , da non negarli dal me- 
delìmo, li poffano efaminare giudizialmente dal 
Giudice Laico • 3. A' §• Febbrarq 1752* Do- 
, vendo gli Lcclelìafìici efporre querela nel Fo- 
l ro Laicale , oltre la fofcrizion? , e ratifica 

j debbono dare plegeria Laicale per ficurezza 

* % 

del giudizio prima di metter mano all' affare* 

I (ed a' 2.0. Ottobre 1755?. Si ordinò anche del- 

j, le fpefe di Avvocato , e Procuratore non ec- 

) cedenti il folito . ) 4. A' 11. Agollo 1753. 

Effendo rei di un delitto , Laici ed Ecclefia* 
dici , e ritrovandos' il corpo di quello predo 
il Giudice Laico , non è quelli tenuto pattar- 
lo in mano del Giudice Ecclefiadico , ma dee 

• * <mi I • ^ 

folamente permettergli di farlo riconofcere in 
fua prefenza affinchè egli il Giudice Ecclefia. 

D 2 dico, 


Digitized by Google 



flifo , pofla procedere contro gli Ecclefiaftici, 
5. A’ ai. Aprile 1759- L" Arcivefcovo , o Ve- 
fcovo , dopo aver ricevuto nella fua Curia il 
giuramento de* Sacerdoti , o altri Ecclefiaftici 
di rubati in pubbliche ftrade , dia loro liceo- 
za , che vadono nel Tribunale Laicale a fare 
il confronto contro de' Rei • 

Refcritti del Re Ferdinando IV. 

6. A’ 17. Maggio 17 « 54 . s ’ incarica agli 
Arcivefcovi , e Vefcovi > che formato il prò- 
ceffo informativo coll’ efame giurato de Te- 
ftimonj , e cogli atti giurati dell’ affronto in 
faccia de' Rei , procedino a fare la declarato- 
ria fu la immunità Locale . E permettano a 
tutti e qualfivoglino Ecclefiaftici di qualunque 
flato , grado , e condizione fiano , lo efami- 
narfi per delitti gravi e pubblici • avanti li 
Giudici Laici , dopo auranrìo dato il giura» 
jpento nella fua Curia . 7. A' 05* Agofto « 7 ^ 4 * 
Il Re dichiara efferfi fempre coftumato in Re. 
gno , che gli Ecclefiaftici per le Caufe Cri- 
minali fi efaminino dal Giudice Laico con le 

A a _ 
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debite licenzé degli Ordinarj , fenza Refcrit- 
to di Roma . 8. A' io. Ottobre 1765; Li Pre^ 
ti Rei di Controbandi fi giudichino dal Ma* 

1 gifìrato Secolare, te dalla Giunta, q* A' 30* 
Giugno 1770. Ne'delitti privati , e leggieri 
? fi permette di formarli folamente un' atto dal 
Subalteno $ di ciò che iì dice dagli Ecclefia- 
fìici , fenza che quelli faccino depofizione for- 
male . io* A’’5. Gennaro 1771. Il Giudice 
non può obbligare il Paroco , o il Confeflore 
li à deporre ciò , che hanno inttefo da' Rei affi- 

t dati al Sagramental Suggello . it. A* 6 . Lu- 

D 0-0 

> glio 1771* Ne'delitti d’Omicidio, con circo- 
li ftanze di premeditazione prodizione , fevizie, 

> e di furto di confiderevoli fumme \ procede 

I la & C» della Vicaria, colla .qualità delegata 

K ’ tinche contro li Preti , permettendoli folamea- 
j, te alla Curia Ecclefiaftica il formare il Pro- 
li ceffo della degradazione » 12. A’ id. Giugno 

t 1774* Gli Ecclefiafti i per gli Omicidj, furti , 

j, ed altri delitti > che turbano lo Rato debba- 

. no efaminarfi giudiziariamente avanti il Giu- 

j, dice , dopo prefhto il giuraménto nelle mani 

It <del Giudice Ecclefiaftico fenza tenerli conto 

D 3 del- 
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della ìiialintefa lenità degli Ecclefiaftici . t ai 
A’ 30. Luglio 1774. Per delitti di contro- 
bandi , il Re comanda , che gli Ecclefiaftici 
fi carcerano , e fi tengano a difpofizione del- 
la Sopraintendenza . 

A P P E N D I C E IX. 

intorno àlla elezione del Foro pretefa dagli 
Ecclejiajlìci . » 

' Referitti del Re Carlo feorboné. 

.1 

f 

*.À <27. Luglio 1743. Li Capitoli delle 
Chiefe non godono il privilegio della elezio- 
ne del Foro a. A' 27. Febbraio 1745- Li 
Tribunali non pofibno fare veruna ampiiàzio- 
• ne della L. Unica C. Quando Imperator , fuori 
,di quelle perfone , che in detra legge fono 
efprefie . 3. A’ 8. Aprile 1747. I Monafterj , 
e le Ch iefe fono efclufi dal privilegio della 
elezione del Foro come non comprefi nella 
h. Unica C. Quando lmperatot . 4. Al primo 

Feb- 

1 

r 
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Febbraro 1749. Gli EcclcGaftici li quali non 
fono mifera bili , nè poveri , non godono il 
privilegio della elezione del Foro contenuto 
nella L. Unica C. Quando Imperatore 5. A’ IZ, 
Luglio I74p. Gli Ecclefiaftici non godono 1 * 
elezione del Foro . 6 . A’ 3. Agofto 1758 II 
privilegio della elezione dei Foro derivando 
dal dritto civile , ha luogo folamente nell* 
Magiftrati del Principe . E volendoli mettere 
in prattica nelli Tribunali Eccleliadicì , il 
Re comanda , che abbia luogo folamente nel* 
li Tribunali Ecclefiaftici Ordinar; , non già 
«lìraordinarj . 

# 

Del Re Ferdinando IV. 

I * 7. A* 7. Luglio 1 7^7. Li Monaderj non 

godono elezione di Foro* 

i 

) 

i 

1 

1 

9 
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appendice X. 

Intorrfo alla Nunziatura Ponti jìzii i 
Refcritti del Re Carlo Borbone • 

A ' 

io. Agofìo 1759. La Corte di Romà, 
deve anticipatamente efibire al Re la nota 
de' Soggetti , che ha in mira di desinare Nun* 
zj nella Nunziatura di Napoli. 

Del Re Ferdinando IV 4 

* 

I • , • 

c. A" 17. Dicembre 17^3. L'Uditore della 
Nunziatura Pontifizia dee edere legittimato 
nella Torta confàsente, per riportare l'appro- 
vazione del Re . s* A’ 9. Luglio 17A4. Per 
la morte dell* Uditore della Nunziatura , fi di- 
chiara mancata la perfòna autorizzata dalla 
poteftà legittima . A' 30. Aprile i7<5fi. La 
Nunziatura non può carcerare Preti , nè Se- 
colari , nè Religiofi , e facendoli da' Tuoi Cur- 
fori , <juefti fiano carcerati . 5. A’ 3. Agofto 

j 7 < 59 . 
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1769. I Notaj del Regno fotto pena di pri- 
vazione deirOtfizio, ed altra ad arbitrio del 
Re noti appongano piu né' contratti la clau- 
fola in forma R merenda: Camera? nè T altro iti 
qualunque Tribunale , Corte , e Foro Eccle- 
fi allicci 

m 

APPENDICE Xt 

' . * « 

- a . f ** 

Intorno al Vicario Generala de' Ve/covi , 
ed Ordinar j di Luoghi . 

Referitti del Re Carlo Borbone» 

1* ?• Marzo 1743. t T n ìbreiliero del Ré- 

gno non polfa effe re Vicario Generale, c. a* 
14. Gingno 1755* La carica di Vicario gene- 
rale è incompatibile con quella di Peneten- 
ziere . 3. a' 4. Febbraro 1758. E' anche in- 
compatibile colla cura dell’ anime , come pu- 
re quella di Pro vicario generale , ficcome li 
dichiarò con Difpaccio de* 3. Gennaro 1 762. 
imperocché oltre la refidenza è improprio 

che 
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thè uno dopo arute le notizie del Foro Pe- 
nitenziale , fe ne abbia da valere nel foro 
contenziofo . Il Vicario , o Provicario genC- 
rale deve effere Foreftiere della Diocefi . 4. 

A 17. Marzo 1759* H Vicario generale del- 
le Curie Ecclefialìiche deve effere dottorato 
©ella Univerftta di Napoli , non ammettendoli 
privilegio di Dottorato nelle Univerfitk erte- 
le fenza efpreffa difpenia , ed approvazione 
del Re . 

Del Re Ferdinando IV . 

* ’ ✓ 

f. 

5. A' 1 6. Giugno 1764. La rimozione de' 

Curati dalla Carica di Vicario , o prò Vicario 
•Generale unicamente è , per effere la cura 
dell’ Anime incompatibile col Vicariato * 6 . 

A' 15. Novembre iy66. Un Diocefano non 
pofla effere Vicario Generale . 7. A 1 16. Feb- 
brai 1771* Dove fia tenue la Rendita della 
Menfa Vefcovile, il Re difpenfa , che la ca- 
rica di Vicario generale fi eferciti da un Dio- 
cefano . 8. A’ 12. Giugno 1771. il Re ordina 
jdla Reai Camera a che interponga il Regio 

*,, • ' excm 
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'éxeQuàtur al Breve di Clemente PapaXlV.de' 
ir» Giugno 1771., col quale fi preferivo , che 
li Vefcòvi, ed altri ordinarj del Regno Ara- 
ti iero , li quali in quefto Régno han luoghi 
addetti alle diloro Dfocefi , debbano tenere 

# l 

Un Vicario generale nel Regno . A 1 19» Man- 
zo 1774. Il Vicario del Metropolitano, non 
ha dritto di fpedire ordini al Vefcovo fuffra* 
ganeo , e nè può al medefimo dirigerli , mi 
alla Curia fuffraganea , non pofla comminare 
pene fpirituali , nemmeno contro li Vicarj , e 
Cancellieri delle Curie Vefcovili , non ottan- 
te qualunque Itile formolario per io addietro 
praticato, come abufivo , ed eforbitante dal 
dritto Canonico , e della polizia del Regno , 
da non tolerarfi in avvenire $ fi proibilce an- 
cora T ammetterli appellazione deila citazione 
àd informandum , nè dal mandato ingiunto al 
Reo, il quale fi prelenta fpontaneamente . 


' AP C 
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APPENDICE Xlf. 
Intorno alti Vicarj Capitolari . 
Referitti del Re Ferdinando IV. 


..A' 


33. Maggio 17Ó1. Il Vicario Capitola- 
re non pofla fare la vifìta della Diocefi , fpe- 
dire dimiflorie per ordinazioni > in virtù di 
iacultative di Roma , e tener concorfi per le 
provvide delle 1 ' Parécchie Vacanti. Gli fi fta- 
bilifce T onorario di ducati dieci al méfe , e 
di carlini trenta al Cancelliere , con condi- 
zione y che li diritti della Curia fi confervi-* 
no interamente per lo Vefcovo fucceflore fen- 
zacchè il Vicario Capitolare pofla pretendere 
cofa alcuna, c. A' 13- Dicembre 17 *< 5 . Il Vi- 
cario Capitolare non Dottorato porta eferci- 
tare col voto di un AfTefibre Privilegiato , e 
coprovato in Regno. 3. A’ <27. Giugno 17^7. 
Si proibifee alli Vicarj Capitolari la velìizio- 
ne de' Cherici durante il tempo della Sed e 
vacante . 4. A 1 19. Settembre 17(57. Come pu- 
. , / re 
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re la promozione de' Nuovi Ecclefiaftici . Efli 
non alterino la Difciplina nè lo /tato della 
Chiefa , e de' Cleri della Diocefì , ma lafciano 
tutte le cofe nello flato in cui li trovano fin 
all" andata del nuovo Prelato . 5. A' 14. Feb- 
braro 1774* L'elezione del Vicario Capitolare 
di Benevento vien approvata dal Re 6 . A ' 
19. Febbraro 1774- morto il Vefcovo, il Vi- 
cario Capitolare , e il Capitolo procedano all' 
Inventario dello fpoglio del defonto Prelato 
fecondo li Reali Ordini generali , per indi*, 
farfene 1 ' ufo conveniente dal Vefcovo fuccet 
fore , e con intelligenza del Re . 7. A' 28. 
Giugno 1775. La cattedra primaria de' Conci? 
Jj nella Regia Univetfith equivale al Dotto- 
rato nel dritto Canonico per la perfona , o 
fia il Lettore , che 1 ' ha efercitato . Perciò 
il Lettore di quella , effendo eletto Vicari® 
Capitolare può efercitare tal catica ancorché 
non fìa dottorato nel dritto Canonico* 



A* 
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APPENDICE XIII. 


Intorno al Cancelliere delle Curie Ecclejìajlicht* 
Refcritti del Re Carlo Borbone. 

J. 11. Dicembre 1759. V 0 ® 2 * 0 de’ Can- 
cellieri delle Curie Vefcovili è incompatibile 
colla cura delle Anime . Imperochè oltre P 
edere un odizio da efercitarfi da' Laici , an- 
che a tenore del Concordato farebbe impro- 
prio, che uno dopo intefe le perfone , e avur 
- te le notizie nel Foro penitenziale doveffe 
Xentirle t e farne ufo nel Foro Conteziofo . 



t 
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APPENDICE XIV. 

Intorno alti Curf ori de' Vejcoù , ed Ordinar] 
de' Luoghi . 

Referitti del Re Carlo Borbone . 

A *- / 

13. Novembre 1734. Li Curfori de 1 
Vefcovi non pollano portare armi proibite . 
a. A’ 4. Maggio 1736* Li Corion , Famigli, 
Servienti , Chierici felvaggi , ed altri paten- 
tati Laici delle Corti de" Vefcovi , fono all’in- 
tutto foggetti alla giurisdizione Laicale . 3. 

A’ io. Gennaro 173?. Li Curfori , e Bari- 
celli de* Vefcovi andando armati con armi 
proibite per elìgere le loro decime portano ar- 
renarli dal Magilirato Secolare . 4. A’ 4. Set. 
tetnbre 1738. Si vieta a* Curfori della Nutr 
ziatura , e delle Curie Vefcovili 1’ andar di- 
licenziando le Cafe per vedere fe ivi trovano 
Preti, o Monaci . 5. A " 14. Novembre 1739, 
Li Magiftrati Secolari non procedano de fatto, 
ma juris ordina Jtrvato , contro li Curfori de* 
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Vefcovi • 6. A’ 18. Marzo 1740. Li Curfori 
Patentati, e Familiari de' Velcovi , non godo- 
no alcuna effenziono di Foro . 7. A’ io- Di" 
cembre 1740. I Ramiti non godono il Foro 
Ecclefiaftico , 8. A’ 30. Novembre 1757. Li 
Curfori de' Vefcovi per godere la efenzione 
del Foro Laicale permeflagli dal Concordato, 
debbano far regi tirare le loro patenti nelle 
Regie Udienze Provinciali. 

APPENDICE XV, 

Intorno alli Notij Apojìolici . 

Referitti del Re Carlo Borbone, 


r 




1, A 20. 


29. Marzo 1753. NetTunq I.aico ardi-, 
fca andare da Notaj Apostolici a fìipular fcrit* 
ture , fotto rjfgorofe pene , dichiarandoli nulle 
ed invalide , e che le medefime netTuna pruo? 
va facciano in giudizio, ed alli Notaj Eccle-» 
fiaftici lo sfratto dal Regno. 2. A’ 16. Feb- 
braro 1754. E’ proibito a 1 Notaj Apoftolici lo 
Ripulir Scritture • 
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Del Re Ferdinando IV. 

t 

3. A 1 14. Luglio 1772* E' nullo il Tettai 
mento fatto dal Parroco , con otto Teftimo- 
n j , e il contratto dotale fatto da un prete 
con due Ecclefiaftici , per Teftimonj fenza Re- 
gio Notaro , e Giudice a contratti . 4. A' 25. 
Luglio 1772* E' infanab 1 mente nulla > anzi 
fi riputa legalmente falla qualunque fcrittura 
pubblica , come contratti , Teftamenti , Codi- 
cilli , ed altri atti , che non fiano formati da 
pubblico > e Regio Notaro privilegiato ed 
approvato nell’ Uffizio , con i Teftimonj ri* 
cfiiefti dalla Legge . 5. A’ 8. Novembre 1773. 
Facendoli pn contratto di vendita con fcriu 
tura per mano del Paroco del Luogo , la 
fcrittura è nulla , e di neffun vigore . 6 . a’ 8. 
Novembre 1773. Anche le Scritture fatte pri- 
ma de' fudetti Reali Ordini per mano di Ec- 
clefiaftici , fi dichiarino nulle • 


Jomdll. £ AP- 
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A P P E N DICE XVI. 

Intorno alla pratica, e Riti della Curie 

*■ del Regno • , 

* ^ 

Referitti del Re Carlo Borbone . 

*' j • ' t 

,A 15. Marzo 1758. S 1 incarica l’oflervan- j 
za della Tafla fatta dal Sommo Pontefice Si- 
ilo V. per la Diocefi di Capaccio . Ella è : 
Reàjjunto della Rolla del Pontefice Sifio V. de? 

9. Settembre 158(5. toccante li Vicarj Generali, 
e tutt" r Subalterni della Curia V ej covile , diret- 
ta al Vejcovo di Capaccio, per la fua « 

1. Vi fìat un fol Vicario Generale . 
a. Che debba rifederc nel luogo della Cu- 
ria del Vefcovo • 

3* Ove vi fia T Archivio generale della 

Diocefi . 

4 . Al Vicario , ed UfEziale della Curia per 
la Diocefi fi dia fidamente la Stanza, ed il 
Letto .• Quello è uniforme alle leggi del Re- 
gno , ritrovandoli referitto con Reai Diplo- 

in» > 
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ma **27. Ottobre 170$. diretto al S. R. C. , 
che li Miniftri , e Giudici , andando fuori no» 
ricevino il mangiare dalle Parti . In un" altro 
de' 12. Novembre 1734. diretto al Prefide- 
della Provincia di Cofenza che a' Miniftri , 
e Subalterni non fi dia dalle Univerfith cofa 
alcuna , Altro a’ 1 <5. Settembre 1740. diretto 
allo fleffo Prefide , che alli Commiffarj , non 
fi dia altro , che il Coverto , anzi con Reai 
Diploma de' 1 5. Gennajo 1754. diretto al Pre- 
fide della Provincia di Trani , fu ftabilito , 
che dove non vi è Cafa idi Corte per allog- 
gio , o letto , fi paghi dal Subalterno , ciò , 
che fi fuol pagare da' Pedaggieri negli allog- 
giamenti della Provincia; e che nei difimpe- 
gni Fifcali , e li Capi degli Uffizj paghino . La 
tariffa fìabilita è , Per un Letto intero grana 
quattro la notte ; per mezzo letto grana due; 
per ogni Cavallo un grano la notte . Con al- 
tri due Diplomi diretti al Prefide della ftefla 
Provincia , uno a' 3. Giugno 1742.' , P altro 
a' 27. Marzo 1745. fi preferivo , chs li Mi- 
- nifbri i e Subalterni andando in accedo nelle 
parti del Regno , debbano portare dichiarazio- 
* n " E 3 . ni 


ni giti/pri h y GoOgle 



■M 68 3* 

tì delle Univerfità di non averle intercffate 
di cos' alcuna . ) 

5. Il Vicario, nel Tuo ingreffo prefenti la 
Commi Alone al Capitolo ( cosi fi prattica nel- 
lo ingreffo de’ Governatori Regj , e Baronali; 
cd altri Miniftri Laici del Regno , con pre- 
sentarla alla Univerfità . ) 

6 . Il Vicario , ed Uffiziali non fiano della 
Città Metropolitana , per non effere atterriti 
li Sudditi . 

7. Il Vicario nel fuo ingreffo debba giura- 
re di offervare li privilegi , capitoli , e con- 
fuetudini , riti e taffe della Diocefi , e fia tè- 
nuto di dare idonea pleggeria di tiare, finito 
il tempo del fuo uffizio , al Sindacato dellar 
fua amminifi: razione , e li pleggi fiano Dioce- 
làni . Perlocchè finito il detto Uffizio ., fe 1 » 
debbano deputare tre Sindicatori , «no dal 
Vefcovo, e due altri dal Capitolo , e Clero 
Diocefano , o fia dalli Deputati , e Procura- 
tori loro , e detti Sindif atori fiano perfone 
KcclefiaUiche , e della Diocefi . 1. Il Vicario 
dee eflère Regnicolo , non Diocefano , e che 
non fia Parroco , o Curato , effendo incom- 
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,, patibile alla cura , come da' Diplomi de' a; 

Settembre 1737. , e 9. Marzo 1743. diretti 
j, al Tribunale dell’Aquila de' 14. Gennaro 1755. 

j. al Cappellano Maggiore , de’ 14. Febbrajo 1758* 

• al Vefcovo di Tricario de’ 3. Gennaro ijói. , 

e rd. Giugno 1764. al Comandante di Tera- , 
ino* Nella Diocefi di tenue Rendite il Re è 
^ folito difpenfare il Vicario Diocefano , come 
dal Diploma de' 16. Febbraro 1771. al Vefco- 
vo di Termoli . il Vicario Generale , finito . 
il Tuo Uffizio debba dare il Sindicato com e 
tptt* i Giudici Laici del Regno , per la cofti* 
tuzione dell’ Imperatore Federico Volumus , e 
per le prammatiche al titolo de Syndicatu Uffi- 
ci al ìum , confiderò il fommo Pontefice , ch e 
la giuridizione contenziofa de* Vefcovi dipen, 
de dalla Delegazione del Re , ficcome dichia- 
rò con fuo Diploma de’ 5. di Mar/01774, di-, 
retto al Vefcovo di S. Marco . 

8. Li Maftrodatti , o Notaj attuarj della 
Curia , non pollano efercitare il loro ufficio 
piò di due anni , e nel principio debbano giu- 
rare di offervate le cofe predette , per quan- 
to ad sffi fpetta , amtniniflrare fedelmente, e 

E j leal- 
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lealmente , e fiano tenuti dare idonea ficurtù 
di Ilare al Sindicato, finito detto tempo , e 
li pleggi fiati o Dioce farli , e li Sindicatori fi 
abbiano da eleggere , come nel precedente Ca- 
pitolo. ( Li Maflrodatti , ed altri Uffiziali del- 
le Curie , non esercitano più di due anni > 
dopo i quali diano Sindicato , come fono te- 
nuti li Maflrodatti -, e Subalterni de" Tribuna- 
li , e Corte del Regno , fìccome dalle citate 
leggi municipali ; Cotefti Maflrodatti , e Su- 
balterni , non portano effere Paefani , come 
da' Diplomi de' 30. Agofto 1755. diretto al 
Governatore di Lucere , e de' aa. Dicembre 
1755. al Prefide di Luterà appena il Re di- 
fpenfa , ove fono centocinquanta fuochi , co- 
me da' Diplomi de* 3. Marao 17*54., e 17. di 
Maggio 1766 . al Comandante di Teramo la 
carica di Cancelliere , o Maflrodatti delle Cu- 
rie Vefcovili , e incompatibili colla cura dell’ 
Anime , come dal Diploma de’ ir. Dicembre 
1739. al Tribunale deirAqui!a,e poffano ef- 
fere Laici , a tenore del concordato . ) * 1 
9. Il Vicario non manchi dal Luogo della 
fua refide n za . ( E’ uniforme ài Diploma de’ 

ca. 
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oc. Giugno 1773. diretto ai Sacro Regio Con» 
figlio coi quale fi preferì ve , che li Miai Uri 
non fiano frequenti ad ufeire dalla refidenza)» 

» io. Il Vicario in vifita pofTa menar feco un 
Notajo , o Maftrod’ atti » o Scrivano che fi a , 
ed un Servitore a Cavallo , ed uno a piedi > 
e non fé gli pofTa dar altro , che tre pafti per 
feuna Terra , e nuli' altro per calvaccatura > 
o Gente armata * - w- • ' -- 

11. Il Vefcovo in vifita non pofTa menar 
feco , che Tei Cavalli , e Tei Servitori a piedi, 
tre pafti , e per la vifita nulla fi paghi , e che 
fia una volta 1 ’ anno ; e deputando altro Ve- 
fcovo , fi pafti la metta. 

12. Il Vefcovo Vicario, o Vifitatore , non 
pollano pigliare donativi , nè cos' alcuna * 

13. Nelli Capitoli non fi può , nè conchiu- 

dere , nè proporre donativi ai Vefcovo , o da 
altri fuoi tlffiziali . ( Con Diploma de' 2. Feb- 
braro 1749. diretto al Prefide di Lucerà , fi 
proibifea a'Vefcovi efigere dagli Ecclefiaftici 
Diocefani la Arena in tempo di Natale , e li 
maloblati . . 

14. Il Capitolo della Diocefi debba capito,. 

E 4 lar- 
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iàrmente congregarfi coll’ intervento del Ve- 
fcovo , e Tuo Vicario , e ooh trattandoti di 
wtile , o interefle , o pregiudizio loro , o del- 
la Corte Epifcopale > poflk congregarfi dopo 
dimandata la licenza da effo Vefcovo , o fuo 
Vicario Generale . 

\ 

15. Le Caufe del Procuratore del Clero ì 
lì conofcano follmente dal Vefcovo » 

1 6. Li Vicarj foranei fiano delle Tèrre , e 
non delti Cafali ; e fatti non s' intendano ri- 
Vocati per la coftituzione di nuovo Vicario 
Generale , o altro letiziale , fe non ti fark 

v. efprefla rivocazione , e notificata . 

17. Li Carcerati non ti poflono eftrarre 
dalle loro Terre , quando non vi fofle Car- 
cere Epifcopale . (Colla prammatica del 1738.(1) 
£i proibifce l’ufo de’ Criminali orridi , e un 
Diploma de’ no. Ottobre 17^4. ali' Udienza di 
Cofenza fi prefcrive > che 'e Curie Vefcovili 
fi uniformino alle Leggìi del Regno; debbano 
tenere li Cancelli verlo la Pubblica ftrada , 

* ' fer- 

■ + -• ■**-* " * — ■ — ■ 

(1) §. ult. ». }. * 
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fervendo per cuftodia , non per pena . È’ proi- 
bito a' Vefcóvi tenendo Feudo con giurisdizio- 
ne anneffo alli Menfa , il tenere li Rei Laici 
nelle Carceri Vescovili , come dal Diploma 
de' 27- Déceirtbre 1738. all" Udienza di Lecce 
per lo Vefcovo di Ugento , e di non confon- 
dere la giurisdizione Baronale , colla Ecclefia- 
ftica , e con Diploma de’ so. Gennaro 1741» 

E' proibto ancora adii Governatori Locali t& 
nere li Carcerati Laici nelle Carceri Vefcovi- 
^ ' «li , per mancanza delli Baronali , con Diplo- 

( ma de’ ad. Febbraro 1744 - al Governatore di 

Martorano.j 

i 3 . Non fi ammetta Perdona a querelare ; 
fe non data prima pleggeria 1. E* uniforme a* 
Diplomi de’d. Febbraro 1752. all'Udienza di 
Cofènza , e qo. Ottobre 1759. al Comandante 
di Teramo , prefcrivendofi , che gli Ecclefia„ 
ftici dovendo proporre querele nel Foro Se- 
colare , debbano dare pleggeria Laicale . ) 

19. Non fi proceda a Carcerazione de fatto, 

Jed juris ordine fervuto , e citazioni precedenti 
nifi gravitai delitti , & qualitas per/ onte requi* 
rant alitar . E' uniforme alle Leggi del Regno. 

api 
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fio* Lo Difefe de' Carcerati non fi ritardi-* 
no piii di 8. giorni . 

si. Le difefe de' Rei in caufe di fofpenfio^ 
ne debbonfi commettere agli Arcipreti ,o Vi- 
carj foranei de' Luoghi degl’ Intuititi , 

ss. Le difefe del Vicario andando a pren- 
der le diete , fono carlini otto al giorno , « 
fpefe per fe , e Cavalli . 

S3« Le diete degli altri Coraraeflàrj del 
Vefcovo , o Vicario deftinati fono carlini cin- 
que , e fpefe per fe , e Cavalcature . 

24. Le Diete de' Maftrodatti fono carlini 
quattro il giorno , e fpefe per fe , e fuo ca- 
vallo *. . . 

, *. .1 • , o • ’• * 

fi 5 * Riguardo alle Chiefe ricettizie non fi 
poffono ricevere piu Preti di quelli , che pof- 
fono fopportare 1 ' entree di dette Chiefe , e 
che ognuno abbia ducati trenta 1' anno t net- 
ti . ed all! Preti , che hanno la cura de' Sa- 
gramenti , fe li dia qualche cofa di piu . 

sé. I Proti , o Regolari una volta appro- 
vati all' amminiftrazione de' Sagramenti , non 
pollano pi u efaminarfi . 

Vf. Gli EcclefuHici non portano edere <0. 

man- 
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manditi a fare il Corriere, Baglivo , o Nunzio 
del Vefeovo, o fuo Vicario , o altrui Ufficiale. 

*8. Li Benefiziati fono in obbligo di rifa- 

* 

re le loro Cbiefe . 

89. Le Bolle della Collazione degli Ordi- 
ni , e beneficj , licenze , e Patenti fi regi- 
mino.- - *'■ 

30. Non fi aftringano li Diocefoni * rice- 
vere , e pagare Sinodo Diocefano. 

31. Circa le contumacie poffa comparire di 
fera fino al primo Tonno , avanti il Vicario , 
o fuo Luogotenente dell' ultimo giorno del 
termine . 

32. La Dilazione al Reo attente , fi debbi 
concedere fecondo la diftanza de’ Luoghi . 

33. Si faccia il depositario delle molte com- 
pofizioni e tranfazioni . ( Con Diploma de’ 5. 
Marzo 1757. al Prefide di Trani fi ordina, 
che efigendofi dagli Ecclefiaftici Rei , alcuna 
pena pecuniaria debba impiegarti in utile de' 
Luoghi Pii , o della Fabbrica della Chiefa , 
è non della Curia Vefcovile ) . Con altro Di- 
ploma de 1 13. Febbraro 1768. al Vefeovo d* 
Ifchia s'incarica doverti comminare agli Fe- 
de» J 
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clefiaftici pena di corpo affli itti va , non pe-» 
caniaria , e nè fpirituale.E con altro de’ at. 
Ottobre 1769. al Vicario di Benevento, che 
le pene degli Ecclefiaftici , non poffano effe- 
re , nè pecuniarie , e nè fpirituali , * nè le 
iofpenfioni ipfo fatto ) . ' , 

Finalmente il Matrimonio di fua natura , e 
contratto accefforiamente inalzato a Sagra- 
mene da Crifto Signor noftro , come contras * 
ta , la ifpezione fpetta al Re , e Tuoi Magi- 
ftrati Laici , come Sagramento il regolamen- 
to ne appartiene al Giudice Ecclefiaftico E 
perchè nell’ amminiftrazione de’ Sagramenti è 
proibito lo efigere dritto alcuno , perciò il 
Sommo Pontefice Sifto V. proibì lo efigere 
dritto dalla Curia Vedovile ? per la licenza 
di contrarre matrimonio , o dentro , o fuori 
la Diocefi . ‘ » , , .. , ... 

( Quella Taffa dal Pontefice, Sifto Quinto 
dee offervarfi in tutte quelle Caufe., nelle 
quali è permeilo a* Vefcovi ,, e a fue Curie 
procedere fecondo le Leggi del Regno , effen- 
, dovene molte, nelle quali non poffano pro- 
cedere , ex. gr. , per rapporto alle Caufe Civi- 
li,. 
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li, gli Ecclefiaftici debbon effere convenuti , e 
giudicati nel Foro Secolare , come a dire : In 
tutte le caufe , che riguardando il buon go- 
verno , ed il bene pubblico , per effere gli 
Ecclefialtici Cittadini ugualmente , che i Lai- 
ci . Nel pagare la tafla Cataftale . Effendo un 
Ecclefiafìico terzo , in una caufa non può pre- 
tendere la rimeifione al Giudice Ecclefiailico 
nelle caufe di Congruo , nunciationìs novi ope- 
ris ereditarie attive , e paflive , e divifione 
di beni Ereditarj : Lettere di Cambio . Per 

10 efercizio tenuto di qualche uffizio laicale , 
come di Agenzia, di Tutela, Curatela, e fi- 
mili. Per caufa di mercede dovuta agli Ope- 
rarj . Per tutte le caufe , ed azioni Reali , e 
peeuniarie . In riguardo alle caufe criminali, 

11 Re nel fuo Indulto de" 18. Ottobre 1772. 
fe diftinzione di delitti civili da delitti Ec- 
clefiaftici : cioè di delitti che vengono dai 
dritto civile , e fi commettono da' Laici , e 
da Ecclefialìici , come membri della Società 
Civile, e de 1 delitti, che vengono dal Dritto 
Ecclefiaftico , e fi commettono dagli Ecclefiafìi- 
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ci , come tali . Nelli primi il Re ammife gli Ec- 
clefiafcici al Reale Indulto ugualmente che li 
Inaici , effendo gli uni , e gli altri fudditi , e 
ne delegò la efecuzione alli Vefcovi . Nelli 
fecondi non volle ammetterli . Quindi è ila» 
bilita la maltinta nel diploma de 1 5. di Mar- 
zo 1774. diretto al Vefcovo di S* Marco, che 
la giurisdizione contenziofa de' Vefcovi dipen- 
de dalla Delegazione del Re • 

* * .• ; . 

Del Re F erdlnandv IV, 

\ ' r * -.t 

ì \ ' - * 

2. A’ Giugno 1774. Si ricordano dal De- 
legato della Reai giurisdizione al Vefcovo di 
Capaccio le feguenti ma/Iime , alle quali uni** 
formandoli, fi contenterà riformare qualunque 
abufo fiali mai introdotto". Cioè che fecondo la 
ben regolata difciplina è incompatibile la ca- 
rica di Vicario , o Provicario generale , o di 
Cancelliere della Curia , con quella di Abate 
Curato . Ch’ è vietato alle cariche Ecclefiafti- 
ehe di procedere di fatto a fofpenfione a Dì- 

vinis 
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vinls : La quale fofpenfione effendo una pena 
dee di neceflìta effer preceduta da cognizione 
di caufa , e da giudiziario procedo , con darli 
luogo a rimedj legali , fecondo la polizia del 
Regno . Che nelle citazioni de 1 Teftimonj Lai- 
ci , in qualunque vertenza, debba elprimerfi 
la caufa , nè comminarli a’ Teftimonj Laici ^ 
cenfura , dovendoli in cafo di retinenza ricor- 
rere al Giudice Laico . Che quando le occor- 
ra citare Teftimonj Laici, debba chiederne il 
permeilo al Giudice Laico . Che non fi debba 
efigere dritto veruno , col preteso di Audio 
del Procedo . E che lo Economo della metodi 
fi attenga da efigere nell' Efequi» de' Fedeli 
la pretefa quarta funerale , o altra fortuna a 
titolo di male ablati , o fotto altro pretesto, 
o nome , non tolerate nel Regno uniforme- 
mente alla difciplina della Chiefa , e dello 
stato . * 
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APPENDICE XVII. 

Intorno alti Sinodi Ecchjiajìici , 

Referitti del Re Carlo Borbone. 

*• A ’ 

JL\ „ 8. Febbrarq 1738. Lì Sinodi non fi 
poflono pubblicare da’Vefcovi , fenza la Reale 
approvazione , e permeilo . 2. A* 8. Marzo 
J738. Per ottenerli il Reai permelTo fi dee 
prefentaje dal Vefcoyo fiaterò Sinodo. 3, A* 
12. Luglio 1749. Si proibifee l’ufo de' Sino* 
di antichi , fenza il Reai PermelTo ed appro- 
vazione. 4. A’j. Agofto 1754. Li Sinodi non 
s’ intendono approvati fenza il Reai permetto , 
5. A’ li. Novembre 175 6. Seguita legittima- 
mente la Reale approvazione , e permelTo , pof- 
fa pubblicarli il nuovo Sinodo. 


AP-% 
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APPENDICE XVIII. 

V 

Intorno al Ricor/o al Principe 
R^fcritti del Re Carlo Borbone. 

« 

X. D Ottobre 1737. Non fi pollano punì, 
re gli Eccleliaftici per lo ricorfo al Principe. 
2. A' 6 . Agofto 1749. Li Vefcovi , non pof- 
fano proibire agli Eccleliaflici il ricorrere af 
Re. 3. A’ 21. Maggio 1757. Il Ricorfo al 
Principe è permeilo , anzi neceflario ad ogni 
Va/Tallo Laico, o Ecdefiaftico , che fia . 

* > 

APPENDICE XIX. 

Pel la Tajfa Innocen^lana „ - . * 

c •' 

Siccome il Re ha ordinato in varj Difpaccj 
di ferbarfi la tafla Innocenziana così fa d’ uo- 
po di trafcriverla per infera acciò le ne fappia 
il contenuto . 

. • TorrbUL V, TAS. 


V 
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TASSA INNOCENZI ANA * 

Del Foro EccleJSaJlico nelle materie spirituali t 
overo dichiarazioni /opra quelle caufe , e ma- 
terie Ecctefiafliche t e Spirituali nelle quali 
nel Foro Ecclefiafiico , ed Epifcopale , non ji 
può ef.gere emolumento alcuno ; eccetto quello 
che fi dichiara per lo fole Cancelliere , con la 
riforma degli ah ufi contratti • 

- ).- . ; <. .... .* . • 

.'■p •>*= - 

l. i v Sseadofi avuto ricorfo alla Santità 
no^ro Signore Innocenzo XF. per molti Vefco- 
vi , Arcivescovi ^ ed altri zelanti Prelati , a 
ciò , per Scurezza della loro cofcienza , e per 
togliere ogni occafione di dubbiq , che potette 
nafcere dalle diverfe eonfuetudini delle Dio- 
cefi , ed anche a. ciò non fieno ingannati da 
loro Vicarj , Cancellieri , ed altri Miniftri , e 
Familiari , fi ftabilifca una T affa generale , ed 
Uniforme per lo Foro Epifcopale , o vero Ec-. 
defatico - ne mancando li ricorfi de* Cleri , <*, 
de’ Popoli .. Ha per ciò la Santità fua deputa- 
to una Congregazione particulare di due Si- 
gnori 
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gnori Cardinali Prefetti della Congregazione, 
del Concilio., e de’ Vefcovi , e di quattro al- 
tri Signori Cardinali, dello medefime Congre- 
gazioni , e di due Monfignori di loro Segre- 
tari , e delli Monlignori Datario, ed auditori 
della Santità Sua , e da quella fi è rifoluto 
non poterli, nelle caufe contenziofe civili , cri* 
minali , e- mifto , venire alla, fuddetta Tafla 
generale, fenza la precedente notizia delle Taf- 
le particolari , di ciafcaduna Diocefi , o Pro-, 
vincia* potendo, quella, effer varia, fecondo la 
( diverfa copfuetudine regolata» dalla diverfità de s 

i Paefi , e de* luoghi Bensì dqverfi con qualche 

maggior chiarezza , per togliere tutti li dub- 
bj , e gli equivoci x dar fuori le dichiarazioni* 
che in piò tempi , e diverfe occafioni fi fon 
fatte dalle Sagre Congregazioni del Concilio , 
c de’ Vefcovi , nelle materie Ecclefiaftiche , o " 
vero meramente fpìrituali • a ciò in tal modo 
fappia ciafcuno , quel che fia illecito, e fi tol-’ 
ga ogni fcufa , o prefetto d’ ignoranza , o di 
confuetudini dovendq in sì fatte materie l’ pf- ' 
fervanza eflere da per tutto uniforme per la 
, generalità. de’ Canoni , e Concilj, e particolar- * 

- )F z ' men- 


Digiiizod by GoOflle 



! 


I 


W. «4 2^ 

mente del Tridentino • in modo che dee dirli 
reproba t ed illecita ogni contraria confuetudi- 
re, o Taffa diverla , in qualunque modo per 
1 ? addietro fatta , conforme dalla Congregazio- 
ne medefima fi è ftabilito * in modo che le 
feguenti Dichiarazioni debbano offervarfi da per 
tutto fenza eccettuazione alcuna , fotto le pe- 
ne contenute ne’ Sagri Canoni, e Concilj, ed 
altre ad arbitrio del Sommo Pontefice , che fa- 
ri prò tempore. E nafeendo qualche dubbio in 
contrario , fe ne debba confultare la fudetta 
Sagra Congregazione del Concilio , e non ai- 
trimenti , 

, 2 . Nella materia degli ordini Sagri , e Mi- 
nori e prima Tonfura , così per la collazione, 
come per la facoltà , che ad altro fi dia di 
conferirli, ed anche per il dilorp efercizio, e 
per la facoltà di efercitargli in qualunque luo- 
go , e qualunque tempo , fi ftabilifce per rego- 
la generale, da non ricevere altra eccettuazio- 
ne , che quella fi dirà di fotto ; e che nè il 
Vcfcovo , o altro Prelato , nè il fuo Vicario 
Generale, o Foraneo, Cancelliero , o altro Uf- 
fizi^ qualfivoglia, nè parenti, familiari , p 
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fervitori pòffano efigere , e ricévere emolu- 
mento , o cofa alcuna ■ fotto qualfivoglia co- 
lore o pretefto di atti per la giufìificaziòné 
de’ Requifiti , o veto di tovàglia, forbici, pet- 
tine ed altro , nè fotto titolo di regalo , ò 
mangia, anche fe fpontaneaitìente fi ofFenfle , 
e dafle. Eccetto che l’Ordinante pdffa riceve- 
re la obblazione della candela fecondo difpohe 
il Pontificato a liberò arbitrio dell’ ordinato 
circa la qualità , e pefo * ed il Cancelliere , 
fecondo la difpofizione del Sacro Concilio di 
Trento j per le lettere tefliriioniali della colla- 
zione dell’ órdine già dato o Vero per le let- 
tere dimifloriali per la collazione da farli per 
un altro Vefcovo , pofla ricevere lòlamente la 
decima parte di unò feudo di moneta Roma* 
na , cioè uri giulio ò vero lo equivalente nella 
moneta del Paefe , e! noti piìi , da perfone , le 
quali abbiano 1’ ufo del danaro , e non già di 
quei Religiofi , i quali noni ne arino 1 ’ ufo , co- 
me fono i Cappuccini , e li minori Offervanti. 
Eccetto che nella collazione del Suddiaconato 
per gli atti, che fi debbano fare per la giufti- 
ficaaione della verità , e fiifficienza del Putrì. 

F 3 DIO- 
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morfio , o vero del Benefìcio , a titolo del qua- 
le fi dee promovere, polfa elìg<ire quello emo- 
lumento, che fia proporzionato alla mera fati- 
ca perfonale per la fcrittura , -e carta , ferirà 
che il Vefcovo * o Vicario o altro Ufììziale , 
nè direttamente nè indirettamente nè pofla par- 
tecipare in modo alcuno * ‘purché detto emo- 
lumento non pofia , nè debba eccedere 'uno feu- 
do d’ oro . Ma fe la faticha richiede “minor 
mercede fi debba efigere follmente Tquel meno. 

Ma rifpetto agli altri ordini , 'ed alla prima 
Tonfura » non pofia efigere ’cofa alcuna -, fotto 
prefetto di rigiftratura di 'Brevi, Difpfenfe e ( 
di altre Scritture ; o di prefentata , o di qua- 
lunque altra giuftificaziòne , e folennità, o ri* 
mozione d’impedimento- ' 

q. Con dichiarazione, che le fudétte lettere 
teftimoniali , overo dimifioriali contengono pili 
ordini , tuttavia non fi pofia efigCire altra mer- 
cede , che di un Giulio ;ì ficchè non fi poflà 
moltiplicare a ragione di ciafcim ordine. Noh 
fia però tenuto il Cancelliere a fare una fola 
-fcrittura per pih ordini quando quetti fieno 
fiati conferiti in divertì tempi , e diverte ordi- 

i na- 
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nazioni ; ma volendo pofla farle feparate , non 
già rifpetto a quegli ordini, che fi conferifco* 
no in uno fteflo giorno , come 'egue ne’ Mino- 
ri , ne* quali dovrà farli una fola Scrittura . E 
nelle lettere dimifforiali , che fi dieno per la 
■ordinazione da farli da un’altro Vefcovo a più 
ordini , parimente non fi poflfa moltiplicare Scrit- 
ture, nè poflfa efigere cofa alcuna per lo rogito 
della collazione degl’ ordini , ovvero per 1’ ac- 
cedo al luogo dell* ordinazione , con altro pre- 
teso , anche di mangia , o di regalo . 

4. Nella materia de’ benefic) EcclefìafHci 
quando fi tratta di -quelli , che come di libera . 
collazione, ovvero come divoluti, fi conferma- 
no dal Vefcovo , o altro ordinario Collatore , 
nè il fuo Vicario , o altro qualfi voglia Uffi- 
ciale , nè il Cancelliere , o parenti , familiari » 
o fervidori poflano efigere, e ricevere emolu- 
mento alcuno , o altra cofa fotto qualfivoglia 
colore , o pretefto , anche di mangia , o rega- 
lo , e volontario donativo , così fe fieno cura- 
ti , o rifèdenziali , come fé femplici , e non 
refidenziali , ed anche fe fieno Cappellani ma- 
nuali* ma fidamente il Cancelliere per le lef- 

F 4 tere 
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ère della Collazione, comprefa carta , figlila , 
còrde , ed ogn’ altra cofa pofla cfigere la mer- 
cede proporzionata alla Scrittura , e materia , 
purché hon ecceda la fomma di giu 1 j dieci del- 
ia moneta Romana , ovvero lo equivalente nel- 
la moneta del paefe , fenza che fi pofla preten- 
dere altra mercede i fiotto qualfivoglià pret'eft®, 
e particolarmente per 1’ approvazione , e preele-- 

ziòne nel concorfo alle Chiefe Parrocchiali . E 

» , 

pér lo pofleflo, del Vefcovo , o Vicario, o al- 
tro Uifizia’e non pofla elìgere cola alcuna . EU 
il Cancelliere fe farà dentro la Città pofla per 

10 rogito, ed Ogn’ altro atto.efigerc Giulj tre^ 

• « ^ 1» ^ 

fe ne’ Borghi , overo Subburbj Giulj quattro j 
e fe in altro luogo li medefimi Giulj quattro 

11 giorno e le fipefe di vitto , e viatico . Bensì, 
che fe nel luogo del Benefizio vi larà il Can- 
celliere del Vicario Foraneo , o altro notaro , 
fi dovrà il pofleflo commettere al Vicario fo* 
ranco , e fiuo Cancelliere , fenza la neceflìtà del 
viaggio del Cancelliere Epifcopale. 

5. Quanto a benefizj di provifione apolidi» 
ca , purché Gepo rifervate * overo affetti , avan- 
ti là ui loro provifione , così ne’ Benefizj cu» 

rati, 

- * ' 
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rtéì, he* quali per l’ordinario fi danno le lei- 
rere teflirooniali alla dataria dell’ approvazione 
delia predizione nel Concorfb , ficcome la for- 
ma del Concilio di Trento , come anche negli 
altri Benefìzj non Curati , è particolarmente 
ne* refìdenziali per li quali fi fogliano dare le 
affettazioni alia dataria fopra la vita , coftumi, 
ed idoneità de’ concorrenti • per le dette lette- 
re non fi poffa efigtre , o ricevere mercede , ed 
emolumento alcuno in danaro , o in altre cofc, 
lotto qualfivoglia prefetto , o colore, anche di 
volontario donativo , ma fi devono dare affatto 
gratti . 

6. £ dopo la provifione per là èfecuzioné 
delle lettere apoftoliche , qttando fieno nella 
forma graziofa , non polfono il Vefcovo , o al- 
tro Prelato , brdinarió del luogo , o il fuo Vi- 
cario, e Cancelliere * o altro Uffiziàle , preten- 
dere di doverhe eflere per neceffirà efecutori * 
ma fia in arbitrio de’ Provvidi lo eleggerli lo 
Efecutore , ed il Notaro , per lo polfelfo . Mi 
le il provvifto eleggeffe 1* ordinario Uffiziàle , 
ed il fuo Cancelliere , ©Veramente fé le lette- 
re foflero nella forata , che fi dice ettgnum , 

in- 
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indirizzate all’ ordinario , ©vero al fuo Vica- 
rio , il quale per ciò ne fofle neceffaria mente 
Jo efecutore; cosi nell’uno , come nell’ altro 
cafo non effendovi legittimo con fra dittore , in 
modo che io Efecutore Ha mero parimenti U 
Vefcovo, o altro Prelato, ed.il fuo Vicario, 
o altro Uffiziale, e fuoì familiari , fervitori , 
ed attinenti , non poflòno , ne debbano efige- 
re, e ricevere emolumento alcuno in quell’ if 
fteflo modo , che di fopra fi è detto ne’ Bene* 
fizj di ordinaria Collazione. Ma il Cancellici 
re pofla per la copia , o regiftro delle lettere 
apoftoliche , ed altri atti , ricevere la mercede 
proporzionata alla fatica per la Scrittnra , pur - 
chè non eccede in tutto uno feudo di oro . 
Ed eflendovi contradittore , sì che convenga 
di fare procedo giudiziale , la mercede del Can- 
celliere per la fua fatica fi polfa eftendere a due 
feudi di oro, e non più , fenzachè il Vefco- 
vo , o Vicario , o altro Uffiziale pofla efige- 
re , e ricevere emolumento alcuno : mentre nel- 
le caufe Ecclefìaftìcjie , e fpirituali ordinano i 
Sacri Canoni, che non ottante qualfi voglia con- 
fuctudine , il giudizio fi debba interporre gra' 
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■th . E per lo portello fi ofltrvi quello Berti» j 
che fi è detto 'di fopra ne’ Benefizj conferiti 
dall’ordinario Collatofe. 

7. Nelli ’Benefizj di Patronato nafeendo dub- 
biò (opra la efiftenza del patronato con il Pro- 
curatore Fifcale , overo col provifto , che ne 
pretende la liberti , fi debba in tutto e per 
tutto offervare quell* i(telTo > che di fopra fi è 
detto ne* Benefizj di libera collazione con Con- 
tradittore» Ma fe non controreftendofi 1 * efi- 
fienza , fia la controverfia tra Compatroni , ov- 
vero prefentati da Efli , fopra la pertinenza , 
in tal cafo fi reputi come caufa civile profa- 
na , e per tonfegnenza fi ofiervi la folita Tafla 
di ciafcaduna Curia, fino a tanto che fi faccia 
l*altra Talfa delle caufe profane , civili , cri- 
minali, e mìfte. 

k 8. Generalmente , così nelle Cappellate ma- 
nuali , come nelle nuove fondazioni ed erezio- 
ni di Benefizj, Confraternite, Congregazioni, 
overo fondazioni , benedizioni , e confagrazio- 
ni , e rifpettivamente vifite , ed approvazioni 
di Chiefe , e di Oratorj , così con 1’ autorità 
Apoftolica , come con la ordinaria, il Vefcovo, 

o al- 
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b altro Prelato , o Tuo Vicario , e qualunque 
Uffiziale, non polla efigerej e ricevere eraolu- 
tnento alcuno • ma folamente il Cancelliere pof- 
fa eligere quella mercede , che Sa proporziona- 
ta alla fua fatica per la fcrittura * purché non 
poffa eccedere in tutto uno feudo d’ oro , ras 
lìa meno , fe minore la fatica . 

9 . Nelle caufe, e materie , che riguardano 
il Matrimonio, e gli fponfali , così* per la eie* 
dizione delle difpenfe Apofloliche matrimonia- 
li, come per la giuftificazione dello (iato libe- 
ro, o che non vi lìa canonico impedimento , 0 
anche per la difpenfa alle pubblicazioni * o per 
la licenza di potérli contrarre in cafa , 0 altro 
luogo , o tempo iniolito , è proibito , o che 
fi polla contrarre in prefenza d’ altri , che del 
Parroco , ed ogni altro atto, che occorreffe fa- 
re, il Vefcovo, ed il fuo Vicario , ed ogni , 
altro Uffiziale, o Miniflro o Familiare , non 
poffa fotto qualfivoglii pretefto , 0 colore, an- 
che dì mangia , e di volontario donativo , efi- 
gere , e ricevere emolumento alcuno, ne in da- 
tiamo , nè in altre cofe • Ma folamente il Can- 
tclliero pofla eligere la mercede proporzionata 

alla 
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- alla fatica della Scrittura * cioè , nella efecu* 
zione della dilpenfa , giulj trej e per li tcfti* 
monj per fopra lo ftato libero , o che non v{- 
lìa impedimento y un giulio per te!limonio ; 
purché in tutto non ecceda uno tcudo di mo*' 
neta Romana ? cioè diccj giulj , overo il di : 
loro equivalente nella moneta del paefe . Non 
comprendendoli le caufe co.ntenziofe tra li con-» 
jugi (opra la validità del matrimonio y overa 
lbpra la feparaziooe del Toro : (limandoli quc-- 
ila caufa giudiziale profana , nella quale fi of-- 
ferverà la Ta0a di cialcun Tribunale fìhchè Q 

io Generalmente in tutto quello , che pì- ! 
guarda li Monalleri delle Monache, e li Con* 
fervatorj di quelle Donne , le quali a guifa de' 
Monalleri » e Monache rilpettivamente vivono 
ritirate, il Velcovo, o altro Prelato , il Vi,.- 
cario così Generale , come particolare , e quai , 
lunque altro U/fiziale, o Deputato, ed il Can- 
celliere, ed anche li parenti , e li familiari 
del Vefcovo, o Prelato , e de* fuoi Uffuiali , 
non portano efigerf , e ricevere emolumento 

... • . • - « 1 - .r 

... i 

• • 
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alcuno in danajo, ed in altre cofe eccetto che 
quelle commeflibili , che fieno proporziooate 
all’ufo, e confumo proprio dentro tee giorni 
anche a titolo di donativo , per 1’ ammiffione 
all’ abito Monadico : per 1* approvazione del de* 
pofito della dote : per la profefltone, per Tara- 
mifllone dell’ Educande ed altre Donne Secola. 
li , per le rinunzie , che fi fanno dalle novi* 
zie , per F elezione dell’ abbadeffa , o altra Su- 
periora • per le licenze de’ Medici , e Chirur- 
gì', od operar; t per le licenze di parlare alle 
Monache , ed altre , che fono nel Monaflero 
per la deputazione de’ ConfefTori , Cappellani * 
Procuratori , Efattori , ed altri Miniftri , e ge- 
neralmente per ogni altro atto , che riguarda 
al governo. Ma folamente il Cancelliere p?r il 
rogito delle rinunzie, e per gli atti, che con, 
venga fare , fopra la giuftificazione del depofi- 
to della dote , polFa efigere la mercede propor- 
zionata alla fatica della Scrittura : purché non* 
ecceda in tutto giu 1; cinque di moneta Roma- 
na, overo l’equivalente nella moneta del paefe. * 
ir. Parimente per una Regola generale da 
non foggiacere a limitazione alcuna il Vefco* 
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vo, o altro Prelato, il ilio Vicario Generale, 
e particolare, Cancelliero , e qualunque altro 
Dffiziale , Mirwftro , e Familiare, anche fotto 
nome di mangia , o volontario donativo , non 
potrà efigere, e ricevere emolumento alcuno , 
cosi in danajo, come in qualunque altra cofa, 
in tutto quello, che riguarda Pamna ini (trazio- 
ne de’ Sagramenti del Batteiimo , della Crefi* 
ma , della Penitenza , dell’ Eucariftia e della , 
ERrema Unzione , anche per lo efatne , ed ap« 
provazione , o licenza di amminiftrarli » Anzi 
s’ incarica a’ Vefcovi, Prelati , o di loro Vi- 
carj. ed Uffiziali-, che non lo permettono a* 
Curati , a’ Confeffori , ed altri Miniftri , e par*, 
ticolarraente nel prendere il piatta , o altro 
Va fe , nel quale fia riporto il vafe dell’ Olio 
Santo per 1’ Ertrema Unzione , o della CreGma 
nel Battefimo : overo tovaglie , falzoletti , ed 
altre cofe : dichiarandoli tutto ciò illecito « 
Come anche a non chiedere , nè efigere cofa 
alcuna per la benedizione delle Donne infanta- 
te , quando dopo il parto fecondo il Rito Ec- 
clefiaftico per la prima volfa in Chiefa.<» 

IX. In quella Diaceli, nelle quali regna l’an- 
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dea confuetudine , che il Vefcovo,o altro Pre» 
lato, ed Uffiziale , faccia il teflamenfo per 1* 
anima di queili , £ quali muojano , ab intejlato , 
di quella fomma moderata , nella quale fecondo 
li decreti della Sagra Congregazione può efer- 
citare tal facoltà • non poffono Elfo , e fuoi 
Uffiziali, Miniftri , parenti, e familiari, par- 
teciparne in modo alcuno , fotto qualfi voglia 
colore, o preteso , anche di povertà • ma il 
tutto fi debba effettivamente applicare ad ufi , 
ed opere pie . Nè per lo adempimenro di tal 
difpofizione fi pollano in modo alcuno impedi- 
re , e ritardare la fepoltura , e le efequie , q 
funerale al defunto; dovendoli efercitare giuri- 
dicamente le azioni fopra li beni ereditar; . E 
fi debba oflervare la lettera circolare della Sa* 
gra Congregazione dé’ Vefcovi fotto li ip. di 
Agofto del 1678. 

13. Come anche in modo alcuno fi poflano 
impedire , o ritardare la fepoltura , e le efe- 
qùie , o funerali a defunti , così Cittadini , co- 
me foraflieri, per Io pagamento di quegli emo- 
lumenti , che dal Vefcovo , o dal Capitolo f o 
dal Curato , e qualunque altro , per la confile- 

tu- 


Digitized by Google 



! 


97 3 ^ 

tudine del Paefe fi pretendono. Ma parimente ' 
rimangano illefe le azioni giuridiche ne* beni 
fopra li quali fi dovranno efercitare : fenza che 
J n modo alcuno fi faccia reprefaglia al Cada- 
vere, o vero , che fi dieoo molefiie perfonali 
a figli, moglie, e parenti . Ed ancora non fi 
pofla efigere cofa alcuna per la licenza di tra- 
fportar li Cadaveri , p vero di fepelirii più in 
un luogo, che nell’altro. • >' . 

i T 4* dichiara ancora illecito ogni emolu- 

mento diretto , o indiretto , e per confeguen- 
2a fe ne proibi fce ai Vefcovo , o Prelato , al 
fuo Vicario , e Cancelliere , ed ad ogn* altro 
Miniftro, e Familiare , ogni efazione , fiotto 
qualfivoglia pretelle, anche di mangia, o do- 
nativo, nelle infrafcritte cofie, cioè. 

15* Per- la licenza, o patente di predicare • 
così nella Quarefima, o nell’ Avvento come in’ 
tutti gl’ altri tempi, ed in qualfivoglia luogo, * * 

16 . Per la licenza di lavorare, nelle fede 
anche per applicarli ad ufi pii , s \ c h e fi dia 
onninaménte gratis . E quanto alle coptroven- 
fieni di aver lavorato, le pepe tutte fi appli- 
chino effettivamente ad opere, o luoghi Pii 
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lenza partecipazione alcuna, benché minima * 

•eccetto Ci-'tt a gli Elecutori , Miniflri inferi o- 
ri, vo’garmente sbirri, per la cattura , fi dia 
là mercede proporzionat 1 alla diligenza , e fa. 
tiea purché non ecceda fre giulj in tutto. 

17. .Per la ri vi (ione de* luoghi Pii. 

18. Per la ricognizione , approvazione , e 
pvibblicazione delle Reliquie , e delle Indul- 
genze, cd altari privilegiati, 

i^. Per le licenze di quefluare. 

20. Per 1 ’ attenzione del 'a povertà , o di 
altro reqiùfito , eccetto , che il Cancelliere 
poflfa clìgere in tutto, e per tutto un giulio c 

di moneta Romana, o lo equivalente. 

n. Per la licenza di effere aflente dalla 
réfidenza , e generalmente per le dimijfìfbrie , 
che fi fogliono concedere a quelli , li quali . 
partono di cafa , per andare in altro Paefe . 

22. Per le monitoria]' , per le rivelazioni 
di fcomuniche, così quando fi dieno da Ella 
Curia , ed Ordinario , come quando fi pubbli^ 
caro le lettere apollo iehe : eccetto che il Can- 
celliere polla efigere per la mercede della ferii- 
tura un giufo [diamente. 

2 3 . 
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Per la, dichiarazione dello ine or fa nei* 
ie Genfurc per la percuflione de* Chierici, ed 
altre fomiglianti caufe , e per la di laro afio- 
luzione . Eccetto che il Cancelliere per la fa- 
tica della fcrittura po/Ta, efigere. giulj due : 
eccetro che nella cfecuziooe de! Brevi della 
Penitenziaria , nel qual cafo per quel , che 
appartiene ali’ afloluz ione , nè anche il Can*. 
celliere pofTa efigere- cofa alcuna . 

24. Per la neeeilità di efercitare li Ponti* 
ficai i . 

2*. Per J’efecuzione de* Brevi Apoflolici , 
overo licenza della Sagm Congregazione nel- 
le alienazioni de’ beni di Chiefe , e luoghi Pii, 
o vero irapofizione d?’ cenfi fedamente il Can- 
celliere polla efigere la mercede proporzionata 
alla fatica della fcrittura : purché non ecceda 
in tutto giulj dieci di moneta Romana , o 
fuo equivalente . Come anche per tutto quel- 
lo , che appartiene alla difef* dell’ Immunità 
Ecclefiafhca , co-1 perfonale , come reale , e 
locale, e particolarmente di quell’ ultima , noi*, 
fi pofla in modo alcuno fotto qualfivoglia pre- 
tcflo ricevere , ed efigere mercede, o yerq emq* 
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Jumento* ma il tutto fi debba fare gratis , , 

2^- Le pene, le multe 3 e le compolizioni fi 
applichino per intere ad ufo de’ luoghi Pii , 
fenza che il Vefcovo, o Vicario, e fuoi Uffi- 
ziali, direttamente , nè indirettamente abbia- 
no partecipazione alcuna . 

27- Il fuffidio caritativo in quelle Diocefi, 
nelle quali fia folito cfigerfi, e non altrimen- 
ti, fi efiga folamente per una volta nel pri- 
mo ingreflb del Vefcovo , fecondo la Tafla 
folita antica di anni 40. in dietro sì che s’in- * 

tenda il folito più moderno da detto tempo 
in giù j nè fi pofla più efigere fotto qualfi- 
voglia pretefto , o di volontario donativo . 

Quanto alla Vifita fi oflervino inviolabil- 
mente il decreto del Sacro Concilio di Tren- 
to , e le dichiarazioni della Sagra Congrega- 
zioni , e particolarmente da quelli , li quali 
concorrano alle fpefe de’ cibari , bè mediata- 
mente, nè immediatamente fi poflfano ricevere 
regali, e donativi, anche di cofe comeflibili. 

Ed ancora non fi pofla efigere emolumento al- , 
cuno per gli atti della Vifita, decreti , o pre- 
fentate di Scritture ; o vero per la rivifione 
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de’ decreti delle Vifite antecedente, e della lo- 
ro offervanza : mentre da quelli , li quali fono 
vifitati, fi ricevono le fpefe del vitto. 



*# 




titolo xxvr. 


^ Re S io Exequafur, e dell' abolito Tribunale 
di S. Officio . 

\ 

SOMMARIO. 

i. A 7 0»y? ^ H Regio Exequatur <7 Carte prov 
venienti da Roma , fen%a prima efaminarjì . a. 
Soppreffionc del Tribunale dì S. Officio , e 
l * ment0 in materia di Fede . 3. Se ne incarica 
Voffiervanra . 4. A 7 e» 1 Prelati Jlampare 

Editti fen^a precedente e fame della R. Corte 
•Appendice : Nuova Polizia Ecclejìajlica Diplo- 
matica fu di tal materia . 

» 

.•A'*. . Giugno del 1 709. 1* Imp. Carlo 

G 3 VI. 
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‘Vi. con fua prammatica (i) diretta al Cardi- 
nal Grimani Viceré di quelli Regni ordinò 
di ttarfi oculato fulle carte provvedenti da Ro- 
ma, fu di ciafcuna delle quali fi (labili , che pre- / 
cedente il dovuto efame fi dovette interporre 
Tempre il Regio Exequaiur . Da Barcellona a* 
tìt. Giugno iyop. (z) • 

z. La felice memoria del Re Carlo Sorbo- 
ra vietò poi attolutamente il Tribunale dì 
S. Officio , fece cattare 1* Ifcrizione SanSum • ( 

Ojpcium potta fulla porta del Tribunale , e die- 
de le regole come fi dovette agire in r*enerè 
di fede contro ognuno (q) . 

q, L’attuale virtuofittimo Sovrano Ferdinan- 
do IV. rinnovando le leggi favittime detl’Agu* 
tto fùo Genitore , ne inculcò viepiù l’oflervanza 
con altra Prammatica emanata agli 8. Agotto 
Ì7#tv (4) » 



(1) Molto R<?v. in Cri-fio P.i. tìt. 127. Interdi Slum per 
perno Tribunali inqui/itioms . 

(2) Pr. 1. tìt. 127. ! metili Slum perpetuo Tribunal In- 
-s auiftùonis . 

(3) Pn i. d. Ut. ' 

(4) Pr. 3. ed. tii . 
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4. H fi vietò dipiu argli Arcivefrovi , Ve* 
(covi ed altri Prelati lo (lampare Editti fenxa 
precedere Telarne, c licenza della R. Camera 
con lettera del Delegato della R. G. in data 
de 1 20. Settembre lyót. 

/ 

APPENDICE AL TI T. XXVI. 


Nuova Polizia Ecclejiafìica Diplomatica fu dr 
tal materia . 


Referitti del Re Carlo Borbone. 


V 


. A ' 

7. A gotto 174$. Il procedimento in 
caufa di Fede non cjee efTere niente diverfi» 
da quello fi pratica in tutte le 'Caule ordina- 
rie , così nelle compilazioni degli atti giudi- 
ziar; , come nello ufo de’rimedj legali, e ri* 
fpetto a’ Giudici ordinarj fuperiori Ecclefiatti- 
ci . 2. A’ 12. Febbraro 174Ó. Non fi può pro- 
cedere per via ftraordinaria di S. Officio , per- 
Jochè al Fifco non fi può concedere po/i ' di~ 
dicita tejììficata lo efame de’ teftimonj a riput- 

C 4 fa 
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fa cóntro le pruove fatte a difefa del Reo, né 
quello efentarfi per caufe di fede dalla giuris- 
dizione del Metropolitano , nè dimezzarli il 
coftituto del medefimo , nè al di lui Avvoca- 
to concederli dimezzata la copia del ProcelTo. 
3. A’ <7. Luglio 174Ó, Non li può dare il 
giuramento ai Rcì nè fopra i Santi Evange- 
Ij , nè femplicemente de ver ita te dicenda , e 
aemmeno de filentio fervando nel fine di cis* 
fcun coftituto, fecondo la pretefa ftraordiaaria 
proceflura del S. Officio . 
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. . TITOLO XXVII. 

Dell' anatema dichiarato ingiujlo contro il Duca 
di Parma , e della proferitone della Bolla 
in Cccna Domini . 

# » A 

t • 

SOMMARI .O, 

t . t 

*• , 

I. Si dichiara ingiujlo P anatema di Roma • 
ordinato contro P Editto del Duca di Parma , e 
Piacenza. 2 . Si riprova la Bolla in Ccena Do- 
mini . 

I. Jl Duca di Parma c Piacenza diede fuor| 
alcuni Editti circa ad affari Chiefaftici , qua- 
li appena ufeiti la Corte di Roma gli abrogò, 

•e coinè pregiudiziali alla immunità, ed efen- 
zione Ecclefiaftica furono dichiarati nulli ; per- 
venutone il Breve in Napoli -, la R. Camera 
di S. Chiara ne fece Relazione a S. M. , e le 
fece prefenti le iftanze del Delegato della R.G.^ 
olle quali effendofi dimoftrato 1* ingiuflizia 
delfa Gorte di Roma nel dar fuori quella Bol- 








4 
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Ja , colla quale tentò di ledere i dritti di 
futi i Sovrani Cattolici ; e tutto quello , che 
riguarda la pubblica tranquillità de’ popoli , 
' & M, fi benignò di abrogare quella bolla , e 
lotto Tevere pene comandò »■ che niuno poteffe 
tenerla prel^o di Te, e vietò agli ftampatori ,_e 
librai di (lampada, o di venderla (i). 

2. E ficcbme in quella Bolla fi fa rnenzio • 
ne dell altra Bolla detta in Caetta Domini , eh’ è li 
più perniciofa alla legittima poteflà de’ Sovrani. 
Poiché in efTa vengono fcorttanicati tutt* i fau- 
Tor i Eretici , e fi la/cia in arbitrio del 

Papa lo fcomunicare anche i Principi Catto- 
lici , che la neceffità aftringe di far lega co- 
gli Eretiei , od infedeli. Si Tcomunica ognan® 
che voglia appellare dalle fentenze del Papa 
al futuro Concilio , in cui fi contiene la Chie- 
fa Univerfale , ed ir cui rifiede la infallibili- 
tà nelle materie di Fede . Si fcomunicano li 
Principi che impongono nuovi dazj , o accrc* 

Icono 


*’ « I , 

(i) Pram. t. tri. 21 . enathcmn in Parmcnjtum Ductmiin- 

j*/iuw juduntm . 

... 1 

,■ . i 
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Jfcono i vecchi fenza licenza della S. Sedei 6 
ftebilifee la immunità Ectlcfiaftica come db 
Jure Divino , e non già per concèffione de* 
Principi : fi fcomunican© coloro i quali itn» 
pedifcono d’ immetterli merci in Roma pefr 
1* annona di quella Metropoli , e gli altri eh* 
efigono 1* interpofizionc del Regio Exequaritr 
■Tulle carte di Remai dcl P rI {u ri P‘° ,-U ' 

i 

' ■ tà 

TITOLO XXVIII. 

Iti -quelli t che per/ijlona nella [romanica , delle 
cenfure , e delle Irregolarità • 

S O M MAR I O . 

1 • . 

X. Chiunque perftfle nella [comunità devi; ef" 
fere dal Prelato denunciato al Re per punirft * 
Z. Pene di coloro , i quali perfijlono nelle J co - 
muniebe . JIpp. L Nuova Polizia Ecclejìajìica 
Diplomatica intorno alle cenfure , appendice IL 
intorno alle irregolarità • 
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X. Xl Re Carlo II. col Capitolo , Item flatuì- 
tnus qv.od si contexgat , ordinò , che chiunque 
perfifta nella /comunica oltre dell’anno, ven- 
ghi denunciato dal fuo Ordinario a S. M. per 
riceverne poi il dovuto gaftigo . 

a. E coll’altro capitolo, Si qttls exeommuni- 
catione , {labili varie pene per coloro , che perii- 
ftano nelle fcomuniche in beneficio della Regia 
Córte , cioè 24. once per i Conti , 12. per i 
Baroni., Tei per i Militi , tre per i cittadini 
ed una , e mezzo per i villani , quante volt c 
nel precitato tempo non domandaflero 1* affolu- * 
zione,ed ordinò, che tali pene fi duplicafiero» 
e triplicaflero per quanti anni lo fcomunicato 
perfifteflfe nella /comunica . 


AP* 
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APPENDICE I. 

\ - 

Nuova Polizia Eccleftajlica Diplomatica 
intorno alle cenfure . 

' ' .. . . 

Referitti del Re Carlo Borbone. 

..A p. Agofto 1737. (Si vieta a’ Vefcovi 
ed Ordinar; de’ luoghi lo abufare delle Cenfu* 
re per impedire alle Univerfità 1 ’ efigere li pa~ 
gamenti fifcali dalli Coloni de’ beni degli Ec- 
clefiaftici . z. A’ ip. Aprile 1738. L’ efecuto- 
re della Poteflà laicale, il quale prende alcu. 
no, che dice eflere Cherico , fenza che quelli 
abbia provato di eflerlo fecondo il preferitto 
dal Rito della G. C. della Vicaria ( e del 
Concordato) non è fcomunicato* poiché tutti 
nafeono laici , e la qualità Ecclefiaftica eflendo 
estrinfeca ed accidentale, non può prefumerfi, 
ma ha bifogno di eflere provata . 3. A’ 13. 
Giugno 1738- Un foldato della Corte mal etrat- 
tando un Cherico , il quale gl’ impedifle la 

carcerazione di un reo non incorre nelle 

/ ' ■ v — 

ccu- 
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cenfure , e promulgando/! % fono nulle , 4. A’ 
1 9 • Agosto 1738. Promulgate dalla Potestà 
Ecclefiastice le cenfure di lor natura nulle , © 
volendo l’ordtnario affolverle , il Re ordina , 
che fi cancellino , e dichiarino nulle , c che 
mai abbiano ad illaquearc le anime de’ Fedeli j 
poiché le cenfure notoriamente nulle , come 
incapaci di aflfolusioni, debbano effe re di fat- 
to cancellate 4 5 A’ II. Settembre 1738. Li 
fcidati di Corte , i quali per adempimento del 
loro officio carcerano gli Eccleftiaci in tempo 
di notte , ed in particolare quando non fi dan- 
no a conofcers , non incorrano nelle cenfure., 
6 . A’ 14. Ottobre 1738. Il percuffore di i^n 
Chcrico incontrato di notte , di cui fofpetti 
di prattica illecita con fua moglie non incor- 
re nelle cenfure . 8. A’ 30, Maggio 1741. Li 
V efoovi , e gli Ordinar; de’ luoghi , non pof- 
fono pronunziare cenfure per affari , o inte- 
rc/Tt temporali della loro menfa . E pronun- 
ziandole , fono di lor natura nulle ed abufive, 
e non hanno hjfogno di affoluzione . 7. A’28. 
Giugno 1742. I Vefcovi non hanno dritto di 
promulgar cenfure contro li laici , perchè non 

adem- 
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adempifcono li legar/ Pii , ma questi debbano 
efTere convenuti nel Foro laicale nelle occor- 
renze. IO. A* il- Aprile 174}* Ordinatali dal 
Re la cancellazione delle cenfure non poflo- 
no gli Ordinar] de’ luoghi fegretementé proi- 
bire l’ufo de’ Sagramenti . il. A’ 3. Giugno 
175Ì, La fofpenfione dee ìmporfi * precedente 
proceffo , e per la via ordinaria , 13. A 3» 

Marzo 175?. Non può 1 ’ Ordinario del luogo 
per vendetta fulminare cenfure , o travagliare 
gli Ecclefiastici congiunti con laici per éz* 
gion di liti , o intereffi , che vi fussero tra 
r Ordinario , ed i Laici , e gli Ecclefiastici 
stelli. Li Vefcovi 3 e gli Ecclefiastici per le 
liti , e controverfie per cagione de’ pcfi pub- 
blici delle Univerfità debbano feguire il foro 
laicale , ed in particolare il Tribunale della 
Regia Camera della Sommaria Giudice com- 
petente . • t ' . \ 

Del Re Ferdinando IP* 

14. A* 2.5. Giugno 1763. Li Vefcpvi , ed 
i Vicarj non possono ordinare pena di fofpen- 
\ iio- 
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fione ex informata confcientia / e fenza prò cef- 
fo . 15. A’ 13. Gennaro 17Ò7. fi Giudice lai- 
co può liberamente carcerar gli Eccfefiaftici , 
i quali gli perdeffero il rifpetto , fenza timo, 
re d’ incorrere nelle cenfure Si dichiara per 
punto generale , che li Giudici Laici per le 
eaufe concernenti l’efcrcizio della loro carica 
fono efenti da cenfure : E che oli Eccleliafti- 

O 

ci , li quali fi abufano del proprio carattere , 
e fi tramifchiano in affari fecolarefchi , col 
fatto vengono a fottoporfi al Giudice Laico . 
16. A' ip. Marzo 1768, In ogni occorrenza 
di comminazione di fofpenfione dee effere quel- 
la concepita colla forinola ferendo fententia < 
Nelle Sagre Ordinazioni fi abbi cura di pro- 
muovere al Sacro Miniftero pochi , ma bene 
educati , e tali , che per amor di virtù fien 
proprj al Divio culto , e fervigio della Chie- 
fa , cd alla fantificazione de’ Popoli. 17. A’8' 
Febbraio 1772.* Contro coloro i quali vivono 
diffolutamente , e trafcurano di adempire al 
Precetto Pafquale , il Re a Relazione dell’Or- 
dinario del luogo , ordina a’ fuoi Tribunali , 
che dopo 4i averli tenuti per gualche femp * 

col 
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$o.l mandato-, fi faccian’ obbligare di non pii*, 
converfare . con le di loro donne, e di fare il 
Precetto Pafquale fra un mefe , ed in cafo d* 
inoflervanza il Tribunale proceda alla pena ob- 
bligata , incaricando^ all’ Ordinario la cura di 
fare difporre tali perfone . per. mezzo di un ca- 
ritativo , e pio Confeflore a confeffarfi , e co- 
municarli fecondo: lo fpirito .della Chiefa . 18. 
a’ 15. Maggio 1772. il fimile fi adempia dai 
Governatori Locali, ip. A’ ip. Agofto 1775. 
Gli Ordinar^ de 5 luoghi ,, e le loro curie non- 
poflono. procedere, di fatto, fenza cognizione 
di caufa da farli juris ordine fervuto ad inter- 
dire cappelle, o altari, e facendola fi tolga , 
e non fe ne abbia conto ’, e che non $’ impe-, 
difca la celebrazione delle Messe . E per to- 
gliere. ogni difficoltà , s’ incarichi al Vefcovo 
vicinioje , che deftini due Sacerdoti, non {og- 
getti all’ Ordinario del luogo , ove la Cappel- 
la è fifa, per vibrarla, e riferire ad esso Ve- 
fcovo viciniore lo stato della medefima , fen- 
zachè l’ ordinario s’ ingerifca a cos’ alcuna . E 
che il giudizio petitorio , o Ila della pertinen- 
za de’ Padronati laicali filile Cappelle , Bene- 
Tornili H fìzj, 

/ 
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fizj , ed altri luoghi Pii , dee farli avanti il 

Magistrato Secolare. 

' , «•*.*, • 

« ... r 

appendice ir. 

t 

'* : * > 

Intorno alle Irregolarità , 

Referitto del Re Ferdinando IV. 

■ \* 1 ' " • . 

I. il 1 6. Maggio 1770. Alli Vefcovi com- 
pete il dritto di difpeofare nelle irregolarità . 
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T ITOLO— XXIX. 

Della Educazione de ' Fanciulli , 

SOMMAR I a. 

I. ÌVcm fi può aprire [cuoia in Napoli , g_ 
Regno fen^a licenza del Re . z. C£<? «o» ^ ' 

dia tal licenza fenza li neceffarj attefiati de' 
coftumi , e condotta de' lettori . 3. C£<? 7? 
ragione della di loro età . 4, 7? debbano of> 

fervare dal C. M . , e dall' JfrcivefitQvo di No* 
poli i Manofcritti , 0 libri flampati , che fi von? 
no infegna f e. 5. Che l' ifieffo pratticar fi debbi* 
dai Ve f covi , e Magifitati delle Provincie. . 6 
Modo da tenerfi nella revi filone de manofcritti . 7, 
Doveri che hanno da. ifiillare t Maefiri di Scìen . 

morali . 8. Sjjìema. da tenerfi nello invigli a* 
ro falla condotta de Maefiri già approvati da 
S.M. 9. S' inculca l'ifieffo . io. Che ogni Maefiri* 
debba tenere un libro y ove filano notati i no>w y 
patria , ed altro attinente agli Scolari. H. Che 
abbiano, tener conto della riufcita de' me definì . 

12. Che anche i pubblici lettori hanno bìfogno 
' H % della 
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della Re al licenza per poter privatamente Ijegg v» 
re. 13. Norma da tenti fi. nella Univerfità degli 
Studj . 14. Si deflinerà da S. M? un Minifiro, 
che invigili fui regolamento degli fiudj .. 15. Si 
fofpenda il foldo ai Lettori pubblici , che man • 
cavo . 1 6. Che il Rettore degli [ludj fia rifpon- 
[abile de dif ordini , che ivi. accader anno. . 17. 

Che il Prefetto degli fiudj vada a fentire in 
tufi i mefi i lettori , e veda fe facciano bene il 
loro mefiiere . 18. Che i lettori debbano tenere 
[ernie [epurate dal concorfo delle donne , per 
evitarne i difordini . ìp. Che fi faccia ciò noto 
■g tutt' i lettori , affinchè dimandino licenze per 
leggere nel modo, divifato. in. cafa , 0 altrove # 

2,0. Che fi abbia ancora prender conto delle ma fi 
fi ime de ’ Maefiri delle fcuole normali . 21. Che 

n tutt '■ i quartieri di Napoli fi propongano a 
quefi' oggetto due Deputati „ uno Ecclefiafiico , e 
P altro Laico . . 22* Siftema per t Seminar j. 23. 

L' ijìeffo fi fiabilifce per gli Ordini Monafiici . 

24. Che tanto ne Seminar) , che nelle Religioni 
adoprar fi àebban le cautele dell Articolo Deci * 
motorio . 25* Che mancandofi a tuttoció ne deb • 
ban i Governatori Locali , e Regie Udiente avvi « 

farne 

\ 

-, . . • ' 
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farne i Vefcovi , ed altri Superiori Ecclefiafiici t 
e quefìi referirlo fuhito al Re . XÓ. Cautele da 
ufarfi ve' Seminar / . Che in tutt ' ì libri , che 
x’ in/egnano 'vi fia un Capitolo feparato , ove 
x’ inculcano i doveri verfo il Principe , verfo le 
leggi , e capi di famiglia . ì8. Sanzioni perjo - 
fiali . Infine fi ordina di darfi i Santi EfercizJ 
Spirituali a tutti gli fiudenti • 

C-JOnfidctando il Re di non effervi cofa pili 
feria, ed importante, quanto la pubblica edu- 
cazione, dalla quale tutte le 'claflì dello fiat© 
prendono la norma di vivere , ed offervando 
colla maggiore fenfibilità del fuo Reai animo, 
che la medefima fia o trafcurata , o da maffi- 
me peftifere, abominevoli , e fovvertetrici del- 
la Religione , e di ogni dovere Divino , ed 
umano contaminata , e fconvolta , ficcome fi 
ha rifervato di dare le convenienti provviden- 
ze per la riforma degli abufi introdotti in 
tutt’ i rami degli ftudj , che fono i fonti dell’ 
educazione , così per ovviare prontamente alle 
attuali interefianti cireoftanze , ha comandato, 

H 3 che 
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che fi efeguano i feguenti artieoli. 

1. Che nella Capitale , e nel Regno non fi 

permerra a niuno fia laico o JEcclefiaftico fe- 
colare, o Regolare, di aprire fcuola , ancorché 
fera pii ce mente di leggere , e fcrivere , e di 
abaco, fenzachè ne ottenga prima il permeffo 
in Napoli dal Re , e nelle Provincie del Regno 
dalla Udienza Provinciale-, ed in Terra di La- 
voro dal Commiflario di Campagna , con do. 
verlo quelli rapprelentare per la Sovrana in- 
telligenza . ’ ' _ 

2. Che non diali tal permeffo , fe non pre- 
cedano le piti ficure », e fincere informazioni 
della qualità de’ coflumi , degli andamenti , e 
delle maffime de" Maeftri , e della pùbblica opi- 
nione, che hanno , cioè , di effere conformi 
alla fantirà della Religione , alle leggi , ed 
alla Polizia dello Stato , dòvendofene prendere 
le attenzioni legali da’ Vefcovi , da’ Parrochi, 
e dagli amminiflratori delle Univerfità , che 
ne fono rifponfabili . 

q. Che fi abbia a tener conto dell’ età de’ 

Maeflri , fpecialmente delle fcuole baffe de 
fanciulli-, affinchè , quando non abbiano data 

tutt a 

", * 

i 

b 
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tutta la prova del loro cofiume ,. non fi apra 
la via a' difordini tante volte accaduti . 

4 . Che i Maefiri in oltre per riportare il per- 
meflb , debbano manifefiare qui in Napoli al 
Capp. Maggiore quali fcienze infcgnar voglio- 
no, efibendone i manofcritti , o i libri fpecial- 
niente fe verfino intorno a fcienze morali , co- 
me il Dritto di Natura, e delle Genti , l’Eti- 
ca, la Teologia , la Storia Sacra , e Profana * 
ed altre , il quale Cappellano Maggiore dopo 
averli fatto ofl'ervare dall’ Arcivcfcovo di que- 
lla Capitale, per ifcargere , fe contengano maf- 
fime , o efpreffioni contrarie alle verità Evan- 
geliche , e de’ Concilj Generali ricevute , ed 
ammefli dalla Polizia dello fiato., o al cofiu- 
me Criftiano , gli farà efaminare da alcuni de* 
pubblici Lettori della Univerfità degli Studj , 
e più formati di zelo, e capaci , per i Porge- 
re , fe contengono alcun fentimento pregiudi- 
zievole alle leggi, alle Sovrane Regalie , alla 
Polizia Aabilita , ed alla decenza , e dove nien- 
te di quello s* incontri Ila pej* parte della Chie- 
fa , fra dalla Sovranità, fi accorderà il permef- 
fo y e fe ne darà 1* avvilo a S. M. nell’ intei-* 

H li- 
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Vigenza , perchè non fi potta cavillare , che fe fa* 
rà manofcritto , fi dovrà carta per carta cifra* 
re e dal Maeftro y'e dal Cancelliere della Cu- 
ria del Cappellano Maggiore , c fe libro dato 
alle (lampe, fi dovrà indicare i’ autóre , e l 1 
Edizione colle cautele convenienti : e nell’ av- 
vertenza che l’ Arcivefcovo , o la fua Curii 
he dovrà dare fuori il certificato , ed in cafo. 
di dubbio fe He farà relazione. 

5. Che lo fteffo fi prattichi nelle Provincie 
del Regno, nelle quali debbono i Maefiri prc- 
fentare prima a’ Vefcovi , poi alle Udienze •, 
al Commiffario di Campagna i libri , ed i 
manoscritti nel modo indicato nell’ articolo 
precedente, per approvarfi, o diffaprovarfi , o 
per correggerfi gli errori, ed i Sentimenti po- 
co (ani , e 1’ efpreffioni indecenti , che v’ in- 
contratterò . Nell’ intelligenza però, che i Ve- . * 
Scovi , o gli altri Superiori Ecclefiaftici non 
abbiano altra ifpezione , che quella di non al- 
terarli la morale Evangelica, ed i Concilj ge- 
nerali , dovendo la difciplina andar di accordo 
colle leggi , e colla polizia del Regnò : e che 
non debbano dar fuori certificato o nettamen- 
te , 

I * 
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ito , ciò è di nulla aver trovato di emantJarfi •, 
o manifeftare quali fieno le propofizioni degnt 
di cenfura , trovandofene : e che in fine deb- 
bano eglino fofcrivcre a dirittura , dovendo 
tutto il dipiù , o J’ approvazione , e la diffap- 
provazione dipendere da Regj Magiftrati , a' 
quali fi trova 'commclfa , i quali prima di ac- 
cordarla , dovranno impiegare nella re viUone* 
perfone veramente probe , ed intelligenti . 

6 . Che i manofcritti fi abbiano in ogni pa- 
gina a cifrare dai Superiori Rcclefiaftici , o 
dai loro Revifori da una parte, e dal Fifcale, 
o dal Cappellano della Udienza , o dakCom- 
rtiflario di Campagna, e da’ Revifori , che im- 
piegheranno dall’altra* coll’ avvertenza di noi» 
permetterfi veruna cafiatura ne’ manofcritti me- 
defimi . 

7 . Che i Maeftri delle Scienze morali deb- 
bano principalmente {piegare , ed Miliare negli 
animi de’ giovani i doveri, a’ quali fono tenu- 
ti non folo verfo Dio , ed i loro genitóri •, 
ma verfo il Principe , ed i Tuoi Magiftrati , 
dettagliandone il tenore nelle rappreferitanze 
da farli a S. M. 



■W ni $«§• 

- 8. Che i Vefcovi in prima parte, e le Co» 
munità per l’altra radunata in publico parla- 
mento, debbano i primi del Clero, ed in fe- 
condo il ceto de’ laici eleggere uno,o più de- 
putati capaci , efemplari , e zelanti per invigi- 
lare fu la condotta de’ maeftri autorizzati , e 
per indagare fe adempiano [bene le loro fun- 
zioni ed alia detta educazione : e che dove 
veggano non eflere quella plaufibile , c tale 
non fembri a’ Vefcovi , o ad altri Superiori 
Etciefiafìici , ed ai Deputati Laici congiunta- 
mente debbano riferirlo a S. M. , e paffarne 
intanto in officio a’ Governatori Locali , o co’ 
loro Luogotenenti per fofpendere ai Maeflri la 
continuazione delle lezioni , i quali così deb- 
bano efeguire^ come in cofa di tanto momen- 
to. 

Vi 

p. Che poiché nelle fcuole normali , e nel- 
le altre fcuole elementari s’ infegna ordinaria- 
mente il catechifmo, i Vefcovi per mezzo de* 
Parrochi , o gli altri Depurati probi ed illu- 
minati vi ufino una vigilanza particolare j ed 
in cafo di difordine riferifeano a S. M. per 
ia Segreteria dell’ Ecclefiaftico 

' i®. 
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10. Che debbano i Maedri tenere un libro 
S'n cui per ordine alfaberico abbiano eglino lleffi 
a notare il nome * ed il cognome , la condi- 
z’ione , e la patria di tutt* i loro fcolari , a‘ 
fargli notare di proprio carattere dagli fcolari 
/ledi , il quale libro debbafi dai medefimi Mae- 
ftri foferivere , ed efibirlo ad ogni richieda . 

11. Che abbiali prendere conto della riufef- 
ta degli Scolari , ed a riconofcere quali malli, 
rtie abbiano apprefe . 

iz. Siccome non è igrioto al Re , che i pub. 
filici Lettori nelle Regie Unfvcrfirà di quella 
Capitale infegnino anche privatemente le feten- 
ze nelle loro cafe, sì che quantunque non fia 
dalle leggi permeilo , fi è didimulato a motivo 
di non edere diffidenti li foldi menfuali a lo- 
ro adeguati per poter vivere decentemente : (così 
fino a che non fi trovino i mezzi da aumentarli 
doverofamente i loro foldi) . S. M. lafcerà correre 
f introdotta codumanza , a condizione però , che 
debbono ottenere l’approvazione Sovrana, la quale 
non fi negherà , dopoché fi faranno prefe le in- 
formazioni , di cui antecedentemente fi è parlato 

per , 
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\ter mezzo del C. M. , e dell’ Arci veicolò 
di Napoli , che lo dovranno certificare •* ‘à 
poiché fi faranno préfèntati i libri , ed i ma- 
nolcritti per ofliervarfi # e foddis'farfi a tutto 
ciò , che fi è permeilo , fenzachè però intanto 
s> impedifca loro la continuazione delle lezioni 
private': nell’ avvertenza , che tali lettori non 
manchino nei giorni , e nelle óre ftabilite dj 
fare le pubbliche lezioni nei giorni di vacan- 
za , o di fella per una ora la ripetizione fopra 
alcuni punti difficili con intervento per quan- 
to polla riufcire del Prefetto degli lludj -, che 
s’incarica ad averne ogni cura per 1’ adempi- 
mento a norma delle Leggi , e Prammatiche 
comprefe fotto il titolo de Regimine ftudiorum. 

l 3' a quell’oggetto , oltre a quanto fi 
trova riabilito nelle dette Prammatiche de Re- 
gimine Jludiorum , che S. M. efprellamente co- 
manda di efeguirfi , meno che non fi fulTe in 
alcuna cofa derogato con ordini Sovrani , è 
Reai volontà , che il C. Maggiore , ed il Ret- 
tore della Regia Univerfità degli Stùdj in ogni 
«*fe diano conto fe i lettori facciano eglino 

fi elfi 
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fleflj le lezioni • giacché quei folamente pò* 
iranno valerli de’ folìituti , i quali dalle leggi^ 
e dalle i (kimoni dei. Regj Studj , o per So- 
vrana difpofizione faranno difpenzatj leggere, 
perfonalmente o in, tutto , o ia parte che dia- 
no conto ogni anno della divifata ripetizione , 
in cui il C. Maggiore, efprime fe flavi , o no 
intervenuto . In oltre lo. Hello C. M»gg* ore ». 
ed il Rettore debbano riferire in ogni mefe 
precifamente e yeridicamente il numero degli 
fcolari , che frequentano, le rifpettive cattedre 
coir obbligo di tenere un libro , io cui per 
prdine alfabetico flano notati i nomi , ed i ca- 
gnoni i , la condizione , e la patria degli Sco- 
lari nella forma , che antecedentemente fi tro- 
va preforma , fenza alterarfi lo Itabilfmento 
delle matricole , 

14. Poiché uno de’ Provvedimenti prefi nelle 
Prammatiche de Regimine fludiorum è , che ì 
Reggenti allora del Collaterale doveffero effer e 
i protettori degli Studj , alternando uno per 
anno tra loro con tutto il, dipiù , che riguarda 
jl carico dato al Prefetto degli fiudj j così S.M* 
^leggerà quel Miniflro , che meglio farà per 
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Ombrarle , affinchè invigili inceffantemente a 
tutti gli articoli , che intereffano la pubblica 
educazione trafcuratiffima . 

15. Che fe i pubblici Lettori manchino fen* 
za legittima cauta di fare le lezioni, e le ri* 
petizioni , fi fofpenda loro il foldo per quei 
giorni , che mancano , e che quando fi vegga 
di e fiere recidivi , fi fofpenda il foldo intera* 
mente , e fe ne dia conto . 

16 . Che il Rettore della Uoiverfità de' Regi 
Studj , che per 1 ’ ordinaria corruzione delle 
buone leggi , fi -è ridotto a non riguardare , 
che il profitto , che dall’ impiego, ritrahe deb- 
ba vegliare , e rifpondere per li difordini , che 
veniffero nella riabilita polizia , con valerli 
della facoltà accordata nelle dette Prammatiche, 
c che ove i fuoi sforzi non ballano all’ emen* 
da, abbia a parteciparlo al C. Maggiore, qua- 
le accorrer debba al pronto rimedio, e con ma* 
nifefiarlo a S. M. , e fhe la trafcuraggjne , o 

la diffimulazione di erto Rettore, fu cui bade- 
rà molto il profittare , farà degnamente putti-., 

io, oltre al privarfi dell’ officio , e delle pre* 
rogativ?, e d?’ lucri annefli . ... 

I 7‘ 
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17. Uno degli fìabilimcnti , che il Prefetto 
degli Studj in tutt’ i mefi del T anno lènta le 
lezioni del Lettore ora di uno , ed ora di un . 
altro , e che in ogni due meli col fuo Aflè£> 
fore vifiti i Lettori , per vedere fe leggaoo le 
materie affègnate , e fe manchino in alcuna co- 
fa * comanda il Re , che fi efegua il detto Ila* 
bilimento , e fi dia conto, dell’ efecuzione e del 
ri fui tato . 

18- Che i pubblici Lettori abilitati ad infc- 
gnare privativamente tengano anche eglino u n 
libro del modo indicato , in cui fi notino 
nomi , ed i cognomi la condizione , e la pa« 
tria di tutti gli Studenti , e che i medefimi 
fiano obbligati di tenere le fcuole in luogo fe* 
parato dalle loro famiglie, e per evitarli i ru- 
mori , che li difiraggono , come ancora per te. 
nerfi rimoti gli fiudenti dal concordo delle 
donne, ed altre ferve di Cafa , onde potrebbe, 
ro nafeere difordini , e quello fi debba parimen- 
ti oflervare fra tutti gli altri Maeftri privati 
che fono , o faranno ammeffi ad infegnare fia 
in quella Capitale, Ila nelle Provincie del Re* 
gno. 
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ip* Che fi notifici per editto a tutti coloro, 
$he non eflendo pubblici Lettori tengono , o 
vogliono tenere fcuole private fia nella propria 
cafa , fia ne’ Conventi , e ne’ Chioftri di qualun- 
que Ordine , che fra un mefe perentoriamente 
debbano chiedere il Reai permeilo di continua, 
re , o, di aprire fcuola • dichiarare le lezioni , 
che intendono dare, ancorché di leggere , feri- 
vere, ed abaco, ed efibire la fede di battefimo 
per rilevarli l’età, e la patria di loro : e che 
intendendo d’ infegnare feienze abbiano ad éfi- 
bire libri, o manoferitti , perchè prefe le de- 
bite informazioni del coftume , e della condi- 
zione , abilità, condotta , e pubblica opinione 
di loro , ed adempite le condizioni già efprefle 
ne polla accordare il permefiò, fenza impedirli 
frattanto a coloro , che tengano già aperta fcuo- 
la il profeguimento delle medefime . 

20. Che fi- abbia parimenti a prendere con.' 
to de’ fentimenti , e delle mafiime de’ Maefiri 
delle fcuole normali . 

> 21 . Che in tutt’i quartieri di quella Città 
fi proponga uno dei Deputati probi , zelanti , 
Rapaci , e di matura età , cioè due per ogni , 

quar- 
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quartiere, l’uno Ecclefiaftico , con l’intelligeni» 
za 3 c con certificato dell’ Arcivefcovo fu la 
vita, e fu i coftumi , e con.1’ approvazione dei 
€. Maggiore, e F altro laico.:--. 

22. I Seminarj de’Vefcovi , e di altri Pre, 
lati meritano parimenti una fpeciale avverten- 
za . E’ dunque Reai volontà, che l’Arcivefco- 
vo di Napoli-; ed i Prelati- tutti del Regno 
manifefiino quali fiano le facoltà , cjhe s’ info- 
gnano, quali fiano gli autori , ed i libri Cam- 
pati , fe di quelli fi faccia ufo , e fe di mano» 
ferirti fi abbiano i medefimi ad efibire al Pre- 
letto degli Studj di Napoli , ed alle. Udienze, 
delle Provincie del. Regno, ed ai Com miliario., 
di Campagna per quella di Terra di Lavori 
fenza cartature ; che quelli li debbano fare cfa- 
aainare , e -cifrare dai revifori più coturnati , 
ed intelligenti e le materie, che vi fi tratta- 
no , per oflervare , fe vi fi contengano propo- 
fizioni contrarie alla Regalia , ed. alla polizia 
del Regno , e dove le trovano , le debbono. 
Don folo emendare , ma fyhito anch,e riferirlo 
a S. M. per mezzo di quella Reai Segreteria» 
,13. Che lo fiefio fiabiiijnento vuole S. M. , 
,/J Tfrn.III . I che 
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che abbia il fuo effetto in tutti gli 
Monadici , in cui fi foftiene un cotfo di ftu- 
dj , fenzachè frattanto o ne' fem’marj , o ne 1 
detti ordini monailici &' intermettano le le- 
sioni * \ 

04. Che anche nei Seminarj , e negli Stu- 
dj del Clero Regolare fi tenga il catalogo dei 
Mie'tri , e degli Scolari con loro Nonrie , Co- 
gnome , e Patria * e fi prattì#* ciocché fiali 
ftabilito nell' Articolo X con darne il nota- 
mento in Napoli al Prefetto degli Stndj e 
nelle Provincie alle Udienze del Regno , che 
per mezzo della Segreteria di Stato , ed affa- 
ti Ecclqfiaftici dirigeranno a S,M., e ciò in 
ciafcun' anno » 

Venendo a notizia de' Deputati , o fia 
de’ Governatori locali , fia delle Udienze del 
Regno , o dèi Comm iffario di Campagna qua- 
lunque difordine , Q abufo per le maflime ’ 
che f orfe infegnano a voce , fenza efeguirli i 
nwnofcritti , o i libri approvati , a per i co- 
ltomi de' letto ri, che debbano non fola avver- 
tirne i Vefcovi , o altri Superiori Ecclafiafli- 
cì , ma riferirlo fubito a S. M. , c difli molan- 
dolo 
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dolo ne faranno puniti : confida poi molto it ; 
Re ne' Superiori Ecclefiaftici , che prenderan- 
no tutta la cura , che s* infegni, la vera , e 
retta morale della Chiefa dai lettori di tutta 
probità , e di buon coftume , e che non fi 
attenti in menoma parte alla Regalia del Prin- 
cipato , ed alla polizia del Regno , fe non 
yoglipno efli renderfene rifponfabili . * 

ad. Che la, fleffa, ingaggine ufino, i Su pe rio- 
fi Ecclefiaftici fu l'età , fui la vita , e fugli 
andamenti de' Rettori, Vicerettori , e Prefetti, 
che tengono ne' Seminarj , come canali , che 
pofTano , e debbano tendere al fano, coftume 
degli allievi, o mancare di vigilanza, o anr 
che divenire mezzi di corruzione . £ che ab- 
biano ogni cura di vietare le ftanze e Ca- 
merate , ed. i banchi , e gli fcrigni di ciafcu" 
no per offervare , fe vi nafcondano.manufcrit- 
ti , o libri con maflime impure , e depravate, 
cosi per la Sacra Santa Religione , come per 
le leggi dello flato; e che trovandoli, li for- 
prendano , ed efibifcano ai Magiftrati , e lo 
riferifcano a S. M. . E che in quefto anche le 
Udienze del Regno , il Commeffario di Cam- 

I 2 pa- 
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pagna nelle loro rifpettive Giuredizioni , 
i Governatori locali, e Luogotenenti , e De- 
putati invigilano per efli , e riferifcano , 

07. Che in tutt’i libri, e manofcritti, che 
contengono morale, vi fia un capo feparato % 
dove s'inculchino fpecialmente i doveri ver^ 
fo il Principe, ed il rifpetto , e l’ obbedien- 
za alle leggi , ed ai capi di famiglia . 

a8. Che mancandoli di efeguire quanto fi 
trova prefcritto , faranno puniti con le pene 
flabilite dalle leggi, dove tali pene fian 
te , fiano li controventori Ecclefiaftici , o fe- 
colari , e dove nò , con le pene arbitrarie 
«orrifpondenti , e contra i Prelati , ed altri 
Superiori Ecclefiaftici , con quelle , che fono 
rifervate alla Suprema Economia del Princi-r 

pato • • . 

Ed in fine è Reai volontà , che fi fomenti, 
e fi animi l'amico* ed utile cortame di dadi 
una volta in ogni anno gli efercizj fpintuaK 
a tutti gli Studenti , cosi della Univerfità de* 
Regj Studj , come delle l'cuole private, e che 
a querto effetto tanto il Cardinale Arcivefco w 
vo , quanto il C. Maggiore concorrano a prpv? 

. . 
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▼edere al bifogno fpirituale di una claflfe di 
Cittadini , che oggi piucchè mai deve afcolta- 
re la voce della Religione . 

£ volendo il Re, che tutti quelli articoli 
abbiano una perpetua fermezza , mi ha co- 
mandato di comunicare , come fò , a cotefta 
Reai Camera , affinchè teaendogP in forma dj 
legge . li rimetta alia M. S. per poterne quin- 
di ordinare la Rampa colla pubblicazione nel- 
le lolite forme « Palazzo aó. Luglio 1794* 
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, TITOL O XXX. 

• •• ♦ * 

Della educazione delle fanciulle , ed alcuni dove- 
ri degli Ecclefiaflici . 

S O M M À R I O. 

. ^ •* * fc- • 

•* •» 

I. J7 ordina P offervan*a delle Regole di cia- 
scuna claufura , e j’ inculca al Cardinale , ^ 

Ve f covi di badare a non ammettere “nella ijlru- 
zjone delle 'Donzelle Monache chi Sacerdoti di 
matura età , e probi • 1. Che i Delegati de ’ 
najleri abbiano cura tP informar fi dell* età , co. 
lume ed abilità delle perfone , che vi s' introdu- 
cano .* e che gP Iflruttori delle Monache iflillino 
ne* loro àninii i doveri ver f o Dio 'ver fo il Prin . 
cipe , e verfo i loro genitori. 3. Che P i/leffo deb- 
ita far/i de Monafleri de ' Mafchi , e de' Confer. 
vatorj delle arti , e meflìeri . 4. S' inftnua <*l 
Cardinale di badare alla fana condótta de' Pre- 
ti y e fpeclalmente che i P arrochì adempiano al 
toro dovere . $. Sì torna ad incaricare lo Jleffo 
al Cardinale , e Vejcovi del Regno , j pecialme V 

te 
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te acciò fi eleggano Confeffori degni , & idonei , 
6 . E fictomme i libri fono g V Ifiruttori del 
qoflume de* giovani , così fi rinnovano gli ordini 
dati per Segreteria di affari EJleri per i libri 
forajlieri non folo , che per i libri , che fi fi am» 
pano in Regno , *j. Ebe fi dia nota de * libri t fi» 
fienti nelle biblioteche di Napoli acciò il Re ri» 
Jolva quelcbe conviene farfi » 

, • . e • 

X^tento il Re a volere in ogni anno rifta- 
bil ira la buona educazione non ifieno de’ ma- 
fcbi , che delle femmine , dopo di aver date 
le opportune provvidenze , riguardanti le Icuo. 
le pubbliche , e private , ha creduto"~eflere in- 
difpenl'abìle darne delle altre , che riguardano 
li Monafteri di Claufura , i Confervatorj , i 
Convitti , ed altro , come ancora i libri in 
iftampa , che meritamente fono memorati tra 
la claffe degli Educatori . 

Ha dunque comandato efprcfiatnente di cfc. 
guirfi quanto fiegue . 

i. E primieramente è perfuafa S. M. , che 

I 4 ne* 
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nè' Monàfteri di Claufura di Donne , fi oTTen< 
vino le redole di una fana morale . Confida 
randòfi nondimeno di educarli ne’ me de funi 
molte donzelle , ha comandato d* infinuarfi al 
Cardinale Arcivefcovo , che continui col fuo 
- zelo a badare come fa, che le perfdne , che 
le iftruilcono lieno coturnate , ‘ te di maturi 
età , fpecial mente i Confeflori , affinchè guè- 
lfi regolino le loro cofcienze , fecondo le mai” 
lime della morale , ed iftruifcano tali donzef" 
le ne" doveri Criftiani , e civili : E che ne 
tenga lotìtarfi coloro , che non vi hanno un 
legittimo neceffario rapporto , perchè non 
s’ induca la corruttela de'còftumi , e fi foV w 
'verta lo fpirito facile in quella età ad edere 
contaminato . 

c. Che i Delegati , ed 'i Governatori de 1 
ConferVàtotj di doime prendano cura fpeciale 
delle qualità , della probità , e dell’ età matu- 
ra di’ coloro, che vi s’ introducono ; o per in- 
fegnare il leggere , tò feri vere , e la mufi- 
ca , o per medicare le inferme , o per afeofe 
tare le confezioni v e che alle Donzelle in 

tali 
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tali confervatorj rinchiufe fi fpiegano » dove- 
ri verfo Dio , verfo il Principe , e verfo 1 
proprj Genitori atfinchè divenendo madri, di 
famiglia , poffano iftillarli -ne 1 loro figli : * 
qtìale oggetto lari S- M. formarne wn Cate- 
chismo, ciré farà riveduto , ed approvato dal 
Cardinale Arcivefcovo , per quindi Camparli 

eolia Reai approvazione . i 

s . Che lo fteffo fi prat fichi ne’ convitti del 

Mafchi , qualunque ne fia la condizione, con 
doverne avere 13 cura i Delegati, e commif- 
farj Generali delle arti , e Corporazioni , e 
Con-gregazioni , che ne aveffero i Governato- 
ri^ o altri Snperiori , che vi fieno , doven- 
do coftoro fopra ogni altra cofa badare , che 
gli alunni fiano bene iftruiti negli fteffi do- 
veri , 'che vi s"* introducano Savj , e Santi Sa- 
cerdoti per ascoltare i Sermoni , e per infe- 
gnare il Catachifmo : e che tali Sacerdoti deb- 
bano fpecialmente formare gli animi di tali 
alunni in modo , che fieno fedeli , ed evitino 
frodi ne’ loro meftieri , ed inganni del prof- 
fimo.. 

4. Che s’ infinui inoltre ai Cardinale Arci» 

ve-; 
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▼efcovo , che col Tuo notò zelo noti foto preti* 
da cura del Clero Secolare , e regolate » m # 
anche de'Parròchi^ invigilando, che facciano 
d 3 Veri Pallori, ed in ogni Domenica ,ed in 
ogni giorno dedicato alla fanti tk facciano fa- 
lutari fernionì , e fpieghino 1 » dottrina Cri, 
ftiana , e gl’ indicati doveri . 

5 . Ed affinché non manchino i mezzi ad 
ottenere quefto fine V incarichi lo fteflo Car- 
dinale Arcivefcovo di eleggere col ilio zelo , 
e colla fua efattezza buoni Parrochi iliruiti , 
e zelanti nello educare la -gioventù , e di el eg- 
gere parimenti fperimentati Sacerdoti in Con» 
feffori , tifando la ma (litri a diligenza in am» 
mettergli a tale Sagro Mrniftero ; poiché fon 
eglino i fegreti regolatori delle cofcienze : 
c he procuri -eziandio , che uniforma fia la dot- 
trina , e confentanea alla legge Evangelica . 
Che fe taluno travj , e rendali contumace , 
il fottoponga a pene canoniche , e lo rap- 
prefenti anche a S. M. , convenendovi prov- 
videnze Sovrane , che tuttociò fi abbia a pra- 
ticare fimilmente da Prelati tutti , e Superio» 
ri Ecclefiallìci fifienti in Regno* 

<5- Ha 
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<f. Ha confiderato incora S. M. ; che la -ftatti* 
pa de" libri, ficcome è fiata , cd è utiliflìmft 
**!fa propagazione delle fcienze , e delle co- 
gnizioni , cosi ha facilitato» e facilita la cor 

w 

*bttela dello fpirito / e del cuore ne’ Giova» 
ni , che volentieri $' imbevono degli errori 
thè fomentano da libertà , che fucchiano roaf- 
fime , che fovvertono la morale , la Religio- 
ne , ed i doveri più fagri , e quindi la pub- 
blica quiete dello flato . Ha prefo perciò , e 
prenderà 1 fuod più fpeciali provvedimenti di j 

accorrere a male si grave .'Oltre a' libri però» 
che qui fi Rampano , è noto al Re , che fe 
ne introducono degli ftranièri J che conten- 
gono maflime perverTe , irreligiofe , ed efizia- 
li alla Società , con eflerfi anche xommunicat 0 
al feflo donnefco . E trovandofi “di aver fatto 
per mezzo della Segreteria di Stato , ed affa- 
ri Efteri provvidi ftabilimenri , perchè non 
s" introducano ilei Regno libri peftiferi , vuole, 
che fi ufi tutta la diligenza ad efeguirli •. £' 
poiché fe ne trovano taòltiflimi immeffi > fpe- 
cialmente dopo la rivoluzione della Francia , 

« ciocch" è più fcandalofo fi efpongono . anche 

ver 
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Venali nelle biblioteche , comanda , che da 
tutti i librari fi prenda conto , e nota di tutti 
libri, che tengono; nella intelligenza , che in- 
troducendoli , e vendendoli nafcoftamente S.M., 
prenderà la fua cura , per lo canale corrifpon- 
dente , E che fi Ipedifca un bando per i luo- 
ghi ®<*gno , eccettuandofene quella Capi- 
ta le , perchè manifelli ciafcuno tutti quei- li- 
bri di autori liranieri , o nazionali , che fi 
lìampino, o riflampino con nome , o lenza 
nome , e fpeflb con falle date de * 1 luoghi , i 
^uali libri .pofibno alterare la morale Evan- 
gelica , ed il collume , o la polizia , la colli* 
tuzione , e le leggi dello Stato ; e che li de- 
tentori li prefenrino o a dirittura al Gover- 
no , o per mezzo de’ Parrochi , e de 1 Confef* 
fori , i quali debbano ufare ogni diligenza , 
e diriggerli fubito al governo medefìmo , e 
con e fattezza , nella prevenzione , che S. M. 
con fuo Reai permeffo non lafcerà di accor- 
dare T ufo di que’ che crederà opportuni * 
que' foli j che o convenga di efferne iflruiti , 
o fienfi accinti, e fieno capaci a validamente 
combatterli , bene intefo però , che lu que- 

fto i. 
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fto articolo retti fempre riferbato al giudizio,; 
ed all* autorità della Chiefa tutto quello, che 
riguarda la dottrina cattolica , e la morale 
Crittiana . 

7. Che finalmente diali nota di tutt’ i li- 
bri Attenti nelle pubbliche biblioteche , quali 
riguardino la morale , la polizia , e 1’ econo- 
mia delle nazioni , e che Tetto qualunque de- 
nominazione ne alterino le giutte , ed appro- 
vate maffime . 

£ volendo il Re , che tutti quetti articoli 
abbiano una perpetua fermezza , mi ha coman- 
dato di comunicargli a codetta Reai Camera ^ 
come fo , atfinchè gli ttenda in forma di leg« 
ge , e li rimetta alla M. S. per poterfene quin- 
di ordinare la ftampa y e la pubblicazione nel- 
lo folite forme. Palazzo 16. Luglio 17574. ■* 
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/. -'TITOLO xxxr^ 

. , .. • •, . ». . ■* 

Sulla Vi/ cip lina del Clero • 

* 

. * * . » 

3 O M M A R *i O.; - 

' * •. • *•.**., I *- • V ■ r«i I 

I»2 Vejcovi debbano nelle ■ loro v'fite aver cu* 

** de" co fiumi , e doveri degli Ecclefiaflici 4 3. 

Nelle Chieje Ricettizie debbono prender conto 
dell' amminifir azione de" Sagr amenti , e Je manca ] ’•» 
fero i Preti nel coadjuvare il Parroco , che prò- 
■cedano a tutte le pene Canoniche , ed a quanto I 

occorre . 3. Quando i Partecipanti fi dovejfero 
J of pendere delle partecipazioni , e quando avendo t 
obbligo immediato di eoadjavure il Parroco, no "l 
facefièro .4. Che gl" inojfervanti de" Decreti di 
S. Vifita , jiano puniti coll? emende Canoniche • 

$• Quando quefie non bafiano , gli ordina rj prò* 
Cederanno alle detrufioni ne" Monafieri . 6 . Nel 
cajo di ricor/o non fi debba f enti re il Reo pria 
di aver J òdisfatto colla pena. 7 . anche quando fi 
procede nelle forme giudiziarie ? non fi efenta il 
voluto reo di prejentarfi nella Curia dello In qui- 
fitort . In quanto alla \vifita locale , nelle 

Ckit^ 
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Ckiefey e Luoghi Fiì amminiflrati da foli Eccita 
fiafiici il Vefcovo fi ferve di fue facoltà , ma in 
tutti gli altri puà procedere fòla, ferv.fcrv., all !* 
interdetto loeale . 9*. Per le vifite Reali , nelle 
Ckiefe , e luoghi puramente Chiefafiici anche fi 
ferva di fua facoltà nelle altre il Vefcovo, come 
Delegato di S. M., prenda conto dell ’ dmminifìra » 
zione tenuta , e fi faccia efibìte. tuttf i libri de\ 
conti , « ne rettifichi le mancanze • io. In 91/A. 
Inique alienazione de' fondi de" luoghi Pii fi han- 
no fentire i Vefcovi «li. Nella vi (ione de' Con- 
ti debba fempre intervenire il Deputato Re de fi a . * 
fiico . ia. Le fignififiatorie debbano avere la via 
efecutiva prout de jure . 13* Le perfone fignL 

ficate non poJJ'ono ejfere abilitate , 'dia dopo di 
aver foddisfatte le fiamme , purché ciò non fia 
fucceduto per malìzia , ed allora fe ne deve fare 
relazione al Re . 14. Se C adempimento del lega- 
to delle mefje , o di altre opere pie Jpetta ad 
Ecclefi.ijlici , il Vefcovo farà ufo di fue facoltà » 
fe poi a" Laici il Vefcovo riferirà al Tribunale 
Mifio • 15» Ne' ri cor fi calunniofi che fi fanno da- 
gli E. cele fiafiici contro de" loro Superiori fi da 
torfo alle leggi , ma quando ù V efeovì credono 
* '• 1 dure 
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«tare le provvidenze correttorie , lo debban pria 
rapprefentare al Re « 1 6. S * inculca ai Preti l' 

ufo dell' abito talare . 1 7. Si preferivo no gli abi- 
ti da ufarsi la matina , e fuori Cbiefa . 18. Pe- 
ne per i trafgreffori di tal’ ordine • ip L' affi- 
ficn^a alle conferente de 1 casi morali , che s' inculca 
a tutti gli Ecclestajìici , e la decenza degli abiti 
ai considerano come requisiti al confeguimento de-be- 
veficj . 20* Decenza nelle Cbiefe , e pene , ch e 
s* inflìggono ai Preti , che abufano delle medesime» 
jft, Quando -si Metter all'» intuito in oblio il do-, 
coro, si procede contro di effi a tenore delle leggi i 
*2. S' inculca la punt atura . 23. I puntatori non 
pojfono j che per giujli motivi rinunciare a lor Q 
officio ...24. Il Vejcovo può ajfegnare un contra^ 
puntatore. 25. I puntatori + e contrapuntatori ^ 
debbano tenere in Sagrejìia efpoJU i libri deila 
punt atura. . U Rifultatf. debba erogarfi 

più poveri del luogo dal Capo, della Cbiefa colli 
intelligenza di due Deputati uno del V e [covo , e 
l'altro del Clero i ' 27. Le ablazioni de' Chetici 
nrlle Chiefe ricettiate devono ferviti afla Sagro • 
Jiia ? 28. Si vieta a Chierici di fomminiflrar 9 
vino, oflity 9 qualche fonema alla dSffgreJl'ta f ma. 

' deve 
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deve tutto prender/: da fondi a ciò affegnarfi 
dalla meffa comune . zp. In tutte le Chicle fi 
fiffa il Catech'tfìa anche con efame coll emolumento 
da prender/i Julia prima parte , che vacherà , e 
che re/la affegyata per i Catacb/ìi . 30. Pene per 
quei Preti delle Chiefe Ricettile Curate , che 
mancano ai doveri della cura . 31 .Il furrogato 

a tale officio profitterà di ciocché importa la pian- 
tatura. 31. Nelle Chic/e ricettile > nelle quali 
le porzioni delle Terre dovrebbero effere u quali , 
effe terre fi difiribiiifcano equalmante al medesimi 
partecipanti . 33. JDove la ripartizione siasi fat- 
ta da lungo tempo sì mantengbi essa ripentito- 
ne con varie condizioni ffpresse in asso articolo . 
34 .La ripartizione della maggior parte de'' Pre- 
ti si Jojìiene con varie condizioni ivi efpresse . 
3$. Il Vefcovo in S. Visita ha facoltà di annui- 
lare le conclusioni non folenfi , e prender conto 
elei le f convenevoli . 3Ó. I Preti che fervono ne' Se- 
minar} si hanno come prefonti , toltone le fole di - • 
flri bacioni codidiane . 37. oénchc fuori di visita 
può il Vefcovo procedere al fi correzioni canoniche 
e fs fatto delitti , procedere fecondo le leggi. 

Tom.ìIL . K IL - 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 

v 

/ j£'' Ra le piu interefianti cure del Governo, 
la Religione ha Tempre richiamato la piu lcru- 
polofa attenzione, e la perenne vigilanza del 
pio Animo del Re , onde in diverli tempi 
ora per migliorare la djfciplina Chiefaltica , 
ora per follenere il decoro del Santuario , ora 
per promuovere femprepiu lo zelo , e 1" ope- 
ra de* Minirtrf del Si gnore , noh fi è lafciato 
accorrere con quelle falutari fovrane determi- 
nazioni, le quali foddisfacertero a s'^ alto dove- 
re , e averterò prodotto il vantaggio fpiritua- 
le de' fuoi Popoli , e riformati i coftumi . 

Sono concorli i buoni , e Santi Vefcovi a 
si degne , e necertarie cure , i qu^li han fug- 
gente varie regole , e mezzi per riordinare 
la difciplina del Clero , onde divenifle efem- 
plare , e operofoj li quali manifeftati al Re, 
per meglio aflicurare i fuoi parti , ha voluto 
fentire il parere di tre dotti , e zelanti Pre- 
lati in concorfo del Delegato della Giurisdi- 
zione f i (piali di accordo han proporti i fe- 

guen- 
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guenti articoli , che avendo trovati molto fa- 
vj , e conducenti allo fcopo , vuole, che fieno 
■efeguiti nelle Chiefe di tutto il Regno. 

I. I Vefcovi , e gli altri Ordinarj del Re- 
gno prendano conto nelle loro Vifite del co- 
ftume , e della dottrina de' Chiefaftici ; e dove 
lo giudichino necettario , ufando della loro pru- 
denza, e carità, fi accertino colPefame , le i 
Preti fono ifiruttj in tutto ciò , che riguarda 
la celebrazione delta Metta, P Ottici o Divino, 
P amminiftiazione de’ Sacramenti , il Catechif. 
m,o della Chiefa, quali fono i lib>ri , che han_ 
no per le manijfe fiaqo analoghi alta fantitk 
del loro minjftero, ed ai 1 doveri di fedeli Sud- 
diti di S. M. 

IL Nelle Chiefe Ricettizie Curate prende- 
ranno anche conto da’ medefimi del modo di 
amminiftrare i Sacramenti , e di affittare ai 
moribondi: E nel cafo , che i Preti delle dita- 
le Ricettizie , alle quali è annetta la cura abi- 
tuale dell’ anime, tnancattero di coadjuvare il 
Parroco ; coi loro decreti di Vifita provvede- 
ranno il conveniente ; e dove perfifteflcro 
nell' inottervanza , fi fottoporranno alle pene 

K a Ca- 
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Canoniche, die fi ftimerk hro imporre , fe- 
condo le circoftanze de’ cali , P'h » ° 
g -vi; ed inoltre alla fofpenfione della parte* 
ci > z one delle Decime Sacramentali , ed emo- 
umenti Parrocchiali ? che vi forteto annelìì • 
in. I Preti partecipanti, che non averterò 
}' obbligo immediato di coadiuvare il Parroco, 
e fi vedertelo irjoflervanti nella efecuzione de 
decreti di V.ifita , fi {dipenderanno della par- 
tecipazione , oltre anche all'emenda Canoni- 
ca , a cui fi fottoporranno ; nell’ avvertenza , 
che ciò intender fi dabba nelle mancanze , 
che non meritino punizione per le leggi del 
Pregno ; dovendoli allora procedere contro di 
pili giudiziariamente dagli Ordinarj , fecondo 
il Rito, e la polizia del Regno, con doverli 
dar conto delle derilioni prima di efeguirfi . 

’ IV. Gl" inolTervanti degli altri decreti , fat- 
ti in S. yifita, dopo le debite Canoniche am- 
' monizioni , perfeveràndo nella trasgreflione f 
faranno anche puniti coll’ emende Canoniche. 
Tali fono gli efercizj fpirituali , la tempora- 
nea fofpenfione dalla celebrazione della Meflii, 
u dii!' alcoltare le Sacramentali confetTìoni , e 

final». 
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finalmente di ogni officio facerdotale . 

Vi Qualora i 1 emende Canoniche rimangano' 
inefeguite per ihobbedienza di coloro , a qua- 
li fono fiate impòfte , gli Òrdinarj procede- 
ranno alla pena della detrufioné ne" Monifleri 
di offervanza per un tempo proporzionato a 
ridurre uh difubbidiente all 1 adempiménto de^ 
fuoi doveri . 

Vt In calo di ticorfo di colui , che loddis- 
, far dee l’ emenda Canonica importagli , farà, 
obbligato ad ubbidir prima , é poi darfegli 
afcolto $ ficcome fi pratica 1 ' co 1 Regolari , ea é, 
ftabilito nel Concilio di Trento nella SeifionO 
24. Capitolo ìò. 

Vii. Ne' cali pòi , che fi abbia a procèderà 
nelle forme giudiziarie , qualunque ricorfo , e 
richiamo non elènti il voluto Reo di prefeo* 
tarli nella Curia deli’ Inquifitore , anche nef 
cafo , che ricufi fi rìiedefimo . 

Vili. In quanto poi alla Vilìta Locale : Se 
je Chiefe , e i Luoghi pii fono puramente 
Chiefaftici , ovvero amminiftrati da Ioli Chiei 
fallici , il Vefcovo fi ferva della faa ordinari» 
facoltà* Se lé Chiefe e i Luoghi pii fono hjf 4 

K $ fcfiy 
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cali , o di padronato laicale , ed àmminirtrati 
da laici ih cafo d’ inoflervanza de* decreti di 
5. Vilìta , il Vefcovo proceda fer'vatis fervati di s 
a 11' interdetto locale : e quando di quello non 
fi faccia conto , lo rappreienti a S. M. , onde 
impetrare le fovrane provvidenze per l’adem- 
pimento. Nell' intelligenza , che su 1 aflunto 
della Vilita locale j fi debba ofiervare tutto 
ciò , che convenga , fenza pregiudicare in al- 
cuna parte la polizia , ftabilita nel Regno . 

IX. Per quanto riguarda la Vilita reale: Se 

. * » # • ,• * t li' 

Je Chiefe fono puramente Chiefartiche , ed am- 
miniftrate da foli Chiefaftici , purché non fie- 
no di Regia Fondazione , e dotazione , o non 
fieno Rate in limine fundationis porte fottò l’irn^ 
mediata Reai protezione , egli il Vefcovo fi 
ferva della fua ordinaria autorità .* $e poi fo- 
no di natura laicali, ma amminiilrate da Chie- 
fallici , i Vefcovi , come Delegati da S. M. * 
prendano conto dell’ amininiftraziòne tenuta > 
fi facciano elìbire tutt’ i libri de’ conti, è n£ 

•te • - ' , , . * •• « 

rettifichino le mancanze . 

* « * ; \ . * ** • • . • 

X. Per qualunque fpecie di alienazioni di 
fondi de’ Luoghi pii laicali Ita S. M* cornane 

datp 


Digilized by Coo< 



■fcfi 15 1 34 

(iato a! Tribunale Mi Ito, che in ogni cafo di 
domanda di alienazione , fenta per fua iftru- 
zione i rifpettivi Ordinarj ; ficcome con ordi- 
ni circolari ha prefcritto , che follerò intefi 
per qualunque fpecie di alienazione de' fondi 
de’ Luoghi pii Chiefaftici * 

XI» Nella vifione de' Conti de' Luoghi pii 
laicali , 1" Ordinario dovrk alfolutamente desi- 
nare il Deputato Chiefaftico > 1 Razionali lai- 
ci eletti non pórranno procedete alla vifura 
de" Conti , fe pria non avranno interpellato il 
Vefcovo per la defìinazione del Deputato Chie- 
faftico j del che dovranno produrre nel libro 
de' Conti il documento legittimo , fotto pena 
dell' invaliditk dell’ atto . 

XII. La fìgnificatoria i che potette rifultare 
dalla dilcuflìone de' Conti > debba avere la via 
efecutiva prout de jure » 

XIII. La perfona lignificata debba rimanere 
ip/o faóio fofpefa dall' impiego ,* e foltanto pof- 
fa e fiere riabilitata > o quando paghi immedia- 
tamente dopo la fignificatoria , ovvero quando 
jrefti afloluta dal Giudice rifpettivo, cioè lai- 
co , fe farà laico , e Chicfaftico , fé fara Chie- 

K 4 fafti- 
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fallico a tenore de' §§. 3. e 4. Cap. V. dei 
Concordato ; nell’ intelligenza , che debba ave* 
effetto la riabilitazione , tiel cafo dell’ imme- 
diato pagamento « quante volte per negligen- 
za ciò accadefle * non cosi quando per mali- 
zia , o per abufo , allorché non merita riabi- 
litazione ; e che a bene efeguirfi quanto fi 
prefcrivé , ffe ne debba far relazione a S. M* 

XIV. Se l 4 adempimento del Legato delle 
Meffe , e delle altre opere pie fpetti a Chie- 
è Ilici , il Vefcovo tiferà della fua facoltà or- 
dinaria : fe fpetta a laici , il Vefcovo lo rap-» 
prefenti al Tribunale Mirto , per ottenere gli 
òpportuni provvedimenti « 

XV. Riflettendo S. M. , che fprefTe volte pef 
eluderli la difciplina, o per intimidire il brac- 
cio del Superiore , fi fcagliano da Chiefartici 
contra i pfoprj Prelati de’ calunniofi rie orli 
lontra lo fptrito di modertia , di fubordina- 
zio'ne , e di carità , che dee diftingnerli ; ha < 
.de terminato , e comanda y che trovandoli tali 
ricorlì contenere dolofe imputazioni , abbiano 
luogo le Leggi del Regno • e che dove ciò 
avvenga i i Vefcovi tutte le volte , che ere?- 

t^gno. 


Digitized by Googfc 



*53 

dono , doverli ufare la via economica , eh' fe 
della Sovrana autorità , Io debbano rapprefen- 
tare; lafciando la M.S. libero Tufo della lo- 
ro facoltà , quando intendano procedere al ca- 
ftigo fecondo le Leggi del Regno , e il Rito 
criminale j con darne però conto dell’ efito . 

XVL I Preti in Chiefa tiferanno Tempre 
r abito talare , cosi nel celebrare la MeiTa , 
che nelTefercitare le altre Chiefaftiche fun- 
zioni. Per abito talare non $’ intenda una fpe- 
eie di gonna, che fi cinga intorno a' lombi. 

X.VII. Fuori di Chiefa , fi a di mattina , fi» 
dopo il mezzo giorno , faranno ufo di abiti 
decenti in tutte le loro parti , che ifpirino 
gravità , e mòdeftia . Rimangono perciò vie-* 
tati que’ cosi detti Caparti j Saraehe , e Gìac*. 
chrtte • 

XVIII. Qualora dopo le Canoniche amratv 
nizioni fi continui nella trafgr?!Tìone , fi fo- 
fpenderanno i trafgreilbri dalla partecipazio. 
ne , e fi preferiveranno a* medeiìmi gli efer* 
cizj fpintuali in qualche Convento di Ofier- 
yanza . 

XIX. Le conferenze Chiefaftiche de’ cali mqg 

rali 
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Iraìi fi terranno nel modo , che il VefCovo pre» 
fcriverh 1* attinenza 1 alle mède 'irte farli un 
inerito di averli prefenté nelle pròvifte - y è la 
mancanza frequente dégna dell’ ertiendé Cano- 
niche w PI pei 1 coloro 1 , che fo•nO , in Sacrìs , 1' 
aflifìenza coti profitto all" Accademia de' cafi 
inorali , é di Sacra Liturgia , alla Cappella 
pel Catechifmò , e la decenza degli abiti , n 
ftahilifcano per !m requifito nèceffario di loro 

Canonica idoneitìi , fenza di cui ninno di effi 

» 

poffa afpirare a qualunque beneficiò Chiefa l.i* 
co , nè a participazione di Chiefa , ancha ri- 
cettizij $ nella confideràzione , che le rèndite 
delle Chiefe di qualunque naturi effe fieno , 
fono Tempre per P oggetto dell’ efercizio del 
Miniftero , è del Divin Culto. 

XX. Poiché la Cafa di Dio è Cafa di ora* 
zione , c l'orazione richiede raccoglimento di 
fpirito , e filenzio $ le ciarle > i rumori , le 
indecenze > ed ogni altro itrifpettofo modo 
faranno sbanditi , tanto dal Coro > che dall» 
Chiefa , e dalla Satri ftia : coloro che regre- 
diranno un tal divieto , fe fono partecipanti , 
fi avranno conte mancanti , t come tali fi pun- 

• ' * te- 
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tèrionò : fé non fono partecipanti , il Vefcó- 
vo dopo averli ammoniti , non emendandoli ** 
tiferà di qualche correzióne canonica > prpfcrit- 
ta rie* 1 primi articoli - 

XXI* Quando poi & tal fegno dimenticaffe-^ 
ro il decorò dell! CaTa del Signore , che giu- 
go effe ro fino' ad ufar villanie, ingiurie , *ed 
altri «nodi irldecenti coh iféahdòlo del Popo^- 
lo , il Vefcovo procèderli contra il trasgreffo*' 
re a tenoré delle Leggi . 

XXII- Si offervì inviolabilmente 'la ^unta- 
tura in tutte le Chiefe , alle quali è prefctit- 
- ta , 0 dal Concilio , o dagli Statuti particola- 
ri delle medefi me > o da immemorabile con- 
fuetudine; la quale nort fòt, nè maggiore, nè 
minore della terza partè della rèndita. 

• XXIII. I Puntatori eletti non potrannò ri- 
nunciare il loro officiò > ft hon per giufti mo- 
tivi , da riconofcerft tarli dii Vefcovo ; prefen- 
teranno il giuramento al Vefcovo ftefiò , ò ad 
altro Sacerdote , eh’ egli delegherà de fidelità- 
«. dminijlrando , 

XXIV. Il Vefcovo avrà facoltà di àffegnare 
ìun Contropuntatore*' " i '*• * 

XXV. 
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XXV. I Puntatori , e Contropuntatori dovfarf 
genere pubblicamente in Sacriftia efpofti alme- 
no pe' giorni dì Domenica i libri della pun- 
tatura , perché ognuno pofla vedere la fua , e 
farla rettificare in eafo di sbaglio « 

XXVI. 11 prodotto di tutte le puntatore fi 
diftribuirà a più poveri del Luogo fletto da* 
capo del Clero , fìa Parroco , fia Rettore , o 
fia Arciprete , o qualunque altro titplo abbia, 
coll' intelligenza di due Deputati , uno da tta- 
bilirfi dal Vefcovo , e T altro dal Capitolo y Q 
Clero . 

XX VII. Le oblazioni nòti ibufive , che fi 
fanno da’ Chierici , e da’ Preti novelli delle 
Chiefe ticettizie , e fecondo li Statuti delle 
medefìme , o l' immemorabile confuetudine , 
dovranno tutte convertirfi irt benefìcio fpe- 
ciale , e ftraordinario della Sacreftia ; del che 
renderanno un conto apparto al Vefcovo in.. 
S. Vifita • 

XXVIII. I Cherici , àfcritti al fervigio del.» 
le medefìme , non faranno obbligati da oggi 
jnnanzi a fomminiftrare vino, ed oftie , o una 
qualche fornata ; do vendali prendere tali fpefe 
-, . dalla 
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calla rnafla comune , o da* fondi * che fieto 
fpecialmenre addetti alle fpefe cotidiane . 

XXIX. Il Vefcovo in S. Yifita deltini in 
tutte le Chie r e ricett/zie Curate , o non Cui 
rate , numerate , o innumerate , uno o pii* 
idonei Catechjjti , da fcegìierf fe occorra , an- 
che con efame $ ed atir 'n. s ciafcuuo di eflj , 
qualche emolumento di più , da prenderli fui. 
la prima porzione vacante , la q ale refìerk 
addetta per edere difìribu'ta fra* Catech irti , o 
in altro modo che potrh concertarli meglio 
trai Vefcovo , eM Clero. 

XXX. Per tutti que’ Preti delle Chiefe &r 
cettizie curate , i quali effondo afiegnati , man- 
cheranno fenza legittima caufa di portare il 
6anto Vicario , o Y eftrema Unzione agl’ in- 
fermi , o ad afliftere a' moribondi; vuole S.M., 
che abbia luogo la fofpenfìone della parteci- 
pazione delle decime Sacramentali , e degli 
emolumenti Parrochiali ; e quando non efiftel- 
fero tali emolumenti , s" infligga il doppio di 
guelfa puntatura , che importa un intero gioì*) 
no . 

XXXI. Colui j die farh furrogato a tale qf- 

iuio, 
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&ÌQ > profitterà di ciò , che importa la p^tv* 
tatura : quando però vi fieno le decimp Sa- 
cramentali , q gli emolumenti Parrocchiali 
il Vefco vo confiderei il furrpgato per quella 
4BM3 mercede , che itimela . 

XXXII. In tutte le Chiefe ricettile , nelle 
quali per li ftaniti , o per le confuetudini , le 
porzioni dovrebbero eflere eguali , il regolare 
farebbe di darfi in affitto le terre , per di vi-' 
deffene egualmente a" partecipanti la rendita , 
Ma .confideranno il Re , che gli affitti fono pe- 
ricolofi , e che non folo tendono ella deterio- 
razione de' fondi con danno di coloro , a cui 
-appartengono f ma del Pubblico , a qpi impor- 
ta , che fi y defidera , che de’ fondi 

fieffi , fe ne face Afe un eguale , riparai mento a' 
Preti partecipanti medefimi , da ritenerlo du- 
rante la loro vita . cpU? condizioni , che fi 
fpicgheranno nell' articolo feguente ; e che a 
queff oggetto fe ne faccia da effi una conclu- 
fìóne , e la giufta tipajrtizipoe . 

* XXXIII. In quefte Chiefe., .ove la diyifione 
fi trova fatta da lungo tempo , ma trafcurata 
poi la iortizione fi rimetter^ in piedi > fe fi 

vo nk 
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vorrk dal maggior numero , ad eccezione del 
cafo , in cui fi verificafie un notabile migliof 
ramento ; allorché , efiendo della pubblica uti- 
lità , il Re vuole j che fi lafcino le terre ftef- 
fe , e fondi a' medefinii Preti , durante la lor 
Vita , come fi t? avvertito nell’ articolo ante- 
cedente i a condizione però , che li tengano 
a loro conto , fenza dargl’ in affitto , e di non 
deteriorarli : e tutto ciò s' intenda , quante 
volte nella ripartizione fi folle o nervata la 
dovuta efattezza , non contemplazione , e rag- 
giro in farne occupare una parte di miglior 
condizione, o quando per motivi legali ; e ca- 
nonici , non fodero da privacene . 

XXX LV. Quando fi venifle a conghiudere 
dalla maggior parte la detta ripartizione , da 
foftenerfi vita durante, in tal cafo , fai va fem- 
ore la difpofizjone dell'articolo precedente in 
favore di coloro , che fe ne trovino in poflef- 
fo , offervandofi le condizioni in eflo efprefle, 
fi paflerà all” affitto . E farà anche permeilo , 
e defiderabile , che almeno a' medefimi Preti 
fi diftribuifcano i fondi per un fe fieno io , da 
rinnovarli caduto il tempo, colla legge altresì 

fo 
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in quello cafo , che notabilmente tniglioran, 
doli, debbano i fondi rimanere agli lteifi fu- 
rante la loro vita , quante volte efeguiranno 
quanto fi è ftabilito nel detto articolo . 

XXXV. Il Vefcovo in S. Vifita trovando al- 
cuna conclufione non fatta colla Solennità ri- 
chiefta , o dallo Itetuto , o dalla confuetudine 
di ciafcuna Chiefa , anche con facolta delega» 
t» da S. M* , la dichiarerà nulla: e fe gli par- 
r à ^convenevole , e contraria alla difciplina 
Chiefaltica , ne prenderà conto dal Clero , e 
•yi d ar *i provvedimento a norma de' Canoni , 
e della polizia del Regno . 

XXXVI. I Preti partecipanti , che fervono 
nel Seminario , e fono impiegati dal Vefcovo 
pel bifogno Spirituale delle Anime , fi ripute- 
ranno come prpfenti nella propria Chiefa , o 
parteciperanno , eccettuate le diftribiuioni ce- 
lidiane . ' 

XXXVII. Il Vefcovo anche fuori di S. Vi- 
fta , dove fi tratta di cofe riguardanti il co- 
llnme , e la difciplina , cqrregga fecondo giu_ 
dichera opportuno ? con carità , e con fortez- 
za. Se ciò non balta , dove fi tratta d’ i n of- 
fe r- 
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ferva n ?a , e di colpe, imponga Temendo Ca. 
noniche nel modo divifato: e fe fono delitti, 
proceda fecondi} le Leggi . 

Per T e latto adempimento di quelle felutari 
determinazioni , §. M. ripofa fu Ilo zelo , p 
f ullà cofcienza de' Vefcovi e di tutti gli al- 
tri Prelati del Regno , nella fiducia , che i 
medefimi veglieranno energicamente per T cf- 
fervapza perenne di quanto fi è determinato 
C prefcritto ; riferyandofi Tempre ogni altro 
provvedimento , che per lo miglior bene del 
rervizio di Dio , della Chiefa , e dello $tat» 
Xoggerirano i cafi , e le circoftanze . 

"Partecipo nel Reai Nome a V. S. 111 . quelli 
fovrani flabilimenti , affinchè difponga pey 
la fua Diocefi jl follecito , ed 'efatto adempì 
mento. Napoli ci. Agofìo 1797, . 

Illuftriss. Signore 

FERDINANDO CORRADI^! 
Monfignor Vefcovo $ 


1 
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titolo. XXXI* 

Riforma fullj partecipatone delle Cbiefe 
Ricettici e . v r 

SOMMARI 0 : 

• •.**»*% 

Vifordini , che ha prodotto nelle Chiefe F opu 
pione di dover/i preferire F anzianità del fervi - 
v o . Per Eradicare la quale il Re è venuto ,4 
formare i fequenti Regolamenti . L Che le partc- 
'par ioni delle rendite delle Chiefe, ricettile con. 

forvino lavatura , * ****** ** ?*" beni ta ’“' 
li . Quindi faranno foggette a pagare t pefi puf 
Mici dello flato a tenore del Concordato , ne mai 
faranno divife in quote , on<* , f no» farann 0 
uai fottopofle , quando li provvederanno , ad 
terpoflrjoni di dette efpedtgiont di bolle delle Cu ^ 
rie Eccleflafliche , e della Dataria Romana . \ 

Che a tali partecipazioni vi abbiano fritto », fo- 
li Cittadini Eccleflaflici , che ne anno le quali- 
tà enunciate' nelF articolo feguente : rimanendo fer- 
mo il dritto di' prefentare a chi vi vantajfe pa- 
dronato. 3» Che il merito fi a preferito all angt 

“ • • ' T v ■ •’ fi " * uttèy 


• Digitized by GooglJ 



■fcfi 163 

M - ^ 

pità , e per inerito intende P esemplarità della 
a vita , la dottrina Bcclefiafica , la qualità } e diu- 
turnità del fervido y e P età del concorrente con 
quelle condizioni Sviluppate nell' articolo medefimo. 
a.. Nelle Cbiefe ricettiate la cura attuale non fi 
può provvedere che per concorfq , toltone le Cbie- 
fe di Padronato laicale . 5. Vacando nelle fud. 
dette Cbiefe Ricettiate alcuna porzione 0 per efer- 
citare la cura , 0 per coadiuvare il Parroco rilu- 
tto vi potrà ejfe*e ammejfo , fe non fi Sottopone 
ad un efame in ifcritto fulla dottrina , analoga 
al Miniftero , a cui farà chiamato , avendo l e 
qualità deferii te nell \ articolo III. e fi ef porrà 
all* efame di tre Efaminatori Sinodali. 6 . Nelle Cbie- 

■ - • ^ U* «i. * * '• V - •• 5.» , > 

fe non ricettile anche fi avrà ragione del meri- 
to , e pure gli afpiranti devono efaminarfi in 
ifcritto . 7. Chiunque si crederà oppreffo negli 
Efàmi ne porterà l' appellazione innanzi al Me- 
tropolitano . 8. Se il Vefcovo proprio sia Metro- 
politano , si ricorrerà al Re , ma che si mantie' 
ne interi riamente nel pojfejfo quel Prete , che ne 
sia giudicato degno . p. 1’ ordinario contro di cui 
si sia gravato , rimetterà P efame in ifcritto al 
metropolitano 3 0 al Re cop fua lettera . 10. Ne 

L 2 casi 


Digitized by Google 



3 ^ 

casi di richiamo , il Metropolitano procederà fin- 
%a proceffi, ma economicamente mantecassi l ap- 
provato nel poffeffo. II. Effondo uniforme il giu- 
dico del Metropolitano a quello dell ' ordinai t 0 
rffia fermo, e non fi da luogo ad altri gravami: 
quando è difforme si daranno dal Re altri efpe. 
dienti convenienti . II. Vuole dipi * il Re eh * 
per lo paffuto tuttociò , eh' è contrarlo agli ante- 
cedenti articoli, e non efeguito si doveffe fofpen - 
dere , ed a tenore degli fieffi decidere , tosi no » 
doveffe farsi , quando efequito si fuffe . Il Rf 
ha voluto , che a' P arrochì , e Confeffori si affé- 

gnaffe dalla maffa comune o una portone doppi* 

- j» •» . ' . • ' »A « • 

a un tanto dipi » • 

*. * > . • i » 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORI! ! 


T y ordine tcclefiaftico , ftabifito nelle Se-' 
cietk per confervare il Sacro depofito de Uà 
Religione , e della Morale di Gesù Crifto , 
neceflaria alla falvezza delle Ànime , e a for- 
mare i buoni , e fedeli Sùdditi , riceve la fu» 
fuflìftenza da que’ fopdi , che la pietà de’ ScH 
vrani , e de’ Fedeli ha a tal uopo dedicati . 

Molti di quefti beni lì fono donati alle, 
fchiefe Collegiali j o che tali fono divenuti 
coll' approvazione del Sovrano , è che fonò 
confederate come civiche , é patrimoniali , fie- 
no numerate , ó innumeratc , e con cura , q 
lenza cura abituale dell' Ànime . Ùna quanti* 
tk notabile di effe ha formato i fuoi Statuti 
fu cui anche è caduto il Regio Àflenfo . Fra 
gli Statuti ordinariamente fi è ftabitifo di prer 
ferirli alle partecipazioni , o a’ Canonicati » 
Preti piu anziani $ efpreflione , che prefa Eret- 
tamente alla lettera , è fiata produttiva dì 
ferj difordini , che non folo efcludono la li- 
bertà di una giufìa elezione ? * ma hanno fcoa- 

I» volta’ 
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volta la difciplina ; diftrutta ogni dipendenza 

da' Vefcòvi , é altri Prelati loro Capi ; chiufa 
interamente la porta al merito ; e facilitata 
1" ignoranza , e fpeflo ancora la poca efattez- 
za , e Morale Ecclefiaftica : poiché con tale 
intelligenza depravata , nelle vacanze non fi 
è potuto venire ad elezione , non ad éfame 
*n confeguenza di chi fofie degno , o indegno; 
e tra degni quale iì piu degno ; chi ifìrutto 

0 nò nella dottrina , e ne 4 doveri del proprio 
fiato ; chi avefle meriti nel beri fervire , è 
nell* edificare co* fuoi efemplari j e fanti por- 
tamenti i Fedeli : fi e prefa unicamente di 
veduta 1* anzianità , e il tempo del materiale 
fervizio , a cui fi è data la preferenza fenzà 
pattare a veruna elezioné. : 

Queft* abufo ha formato il gemito di varj 
buoni , e zelanti Vefcovi ^ e di Ècclefiaftici 
dotati di probità , e di cognizioni ; ed ha pe* 
confeguenza commoffO il Rea! Animo a dare 

1 neceffarj provedimenti . Égli per procedere 
con maturità non foìo ha voluto fentire il 

parere della Regai Camera , ma del fri Arci* 
vefcovo di Nìcofia fuo Confeffore } è di poi 

con- 
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congiuntamente con lui quello di tre altti Pre- 
lati de’ più degni , e verfati nelle materie Ca- 
noniche , ed Ecclelìaftiche . E quindi piena- 
mente iftrutto ha emanate dal Trono le fe“ 
guenti Determinazioni ; 

I: Che le partecipazioni delle rendite dellé 
fole Chiefé vere ìricettizie , o numerate , o in- 
numerate , ancorché foflerò decorate di titoli 
di Dignità di femplice , è puro nome , dovran- 
no in ogni futuro tempo confermare la natu- 
ra , é qualità di puri Beni Laicali ; fenz’alcun 
carattere di Beneficj Ècclefiàftici , ficcbme fo- 
no ftate dichiarate colle precedenti fentenze 

* , , ^ ... 4 .*■ • 
di Magiftrati, e còri fovràne rifoluzioni , che 

S. M. conferma in quell’ occafioné . Quindi 
faranno foggette a pagare i peti pubblici a te- 
nore del Concordato ; delle ìftruziohi Came- 
rali , e degli ultimi Reali Stabilimenti ; Non 
dovranno efler mai divifé , e fuddivife in quo- 
te , o once $ e non faranno mai fottopofte 
quando dovranno èffer provvedute* ; ad inter- 
pofizioni di decreti , e fpedizione di Bollò 
delle Curie Eccleliaftiche j e della Dàtarià 
Romana . 

* ■» L 4 Ile 


Digitized by Google 



• I 


• -'M *«•' 3é : • ‘ . 

II. die apparterranno tali Participazforii 
per proprio diritto civico agli Ecolefiafìici Cit- 
tadini, ne' quali concorrano le qualità, che fi * * 
emincierannò nell' articolo terzo { Con rima- 
ner fermo il diritto di prefentare , e nomina" 

re alle fnedefime participazioni , a quelle Uni" 
verfità , o Clèri , che ne abbiano un vero Pa- 
dronato , riafcente da fondazione , o dotazione, 
ò da cònfuetudine immemorabile , che fia in 
òlfervanza. 

* , ' s . • , *. 

III. Il merito farà preferito all' anzianità f 
ed il merito dovrà rifui tare dall’ efemplarità 
della vita , e dalla dottrina fpecialmente Ec- 
clefiaftica j dalla qualità , e diuturnità del fet- 
viziO j-che fi prefterà alla Chiefà , e dall' età 
del Concórrente j ben intefo / che la diutur- 
nità del fèrvizio , e 1’ età del Concorrente 
dovranno meritate preferènza in uguagliane 
delle altre qualiià morali divifate di fopra 
regola , che trovando giufta , e favia , Si M., 
quindi vuole che cosi fi efegua$ e che a queA’ 
effetto i Vescovi , ed altri Superiori Ecde- 
fidftici avvertano , che per verificarli , non dee 
£oncirrere la 'fola valutazione della dottrina , 

c del ‘ 
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V del coftume , ma anche le altre dinotate cir« 
Coftanze ; potendo avvenire , chè nel più ani 

arano concorra lo ftedo buon coftume . e la 

• r . 

■ fufficienza della dottrina! , ancorehè minóre . 
del meno anziano ; ma nel tempo ftedo me- 
riti maggiori di fef viziò prefìtto alla Chiefaf 
e fpecialmente , fe 1’ anzianità fia rifpettabilej 
allorché efige 1’ equità , ed il dovere , che fia 
preferito al meno anziano ; pollo che oltre H 
buon coftume abbia la fufficienza dèlia dottrrr 
na . 

IV. Vacando nelle Ricettizie Curate la cui 
fa attuale , e primitiva , o che rifieda predò 
di un fòlo y o predò di piu , niuno , ancorché 
foffe un Partecipante già approvato per la cuu 
ra abituale , poda edere ammèdo alla Cura at- 
tuale , fe non precedente concorfo formale a 
norma del Capitolò X'VIII. della Sélfione XXIV. 
De Reformat - del Concilio di Trento , e della 
Bolla Benedettina Cam illudi , conforme all’at- 
tuale polizia del Regno , eccettuate Tempre le 
cure attuali di Padronato Laicale , per le qua- 
li non fi efige Concorfo formale , a norma del 
sitato Capo del Concilio . 
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V. Vacando nelle faddette Chiefe Ricettizìè 

* 

Curate alcuna partecipazione , in fòrza della 
quale colui J che T otterrà , o farà chiamato 
alla Cura abituale ; o a coadjuvare iì Paroco, 
niimo patta edere ammetto anche nel cafo di 
ozione , fe prima non fi Dirà fottopofio ad un 
efame in iterino fòlla dottrina ; analoga al 
Miniftero, à cui farà chiamato i 1/ Ordinai io’ 
dopo di etterfi accertato delle altre qualità , 
deferitte nel III. articolo ; terrà V efame fòd- 
detto con tré Efamiriatori Sinodali almeno ; e 
prendendo tutto in confidérizione , dovrà col 
iéntimento de’ medefimi dichiarare per mezzo 
di un atteftato , da farli gratis dal Càncellier 
re della Curia , T idoneità i e T abilità deli 
afpirante , fe fold , é fé fòno molti degli alpi- . 
ranti , dichiarare la maggiore idoneità , e la 
maggior abilità di im di coftòrò, il quale eoe- 
t eris pari bus ' t fecondochè fi è dichiarato nel 
detto articolo ìli. > e non altri ; debba cfleré 
ammetto alla participàzicmé . 

VI. Nelle Chiefe Ricettizie femplici ; che 
non hanno cura abituale , il merito farà be- 
hanche una condizione indifpenfabile , per ef- 

fe^ 
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fere ammeflo alla partecipazione • Dovranno 
perciò i Preti , che afpirerainno a tali parte- 
cipazioni , fottoporfi ad un efame fcritto,nel 
modo che fi è divifato nell’ articolo V. , ma 
queflfr efame farà proporzionato alla minore 
abPivfc ; che bifogna nelle Chiefe ricettizie 
fenilici , che nelle Chiefe ricettizie curate . 

VII. Sé alcuno fi lamenterà di effergli ftato 
fatto torto nel concorfo formale alla Cura at- 
tuale , potrà per le vie ordinàrie produrre in 
tempo abile 1’ appellazione al Metropolitano , 
o a chi converrà, a norma delle Difpofizioni 
Conciliari , della polizìa , e dell’ attuale prà- 
tica di quello Regno . 

Vili. Se aìcunò fi lagnerà , di efiergli ftato 
irrogato torto nell* efame in ifcritto , fpiegatò 
bel V., e nel VI. articolo , potrà produrrò 
le fué doglianze innanzi il Metropolitano , fe 
ifi fentirà gravato dal fuffraganeo fuo Ordina- 
rio ; ma fe il proprio Ordinario farà un Me* 
iropolitano , o un Vefcovo efente , e cóntro 
di tal Giudizio fi ricorreffe $ vuole la M. S. , 

• i i- s « , 

che al fuo Reai Trono far fe ne debba rela- 
zione , per prenderfi quelle rifoluziór.i , chd 

irò** 
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troverà convenienti , e valerti di que' Sovrani 
mezzi, e canali , che crederà opportuni ; ma 
fenza frattanto impedirti il pottetto al Prete , 
che avrà giudicato idoneo j e preferibile il 
proprio Prelato . . 

# - * ^ * . ». 1 ' i . • V 

IX. L' Ordinario , contro di cui fi è rida- 

r .* ■*«# _ . j 

mato , dovrà rimettere copia legale dell’ efa- 
me in ifcritto , accompagnata da fua lettera 
ragionata al Metropolitano, fe vi farà, o al 
Re per canale di quella Segreteria , coifte fi 
è preferitto nell' articolo precedente « 

X. Ne'cafi di richiamo, il Metropolitano , 

o in difetto dello fteflò , que’ foggetti , che 

• . • 

S. M. detonerà , non debbano ridurre le loro 

- ri : , 4 . . * 

indagini a procetfi , e forma giudiziaria , ma 
ad un riefame economico j e pendenti le lo** 
ro indagini , e V efecutivo loro giudizio , non 
fi poffa impedire 1‘ ammiffione alla participa- 
zione a colui , che avrà avuta P approvazio- 
ne dal proprio Ordinarie/ , come fi è premet- 
ta 5 con dare però cautela di tiare a ragione, 
nel cafo , che dovette prevalere altro giudi- 
zio , e darti luogo ad altro pretenfore : E 

, . , \ • • r . . . - • , ,_ t 

quella determinazione debba avere lo fletto 

< effet* 


I 
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effetto, quando dal giudizio, che a diritturf 
fi dafle dal Metropolitafto come Ordinario , 
o dal Vefcovo non fuffraganeo , p da qualun- 
que altro Prelato nullius , e contro il loro 
giudizio li riclamaffe 7 come fi è premtflo • 

XI. Quando il giudizio del Metropolitano, 
o del foggetto , o foggetti , di cui piaccia al 
Re di valerli ne' cafi già enunciati , è unifor** 

epe a quello del proprio Ordinario , allora deb- 
ba il giudizio di ambedue relfftr fermo , fenza 
darli luogo ad ulteriore richiamo , Quando poi 
£arà difforme il giudizio del Metropolitano 
> ‘o del foggetto, o foggetti, che impiegherà il 
Re, in villa del rifultato , il Re medefimo 
prenderà il parere di coloro , che (limerà de- 
putare al riéfame , per quindi rifolvete guati- 
lo crederà giullo , 

XII. Per pili chiara intelligenza di quanto 
S, M. ha prefcritto per l'efecuzione della fu# 
fovrana volontà , tendente al miglioramento 
degli Ecclefiaftici , dichiara , che , rellando 
ferme le fovrane determinazioni per le fen? 
lenze finora interpofte , e gli AlTenfi dall» 
Slegai Camera impartiti foprà gli Statuti dell? 

Chie- 
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phiefe Ricettizie ; debbano gli enunciati undici 
articoli averli per inferiti ne’ rapportati De 1 
creti , e Regj Affenfi ; e per punto generale 
ftabilirfi incontrovertibilmente , e come aven* 
ti forza di Legge da offervarfi inviolabilnjen- 
te per 1" avvenire, anche nelle controverse 
e giudizj pendenti; fenza poterli allegare ne- 
decreti nè gli Affenfi , nè qualunque confue- 
tudine , ancorché immemorabile in contrario; 
nell’avvertenza , che quando fi trovaffe for- 
mata la decifione , e non ancora gfeguita , che 
/offe contraria alle prefenti fovrane determi- 
nazioni , debbano quefte aver luogo , ed effet- 
to : diverlamente , fe fi trovaffe già efeguita; 
effendo volontà di S. M. , che jn tal cafo non 
debba affatto turbarti chi in virtù della deci- 
sone fi trovaffe in pofTeffo della participazio- 

* • • - rf * 

i « 

ne • 

i Oltre a tali provvedimenti , ha il Re tno. 
vaco degno della fua attenzione quanto hanno 
fuggerito i tre Prelati in rapporto a’ Parro- 
chi , e a’ Confeffori , che per lo più in tali 
Qhiefe hanno una porzione uguale agli altr* 

Partecipanti; e folo i Parrochi hanno aggina'? 

ti 

» \ 
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ti i tenuiflimi emolumenti della dola bianca » 

«T • i • i ' il . ‘ . . . . i . j «' • * 

Effendo coftoro occupati ad un travaglio , e 
miniftero maggiore degli altri , ha trovato 
confeptaneo al|a giudizia , e all’ equità , che 
a’ Parrochi , o Curati , che portano il pefo 
della cura attuale , quando percepivano por- 
zione uguale agli altri Partecipanti , fi affegni 
dalle rendite di tutta la malfa , o una porzio- 
ne doppia , o alcun aumento proporzionato 
a quella , che ricevano ; e per li Confeffori , 
aggingnerfi qualche altro ftipendio , come gii 
fi trova fiabilito in taluni cali di Chiefe ri» 
fettizie , e fpecialmente per quella di Mon- 
tefano nella Diocefi di Capaccio ec. Riferban- 
dofi S. M. di prendere le fue irifoluzioni ulte- 
riori per le partecipazioni di tutte le altre 
Chiefe Cattedrali , e non ricettizie ; dopo 
averne prefo il parere da' medefimi Prelati , 
e da ehiunque fìimerli ; e rifervandofi ancora, 
ogni altra determinazione, che le circodanze 

& » . * . r ... , * * • - * * 

ergeranno . 

Partecipo di Sovrano Comando queste Re- 
gali Deliberazioni a V. S, Illudrifs. , affinchè 
sfattamente , e in tutte le fue parti 1' efegua 

per 
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per rapporto alle Chiefe rìcer tizie della fua 
Diocefi . Napoli 2 5 . Agofto 1797. 

Illuftrifs. Signore 

», * 

E£RDINANDO CO^RAPINJ , 

‘ t w 

è 

Monfignor Vcfcovo di 



•l 
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TI T. XXXIir. HD ULTIMO - 

Nuovi Difpacci . 

J^L 4. Ottobre 1794. Comandi» il Re che i 
Capitoli delle rifpettive Cattedrali del Regno , 
vivendo i proprj Vefcovi , e Pallori debban» 
invigilare , ehe da coftoro fi faccia quanto oc- 
corra de’ Sagri arredi , e di riparazione nelle 
medefime Cattedrali , e nelle rilpettive di loro 
abitazioni , con fare prefTo di elfi tutte quelle 
premure* che pofiono produrre l’effetto, e do- 
ve vedranno la loro non curanza , debbano fo- 
llo raflegnarlo alla M. S. per gli opportuni * 
e pronti efpedienti , ed in ogni calo di bi fogno 
che fi feovrirà , ed al quale potea ripararli 
mentre era vivente il Vefcovo , faranno i Ca- 
pitolari tenuti a tutto l’ occorrente col lequeftro 
immediato, che fi farà fulla temporalità . Nel 
tempo fteffo comanda il Re , che con fuono fe- 
rio fi faccia fentire a tutti gli Ordinarj , a’ Ve- 
frovi , ed ai Vicarj Capitolari del Regno, che 
fecondo il proprio obbligo debbano fcropulofa- 
menfe invigilare, che dai rifpettivi Parrochl fi 
lupplifca a tuttociò , che occorra o per gli ar- 
redi facri, o per la riparazione delle fabbriche 
Tom-III. ' M del- 


Digitized by Google 



* 7 * 3 ^ 

j|el!a Parrocchia , fe non vorrano , (coverto ij 
jjifogno, fperimentare i medefimi Prelati , e Vi- 
carj Capitolari , che in loro danno privatamen- 
te faranno fuggeriti da S. M. • z, A 7. Marzo 
j 7 p 5 ' Ordinò il Re , phe non fi do v effe accor- 
dare il permeilo di ricorrere a Roma per ot. 
tenere difpenfa di et^ affine di pervenire cele, 
remetitp al Sacerdozio, fe non per l’evidente 
cura delle anime , per 1 antazione a beneficio , 
che fi perderebbe fe fi differire la nomina , e 
prefentazipne , e fe non colli , phe chi implo- 
ra la difpenza , fia di vita fanta , ed pnefia 0 
3. A’ 11. Aprile 17^5. Per punto generale fior- 
dinò, che da oggi innanzi non fia permeffo dj 
fare affitti di beni , e di rendite appartenevi 
a’ Vefcovati , f relature , Badie , ed altri bene* 
ficj refidenziali , e fino di Cappellanie Laicali ^ 
o di padronato familiare, Regie, o devolute, 
o che ancor corrono poi nome di femplicc |>e. 
ncficio, coll’ anticipazione, o di tutto l’annpo 
^lìaglio ,0 di una parte: ma che precifamente 
debba convenirlene , e (are il pagamento a tem- 
po def maturo , e ciò (otto pena di dovere i 
conduttori pagare di ouovq , pd irremifibilmen 
te al Monte Frumentario , o al nuevp provvi 

- • • * '• * zi- 
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fla quanto fi troveranno avere anticipatamente 
pagato in tempo del beneficiato defonto : che 
anzi lafciando la M. S. correre i puri affitti t 
che fi trovano in tal guifa fatti fino al tempo 
convenuto , vuole però , che gli attuali Con- 
duttori fi ritengano fu degli ertagli le antici- 
pazioni già fatte o in tutto, o in parte fecon- 
do farà l’.ulterior durata dell’ affitto . 4. A’ 18. 
Aprile 1795. Ha rifoluto il Re , e comanda 
che per le caufe di flrupro contro gli Ecclefia- 
Ilici non fi porta dalle curie 'procedere crimi- 
nalmente , ma che foltanto in forza dell’ Edit- 
to fi poffa criminalmente procedere quantevolte 
nel pretefo ftupro intervenuto fia la violenza 
effettiva , ed ove quella manchi fi debba pro- 
cedere civilmente per la rifazione de’ danni , 
delle fpefe, e degl’ intèreffi con fifervarlì agli 
ordinarj la facoltà d’imporre quelle pene cor- 
rettoriali , che (limeranno convenire all’ emen- 
da dell’ Ecclefiaftico querelato . 5. Ai 18. Aprile 
1795. Ordinò il Re di farfi fentire a tutt’ i 
Vefcpvi del ^egno,che ciafcuno intimi a tut- 
ti gli Ecclefiaftici della propria Diocefi ertere 
fpvrana volontà , che de oggi innanzi nertuno di 

Mi elfi 
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efli fia Sacerdote , fia Diacono , fi a Sudiacono , 

0 Cherico , fecondo Je determinazioni de’ Sacri 
Canoni pofla laiciare il fervigio della propria 
Chiefa, e recarli in Napoli , o altrove fenza le 
difcefloriali del fuo Ordinario fotto le pene 
flabilitc da’ medelìmi Sacri Canoni , e di altra 
ad arbitrio di S. M , e che ciafcun Prelato in* 
carichi i Vicarj , e Parrochi Locali d’ in vigl- 
iare per Poflervanza di tali Sovrani Ordini , 

•e controvenendo alcuno di fubitq dargliene 1’ 
avvifo per riferire a S. M. ad oggetto di pren.. 
derfi gli efpedienti per lo controventore , e che 
ciafcun Prelato altresi non conceda le difeeflo- 
riali ad alcuno de’ fuoi Ecclefiaftici , fe non 
per giufla , e legittima caufa , e per un tem- 
po determinato da efprimerfi nelle ftefle difeef» 
foriali , e colla pena della fofpenfione , o di 
altro ad arbitrio fovrano, nel cafo, che elafib 
detto tempo preferitto nob ritorni alla propria 
Chiefa, non fo Afre ndo la Religione di S. M. , 
e la Sovrana vigilanza per lo bene dello flato, 
che i Preti fi veggano vaghi , ed inerti fuori 
della propria Chiefa , per la di cui ncceffità fi 
fono ordinati . 6 . Ai Aprile 1773. Il Re or* 

dinò 

, 4 •* V . . 
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dinò d’ incaricarli i rifpettivi PreGdi deliri t*rd< 
vincie j perchè fi adoprino colle Cafe Sante * 
porte nelle ril'pettive provincie, per Una bona-» 
ria, e competente conrribuzione , fineachè rie-, 
ce efeguito il già nreferitto , è pubblicato fi* 
flema , nella prevenzione di evitarli le fpedi- 
zioni de’Subalterni . 7. Ai 25. Aprile 1795. Per 
legge indilpen abile li è lovranamente determi- 
nato , che cortando , che un Vefeovò $ o qua- 
lunque Prelato , o altri , che abbia beneficio 
curato, o refidenziale , fia alTente oltre i meli 
conciliari lenza le Caufe canoniche legittima- 
mente provate , le quali a tenore del Trenti- 
no fono la Crirtiana carità t 1 * urgente neceflt- 
tà , la dovuta obbedienza » e la evidente utili- 
tà della Chiefa , e dello flato , immediatamen- 
te dal Prefide fi fequeflrino i frutti del Vefcoa 
vato , o del Beneficio prò rata tempori* ttbfefi. 
t'ue , e fi applichino fubito alle fabbriche delle 
ChiefeiO fi eroghino in follievo de’ poveri de • 
luoghi rifpettivi con dargli fubito conto a S.M* 
dell’ efatta efecuzione . 8. Ai 17. Ottobre 1 705* 
Tanto nella Capitale, quanto nelle Provincie 
del Regno fi vieta la Rampa delle allegazioni 

, fotto • 
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lotto le pene ftabilite dalle Regie Prammatiche 
fu quella materia , è da fuoi Reali Editti • 
9. Ai, 21. NoVembre 17^5.1 Provinciali , e Sui 
periori di qualunque órdine Rcligiofo debbono 
prender conto di que* Religiofi , che fi trovino 
fuori de’Chiofirì lenza legittima caufa, e per- 
meilo, e di quelli altresì , che con legittima 
caufa , e permelTo fono fuori de’ chioliri ; ma 
iron menano vita corrifpòndente ai loro Iftitu- 
to , e fubitó fi richiamino , e fi facciano ubbi- 
dire, anche colla forza, io. Ai 12. Dicembre 17^5 • 
Si è fovranamente rifoluto f che tutti gli or- 
dinar) efattemente invigilino ,1 perchè general- 
mente fi efegua la Sovrana legge emanata full* 
iflunto (cioè fulla vita vaga, e vagabónda di 
alcuni Preri ) e le pene giuftaihfente confinate 
ai cóntroventori , con abilitare foltanto colo- 
ro j che , avendo chiedo il permelTo dall’ Ox- 
dinario per giuda caufa • gli fia , ciò non oftan- 
te, negato, ed eìfendo ricòrfi al Reai Trono i 
abbiano fatto verificare la giulla caufa della lo- 
ro partenza . 11. Ai 19. Marzo ìypS‘ ^ er evitarli 
he' fuoi doininj i difordini ha riloluto il Re» 
che per l’ avvenire * chiunque ributtato dal prò- 
prio 
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prio Ordinario; e fenza le dimifloriali del me» 
defimo ; e gli altri requifiti preferirti da’ Ca- 
noni , e dal Concordato e dalle leggi del Re- 
gno; fi faccia promòvere a Sagri Ordini , ed 
al Sacerdozio in Roma fià perpetuamente efi- 
liato dal Regno ; 12. Ai 16. Aprile 1 7^5. Vuol^ 
il Re; che fi faccia noto a’ Capitoli di tufter 
le Cattedrali del Regno; che nell’ elezioni de’ 
Vicarj Capitolari non vengano tircof ctitte le 
facoltà; é molto meno venga limitato il tem- 
po della loro durata , dovendo 1’ efercizio di 
t a I carici eftenderfi fino alla provvida della 
Ghiefa vacante; per renderne contò al Prelato 
che fuccederà nel governò della Chicfa : Sarà 
perciò unicamente cura del Capitolò 1 ’ impie- 
gare tutta la fuà opera , acciò la fcelta cada in 
quei foggetti ; che alla purità dc’coftumi uni" 
fcono i talenti corrifpòndéhti , e neceflarj a 
confermare 1 ’ éfatta oflervànzà de’ Criftiani do- 
veri nel Clero, e nel popolo, iji Ai y. Maggi** 
lypó. Il Re riCplfe, che fi raccomandi a’ Ve. 
fcovi o altri Prelati, e Parrochi 1 ’ offetvanzà 
dell’ editto , è che i Prefidi , a’ quali fi fono 
dati gli ordini ne prendano cura fpeciale , è 

M 4 vi* 
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V igilanza. 14. Ai 25. Giugno 1766. Rifatte il 
Re , che per 1’ avvenire nelle conceffioni , elfi. 
fìteufi i cd altre alienazioni de’ beni , di luoghi 
Pii ( ad eccezione dei Laicali , che fono fotte 
1 amminifirazione del Tribunale * Millo , per 
l‘\ quali vuole, che fi fenra il medefimo ) Col- 
legi » Capitoli, e Parrocchie debbano fentirfi i 
rifpetrivi Vefcovi , ed Ordinarj di 'quelle Dio- 
cefi del Regno , in cui fono lìti i fondi , ri- 
ferbando la M. S. alle Chiefe medefime per 1 * 
enfiteufi , o altre alienazioni , che fi trovano 
già fatte, ogni ragione, che potrà competere , 
per impugnarle, pretto i Magiflrati laici Com- 
petenti. rj.Ai 15. Settembre ijpó.Si diede fa- 
coltà a’ Vefcovi di fpedire fubito le diraifforie 
a’ Chierici de’ Pii Operar; dimoranti in Roma 
per afccndere al Sudiaconato , ifon ollante qua- 
lunque altro ordine , che avellerò in contrario, 
io. Ai 23. Decembre 17577- Dichiàfiò il Re, elle 
tatti coloro , i quali faran premuniti , o fi 
premuniranno delle facoltà accordate dalla Bol_ . . , 

la , potran far ufo deHe carni , eccettuati li 
giorni di Venerdì, e Sabato, ne' quali dovran 
far ufo unicamente deli’ indulto, che già hanno 
ia virtù della medefima Bolla. ' yÀ- 
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Così dagli Ordinarj del Regno, e loro 

Curie , che da’ Parochi. 

v * * ì 

Hi#* ' 

Ir N confulta de 4. Dicembre dello fcorfo anno , 
“• emendo fi da me , in efecu^ione dì Sovrani 
Comandi , umiliato al Re nojìro Signore il 

+ , ' ^ < i 

Piano delle T ariffe , che debbonfi ojfervare per 
la efa "ione de 1 dritti tanto dagli Ordinarj del 
Regno , e dalle loro Curie Éccleftajlicbe ^quan- 
to da' Parocbi per ragione di Jlola bianca , e 
nera ; la Maeflk Sua approvando tutti gli 
articoli in tal Piano propojli \ ba ri follato , e 
mi ha comandato con Regol Carta de' 28. del - 
lo Jìeffo mefe ed anno di fpedirfi gli or din 
circolari , relativi alle Curie , ed a Parocbi 
del Regno. 


Il 


Digitized by Google 


>* • 



^ > 8 « U- 

Il Piano approvato da Sua Màettà è dei 
tenor, che fegue tz 

4 

ARTÌCOLO L 

Il quale riguarda la dichiarazione della Tajfà 
Innocenzjana rif petto agli Ordinar j ; ed 
alle loro Curie Ecclefiaflichc . 

Ì P ,, ....... 

V ^He nè il Vefcovo t 6 altro Prelato ì 

/ 

hè il fuo Vicario Generale * o Foraneo , Can» 
celliere , ed Ufiziàle qualfivoglia , congiun- 
ti, familiari, o fervidori pofTano efìgere,e ri- 
cevere emolumento, o cofa alcuna fòttò qualfi" 
voglia colore , o prefetto di ahi per la giudi' 
fìcazione de’ requifiti , o vero di tovaglia , for . 
bici , pettine i è di altro per gli Ordinandi , nè 
fotto titolo di regalo i o mancia ^ ancorché 
fpontanéamente fi offeritte, e voleffe darli * ma 
pltantò Ordinante polli ricevere la oblazion c 
della candela , a liberò arbitrio dell’ Ordinato 
tirca la qualità e pelò, 

II. Che il Cancelliere per le lettere tetti mo* 

niali 
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inali della collazione dell* Ordine già dato 9 
°vvero per le lettere dimilforiali per la colla- 
zione da farfene da altro Vefcovo 9 pofia rice- 
vere fidamente la decima parte di uno feudo 
Romano , o Ila un giulio , il quale per ficura 
norma , fecondo 1’ equivalente della moneta di 
Re. ; nò, non debba oltrepafTare le grana tredici^ 
efclufi da tale efazione que' Religiofi \ che fono 
veri queftuanti , a’ quali è interdetto 1’ ufo de[ 
danaro • 

*- • * * ' ' * 

II T. Che il Cancelliere medefimo nella col- 
lazione del Suddiaconato , per gli altri atti 
che fi debbono fare per là giuftificazione della 
verità , e fufficienza del patrimonio , o del Be„ 
nefizio , a titolo del quale fi dovrà talun pro- 
muovere , poffa foltanto èfigere quell’ emolu- 
mento che fia proporzionato alla mera fatica 
per la fcrittura, e carta , fenza che il Vefco- 
vo, o Vicario , o altro Ufiziale nè direttamen- 
te, nè indirettamente ne pollano partecipare 
Il qual emolumento non debba mai eccédérfe 
uno feudo, o fia, fecondo la ficura , ed ordi- 
naria norma, i carlini tredici : ed eligendo la 
fatica una minor mercede, debbafi cingere fola* 

men- 
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taente quel meno, fenza che per gli altri oc* 
oini , ò prima tonfura fi efiga cofa alcuna , an. 
che fotto prefetto di regifiratura di Brevi , è 
dilpenfe , c di altre fcritture , o di prelentata, 
* qualunque altra giuttificazioné , è folenni* 
tà , o rimozione d’impedimento. 

IV. Che fe le fuddette lettere tettimoniali ^ 
ovvero dìmi ffbriali contengano piò ordini , non 
debba efigerfi altra mercede, che la fuddetta di 
grana tredici , la quale non polfa tool ti plica rii 

a ragione di ciafcun Ordine. Non fia però tc^ 
nuto il Cancelliere a fare una fola fcrittura 
per piu Órdini, quando quefti , fervatis f er . 
vandis , venifTero a conferirli in diverfi tempi; 
ed in diverfe Ordinazioni , ma volendo , polla 
farle ^paratamente , non già rifperto a quegli 
Ordini , che fi conferifTero in un ittelfo gior- 
no , come lono i minori, ne* quali dovrà farli 
V una fo]a frittura , e nelle lettere dimifforiali 
che fi diano per la promozione a più Ordini * 
parimente non fi polTano moltiplicare fcritture > 
y. Che dal Cancelliere non fi poffa efigere 
cofa alcuna per lo rogito della collazione degli 
'Ordini, o fia pgr l’atto di elfcrvi taluno am“ 

mef* 
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meffo , o per l’ accedo al luogo dell’ Ordina» 
adone , anche col prefetto di mancia , e di re^ 
gaio . 

VI. Che nella collazione de’-Benefizj refiden* 
zzali , di natura ecclefia'ìica , non poilà il Ve- 
feovo , o altro ordinario Collatore , il Vicario, 
il Cancelliere , o qualfivoglia altro Ufiziale , i 
loro parenti , familiari , c fervidori efigere , e 
ricevere emolumento alcuno , o altra cola fot* 
to qualfivoglia colore , o pretetto , anche di 
mancia , o volontario donativo ; ma foltanto 
il Cancelliere per le lettere della collazione , 
comprefa carta , figlilo , ed ogni altra colà , 
poffa efigere la mercede proporzionata alla fcrit- 
tnra e materia , non eccedente però la fuddet- 
ta Comma di carlini tredici , fenza efigere al- 
tro , e particolarmente per l’approvazione , e 
preelezione nel concorfo. 

VII. Che in quanto al poffeffo il Prelato , e 
fuo Vicario, o altro Ufizialh non poffà efigere 
cofa alcuna , e ’i Cancelliere , fe farà dentro la 
Città , poffa per il rogito , o fia atto del pof- 
feffo , ed ogni altro che occorra , efigere giulj 
tre , o fijno fecoudo il detto equivalente iti 

ma- 
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jponeta di Regno , grana trentanove . ^Cc’ bor- 
ghi poi giulj quattro, o fieno grana cinquan. 
tadue , e fe in altro luogo , polla erìgere la 
lìelTa fomma al giorno , e le fpefe di vitto , e 
viatico . Quante volte però nel luogo del Be- 
nefizio fiavi alcun Regno Notajo , fi debba la 
Curia affo! irtamente di coftui valere per l’atto 
^el pofleffo , fenza elfervi neceflità dei fuo 

* ■* ’-*'••• ^ ; -» t k . ; 

Cancelliere „ 

Vili. Che ne’ fuddetti Benefizj refidenziali , 
di qualità ecclefiaftica , non polla i* Ordinario 
o per le lettere teftimoniali dell’ approvazio r 
ne , e preelezione nel concorfo , o pe r le atte* 
dazioni fopra la vita , cofiume , idoneità de* 
concorrenti , efìgere , e ricevere mercede , ed 
emolumento alcuno in danaro , o in altre co fe 
lotto qualfivoglia preteflo, o colore , anche dj 
fpontaneo donativo . 

IX. Che per l’ elocuzione di bolle , che fi 
lafcian correre, della Dateria, mercè la prece, 
dente Reai commendatizia , ed il fuceelfivo 
Regio exequatur y non pollano i Vefcovi , o al- 
tri Prelati ordinarj de 5 luoghi , ed i di loro 
Vicarj , Cancellieri , o altri Ufiziali pretendere 

>di 
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$ doverne eflere per oeceflìtà efecutori per 
pofleflo; mafia in arbitrio de* 1 Provvidi l’eleg., 
geme 1* efecutore, e’1 Notajo; ma fé il Prov* 
vitto elegga 1’ ordinario Ufi* iale , e ’l Tuo Can- 
celliere , o veramente fe fodero indirizzate 
all’Ordinario o vero al fuo yicario • nell 
uno , c nell* altro cafo , purché fi tratti di 
mera efecuzione, non debbafi efigere , c rice- 
vere emolumento alcuno . Ma fia lecitp al fo- 
lo Cancelliere per la copia , e regittro di det- 
% fe bolle, ed altri atti ricevere la mercede pro- 
porzionata alla fatica per la fcrittura, ma mai 
non eccedente la detta fornata di carlini tre- 

« • Z . A . -, • 4 * * • - . ■ l • 

dici, 

% 

X. Che accadendo contraddizione , di modo 

- - ■ . 

che convenga fare procedo in caufe mere ec« 
clefiaftiche fpirituali , la mercede del Cancel- 
liere*!! pofla eftendere a carlini; ventifei , e 
non più* fenza che il Vcfcovo , o fuo Vica- 
rio , o altro Ufiziale pofla efigere e ricevere 
emolumento* alcuno ; mentre in tali caufe a 
norma de’fagri Canoni , non ottante qualfivo- 
glia abufiva confuetudine in contrario , il giu- 
dizio fi debba interporre grafis, fenza che cir- 
ca 
*• : 
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ca l’efiflenza de’ padronati , o per la contra- 
da di pertinenza tra’ Compadroni , o Pre- 
Tentati ne Benefizj di qualità ecclefiattica , pof 
fano le Curie medefirae ingerirvi!}. 

XI. Che rifpetto a* matrimonj , cosi per 
T efecuzione delle difpenfe ottenute , preceden- 
te fempre il Reai permetto a poter ricorrere 9 
ed il fucccrttvo Regio exequatur , come per la 
giurtificazione dello flato libero , o che non v£ 
fia canonico impediménto , ed anche per la 
difpenfa alle pubblicazioni, o per la licenza di 
'poterli contrarre in cafa , o in altro luogo, a 
in tempo infolito , e proibito y o che fi porta 
{contrarre in prefenza di altri , che del Paro- 
co , precedente però Tempre il confcnTo di co- 
fluì , e per ogni altro atto che occorrerti fa- 
re; l’Ordinario, e ’l fuo Vicario, ed ogni al- 
tro Ufiziale, o Miniftro , o familiare non- pof- 
fa anche col prefetto di mancia , e di volon- 
tario donativo efigere e ricevere emolumento 
alcuno nè in danaro ; nè in altre cofe ; ma 
fedamente il Cancelliere porta efigere la mer« 
fede proporzionata alla fatica della fcrittura -, 
cioè nell’ efecuzione delle difpenfe grani cren* 

ta- 
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tanove in moneta di Regno , corri fponden te a 
quella di tre giulj , permefla nella Tafla In- 
nocenziana , e per lì reflimonj fopra lo flato 
liberete che non vi fia impedimento , un giu- 
lio per teflimone, purché in tutto, e per tut- 
ti gli atti occorrenti non fi ecceda la fomma 
(li carlini tredici . Ben intefo , che ove flavi 
contefa rifpetto a’ matrimonj , ed agli fponfali^ 
ne appartenga alle Curie ecclefiaftiche , giufta 
ja polizia del Regno , la fola cognizione circa 
Ja validità , fpettando quella dell’ efiAenza a 
foli Giudici , c Magiftrati laici competenti ; 
e per fiffattc , ed altre caufe contenziofe , di 
cui n* è permeflò alle Curie il procedimento ' 
fi oflervi il folito in ciafcuna Curia ecclefia- 
lìica circa 1’ efazione de’ dritti competenti al 
Cancelliere , purché fia minore , e non acce- 
dente la pandetta della G. C. della Vicaria 
E ciò fino a che altrimenti non fi prOYvederà, 
fenza tenerli conto di altra efazione , ancorché 
fe ne faccia menzione nella Tafla Innocenzia- 
na , che fia dipendente o da caufe profcritte 
nel Regno , o nelle quali debbafi a dirittura 
dipendere da Sua Maefià , o che fono riferba- 

Tom. IH. N tp 
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te a’Giudici , e Magittrati laici competenti « 

XII. Sovranamente dichiarandoli, che in que* 
luoghi, ove il lol ito fia minore della prefente 
tariffa , debba aflolutamente continuarfi ad of. 
ferme il folito . J 

ARTICOLO IL 

* 1 • » 

// fuale riguarda i Parocbi cosi per li dritti 
di Stala bianca , che nera • 

I 

t. nel concederfi le fedi di battemmo, 

di morte , o di altro che occorra , non fi efig- 
ga più di un carlino , ed un altro carlino , 

allorché occorra la ricerca ne’ libri antichi . 

* ’ * * • 1 • • ‘ * : \ . “ 

che oltrepaQino il decennio. 4 

II. Che per le publicazioni tanto per li ma- 
trimonj , quanto per gli ordinandi niente fi 
|rete«da , ma un folo carlino , quando lì ri- 
elegga la fede di tali pubblicazioni , fenza 
che coi prefetto di volerli fare tre fedi fepara- 
tft delle pubblicazioni jnedefimc, efiger fi pos« 
fino tre «dritti* 

JII. 
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in. Che per le fedi , o altro atto che poifla 
Accorrere oe’matrimonj , non lì debba eccede* 
re ì catlini fet , lenza niente pretenderli di 
più per la benedizione agli fpofi , è fpccial- 
nvnte per la prefazione di fazzoletto , o altro 
genere di roba , o per il suono dì campane , 
nè lì polla pretendere di volerli in tale occor* 
rcuza forzofamente celebrare -la ffldTa, 

IV. Che nell* àmminifirazionfe de’ Sagramen- 
li niente efiger fi pofifa, conte nulla da’ poveri 
in tutte le occornfcnzè , avendo in tonfiderazio- 
ne il loro miferabile fiato , da ftarfi a fede del- 
le rifpèttive Univetfità , che dovrà Tempre darli 
gratuitamente : e nulla pofla chiederli , o di- 
gerii , per li benedizione dèlie dorine infantate,' 
allorché dopo il parto per la prima volta en- 
trano ih Chiefa • 

V. Che non poffa impediti sl Moribondi , e 
a’ loro congiunti ed eredi di deggerfi la fc- 
poi tura ove toglianò , riè col pretefio di tale 
elezione polfa pretenderli menoma cofa di pii».' 

VI. Che competa a ciafcuno la libertà di 
éhiamarfi al funebre accòmpagnamento quanti 

c quali Preti fccolari , o regolari che voglia j 

N z è Còni 
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o. Confraternite fepa ratamente , o unitamentè 
con quell’ equa \ e moderata mercede che fi 
potrà convenire , fenza che i Colìegj col pro- 
tetto della curi abituale pretènder poflano un 
forzofo intervento , dovendo i Corpi- ecclefia- 
Ilici, laddove fieno invitati * per obbligo ine- 
rente al lor minittero, forzofamerre interveni- 
re con la fuddetta equa , c rifoderata mercede» 
VII. Che al folo Paroco , o a colui che fa» 
fliene la cura attualè competa l’ intervento pc r 
la benedizione al cadavere , purché nel tefopò 
da* rituali preferitto non ìficufi d’ intervenirvi j 
Vili. Che ite* riflettivi luoghi debba ogni 
Paroco per il fuddetto accetto , é benedizione 
del cadavere continuare ad efigere grana 25. , 
ma ove fia altro il folitó j debba un tal folitO 
ottervarfi rifpetto al folo dritto de’ mortorj » 
fino a che Sua Maeftà altrimenti non rifol veri* 
IX. Che dal Paroco non fi polla impedire . 
o ritardare la fepoltura e L’ efeqdie de’ defunti 
cosi cittadini, come forattieri per il pagamento 
de’ luoi dritti, ma rimangano a lui le ragió- 
ni , da lpérimentarle su de’ beni de’ defunti 
predo il Giudice laico competente , fettza darfì 

ime» 


Digitized by Googl 



- • '■ *97 M* 

«olcflic per fona li a’ figli , moglie, e congiu n« 
ti, e nulla efiger fi pafla da’ poveri , da ftar- 
fene a fede, come fopra , delle rifpcttive Uni* 
verfità . 

X. Che nello (perimento di tali Agioni , oc- 
dinandofi dal Giudice laico il fequeftro , deb- 
bano Tempre efcludcrfi gli finimenti rurali, ed 
alrri mobili necefiàrj alla yita , con intenderli 
abolito ogni altro eccello. 

XI. Finalmente i taflati dritti non dovran- 
no aver luogo a prò di que’ Parocht , a’ quali 
per particolari circofianze n’ è fiata finora , • 
ne farà per {Sovrana difpofiziope vietata 1 ’ efa. 
zione . 

* J Quindi le partecipo il tutto non folo per fua 
intelligenza , e per T adempimento ; ma anche 
perchè faccia * affiggere la detta Tariffa nella fu 4 
Curia , e la comunichi a ri/pettivi Parocht per 
la debita y ed efatta offervanza , con darmene 
ftfeontro . E mi raffermo 
Di V.S. 

luppoli if dì Gennajo 17^3. 

N 3 AV- 
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Il avvertono i Signori Aflociati ; che que- 
lla collezione fi continuerà negli anni avve- 
nire , fìampafidofi in ógni anno un tomo , do- 
tré fi regifttèrannd non folò i Difpacci nuovi> 
che S. Mi fi benignerà emanare \ mi tutto 
quello , che per inavvertenza fi fia tralafciato 
ne’ tomi antecedenti , acciò qtiefta collezione 
non abbia il difetto delle altre Collezioni an- 
teriori alla prelente ì 

Il fine del terxp ed ultimo tomo ; 

Napoli 15; Febbraro 179$. 


18 . 
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Ecclejtajlico * 38 

Appendice V. Intorno alla fofpenfioné degli Uffi - 
y Eccleftaftici . - 39 

Appendice VI. Reali Iflruyoni per prendere gl* 

informi ejlragiudi^iali contro li Vefcovi j ed 

altri Eccle/iaftici i 40 
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‘ le quali gli Ecclsfiajlici debbati féguiré il Fo- 
rd Laicale , . 44* 
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''quelle cauje , e materie Ecclefiaflice , e Spiri- 
tuali nelle quali nel Foro Ecclefiajlico , ed 
Èpifcopale , non fi può 'efigere emolumento al- 
. cuno ; eccetto quello che fi dichiara per lo /<?, 
lo C ancilliere , con la riforma degli abufi con- 
tratti . gi 

Tit. XXVI. Del Regio Exequatur -, e delì'abo - 
~ l ,t0 Tribunale di S, Officio. jpt 

Appendice al Tir. XXVI. Nuova Pelila Eccle - 
fi afiùc a Diplomatica fu dì tal materia '. I0£ 
TIT. XXVII. Dell' anatema, dichiarato ingiufig 
contro il Duca ài Parma , e della proferitone 
della Bolla in Ccena Domini. ioj 

*Tìt. XXVIII. Di quelli , che pcrfijlono nella 
f comunica } delle cenfure , e delle irregolari- 

. . 107 

Appendice I. Nuova Polita Ecclefiafiica Di. 

io? 


plomatica intorno alle cenfure. 
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Tit. XXX. Della educatone 'delle fanciulle \ ed 

alcuni doveri degli Ecclefiajlici . j ^ 
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Tit. XXXII» Riforma fulla partecipatón% delle 
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ìhiejfe Ricettile. lÓÀ 

Tit. XXXIII. eil ultimo . Nuovi Lifpacei . 177 
Tariffa. Generale da offervar/i così dagli Ordina - 
rj del Regno , e loro Curie , che da Parodi. 185 
Art. I. Il quale riguarda la dichiarazione della 
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alle loro Curie Ecclefiaflide . I Z 6 
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